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Atmosfera «li Carnevale. A crearla hanta anche 11 più modeMo “Luna Park,., un poro dl 

mimica e un Nnoaatore eemprrwo, come queMo, della grande importanza drl «no «tramenio.

Domenica: ore 17 - “Boris Godunofi,, di Mus- 
sorgski dall'Opera di Roma (R. Rossa e Azzurra).

Lunedì: ore 17 - Concerto dei vincitori del Prix 
de l’Académie française (R. Rossa) - ore 20,50 
Rivista di Carnevale (R. Azzurra).

Martedì: ore 21 - Rivista carnevalesca (R. Rossa) 
Concerto sinfonico diretto da Mario Rossi (Rete 
Azzurra).

HAI PRIIIiRAMMI
Mercoledì: ore 21,30 - Concerto sinfonico di­

retto da C. M. Glutini (R. Rossa). ‘La signora 
di Belmonte,,, tre atti di Giovaninetti (Rete 
Azzurra).

Giovedì: ore 21 - "Abisso,opera lirica di Sma. 
reglla dal Teatro Verdi dl Trieste (R. Azzurra). 
“Lulù„, tre atti di Berto lazzi (R. Rossa).

Venerdì : ore 21 - Concerto sinfonico Ballar 
diretto da Mario Rossi (Rete Azzurra) - 
ore 22 Diàspora, panorama dl musica e lette­
ratura ebraica (Rete Rossa).

Sabato: ore 17 - “Il colonnello Brideau,,, tre 
atti di Fabre (R. Rossa) - ore 20,50 “Pellfas 
et Mélisande,,, opera in cinque atti dl Debussy 
dalla Fenice dKVenezia (R. Azzurra).
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LEGNAR
INGRANDIMENTI D'ARTE • A COLORI • 
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PELLICOLE 16 mm. E MAGGIORI

LEGNAR VIA MENOTTI - SASSM0 » Modena)
CHIEDERE INFORMAZIONI E LISTINO

MOBILIFICIO FOGLIANO 
» T O F F K - T E A I» A G G I - TAPPETI

MILANO, MEDA, VARESE, GENOVA, NAPOLI, FOGGIA, REGGIO CALABRIA, CERRETO SANNITA

CETRA
il disco che non teme confronti

USATE DISCHI?
Leggete sulla « Tribuna Illustrata » di questa 
setUmeoa sotto fi titolo 1937-1047. le norme 
del concorso organizzato ta occasione del 10® 
anno di successo della puntine fonografico

«De Marchis Eterna-
Acquistandola »abito concorrerete al sor­
teggio di ricchi premi ed eviterete fi logoro 
dei vostri dischi. Io noia del ricambio, lo 
sperpero del vostro denaro Una sola punta 
serve per circa ;oo audizioni.
Clientela al vostro fornitore, o, sa questi oe 
è sprovvisto. Inviare L. 150 a
DE MARCHIS ETERNA «IP. 0

PIAZZA S. MARIA MAGGIORE, 4 ROMA

19 
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scade il termine utile 
per rinnovare l’abbona­
mento alle Radioaudizioni

per il 1947

AFFRETTATEVI
ad effettuare il versa­
mento del canone presso 
qualsiasi Ufficio Postale od 
Agenzia Postale della RAI

A partire dai 20 Febbraio 
gli Uffici del Registro 
applicheranno a carico 

dei ritardatari la
SOPRATASSA ERARIALE 

prevista dalla legge

<_____________________________ /

TUTTI I LUNEDÌ E VENERDÌ
DALLE I8.30 ALLE 18.50
DALLE STAZIONI DELLA 
RETE AZZURRA
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POTRETE FACILMENTE SEGUIRE LE LEZIONI ALLA RADIO
NON È UNA FATICA MA UN DIVERTIMENTO
IL VOLUME CON ANNESSO FASCICOLO Dl 
FONETICA, EDITO DALI.A CASA PETRINI, È IN 

VENDITA AL PREZZO COMPLESSIVO Dl L. 250 

IN TUTTE LE LIBRERIE E PRESSO GLI UFFICI 
E LA DIREZIONE GENERALE DELLA

StPRA. VIA ARSENALE 33. TORINO
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GALILEO FERRARIS
« Un santo laico e un poeta della scienza ». 
Cosi lo ha definito Filippo Burzìo nella 
commemorazione tenuta alla radio il 7 febbraio.

Ho esitato prima di accettare ili cortese invito e commemorare il cin­
quantenario della morte di Galileo Fetrraris, che la Radio italiana ha 
voluto rivolgermi: ho esitato perchè nessun titolo di competenza specifica 
posso vantare nel ramo di scienza in cui eccelse questo grande Italiano; 
e confesso che a decidermi sono state unicamente, in difetto della dottrina, 
le ragioni del cuore. Devozione e gratitudine di un conterraneo verso 
chi tanto onore recò al nostro Piemonte, non solo; ma qualche cosa di 
più intimo ancora, un ricordo che risale a me dalle lontananze quasi 
favolose della primissima infanzia: e consentitemi, per un istante, di 
rievocare questo ricordo, poiché solo esso mi autorizza a parlarvi di lui.

Io ho conosciuto, agli albori della mia fanciullezza, Galileo Ferraris, 
rammento come in sogno il suo viso esangue, dalla gran barba ascetica 
e dal dolce sorriso; la sua mano mi ha accarezzato, il culto della sua 
memoria rimase vivo tenacemente nella mia famiglia: ho visto, per la 
prima volta, mio padre piangere tornando da quella casa di via XX Set­
tembre a Torino, in cui poche ore prima Galileo Ferraris si era spento, 
la mattina del 7 febbraio 1897. Gli amici e i discepoli non furono i soli, 
quel giorno, a prendere ii lutto: la popolarità e l’affetto che circondavano 
il grande scienziato erano immensi, toccavano i limiti della venerazione; 
letteralmente, la gente se lo additava per via, quando passava assorto, 
con quella sua caratteristica andatura, un po’ inclinata In avanti, le mani 
dietro la schiena; o quando, da un palco del teatro Regio, ascoltava 
assiduo le opere di Wagner, di cui egli fu in Italia uno dei primissimi 
estimatori.

Edmondo De Ami-cis che ne aveva udito i discorsi in Consiglio Comu­
nale, si era proposto di ricercare le ragion! del fascino singolare che 
egli esercitava su quanti lo avvicinavano; e le ragioni sono presto dette: 
Galileo Ferraris fu una sorta di santo laico, di poeta della scienza, arso 
da una fiamma di entusiasmo perenne (se pur discretissimo e dissi­
mulato) per tutte le cose belle, pieno di una disinteressata e comuni­
cativa bontà, eccezionale anche in quello scorcio dell’Ottocento; e quale 
l’avida, arrivistica e feroce età presente non sa nemmeno più immaginare. 
Santo laico e poeta della scienza: un secolo prima Torino aveva dato 
à natali ad un altro illustre scienziato di fama mondiale; a Luigi Lagrange 
in cui si era incarnato un secondo, e diversissimo mito, derivato pur

Fig. 1. - enmo apparecchio di Galileo Ferraris per dimostrare il campo magnetico rotante, 
1885. — Fig. 2. - Motore a campo magnetico rotante. 2« Modello, 1885. — Fig. 3 - Mo­
tore a campo magnetico rotante, 1° Modello, 1885. — Fig. 4. - Motore a campo ma­

gnetico rotante con nuclei di ferro, 3" Modello, 1886

esso da quella prodi- ]'
giosa e ambigua reai- *
tà, la scienza, che da ■
400 anni sta rivoluzio- I
nando sempre più ve- l
locemente la vita de­
gli uomini: il mito del­
l’uomo razionale e del­
l'astratta perfezione i 
logica. Oggi siamo in­
vece al terzo stadio ed ■
al terzo mito: al mito '
della bomba atomica; e ‘
gli scienziati compiono 
i loro studi in domici- ’
lio coatto, sorvegliati 
dalla polizia, minac- [
ciati di morte o di ra- i
pimento dagli emissa- •
ri delle nazioni nemi- ;
che. E bastano questi !
raffronti a misurare la •
profondità dell’abisso 
in cui siamo caduti. ;... • ;

Galileo Ferraris era ।
nato il 30 ottobre 1847 
in Livorno Vercellese 
(oggi chiamato Livorno 
Ferraris), sicché la 
breve parabola della 
sua vita non toccò 
nemmeno 11 mezzo se­
colo.

Laureato ingegnere 
a 22 anni, Galileo fu 
subito professore di 
fìsica tecnica in quello 
che divenne poi il Po­
litecnico di Torino, nonché alla Scuola di Guerra. Erano gli anni in cui
la scienza dell’elettricità stava compiendo giganteschi passi in avanti, dalla 
sfera teorica verso le pratiche applicazioni; contendendo cosi al vapore, 
che aveva dominato fino a quel tempo, il vanto di dare al secolo il nome.

Sospinto da una vocazione irresistibile, Galileo Ferrarti (che si era 
occupato dapprima, egregiamente, di ottica) si volse al nuovo campo. 
In cinque magistrali conferenze, che destarono vastissima eco, egli vol­
garizzò le sue ricerche sull'illuminazione elettrica, vaticinandone, contro 
l'opinione corrente, la prossima vittoria suirillununazionc a gas. Poi 
fu il problema delle correnti alternate, del trasporto dell'energia a dl- 
stanta per il tramite dell’elettri cita; c in particolare, fu il problema dei 
trasformatori, che avevano fatto la loro pri na apparizione all’Esposizione 
di Torino del 1884. Ferraris ne dà la teoria, e vi trova probabilmente la 
prima ispirazione di quella che sarà la sua grande scoperta, il campo 
magnetico rotante, o « campo Ferraris », scoperta rivoluzionatrice dell’in­
dustria e moltiplica hice dello sua potenza, attraverso l'applicazione al 
motori asincroni.

A differenza di altre invenzioni, ohe furono, almeno in parte, frutto 
del felice concorso di circostanze fortuite, l’invenzione del campo rotante 
fu bensi opera, anch’essa. dl fantasia creatrice, ma rigorosamente ecci­
tata dalla logica, mercè l’analogia scientifica con la teoria dei moti armo­
nici; e in particolare col fenomeno ottico della composizione di due raggi 
polarizzati, in differenza di fase; sicché nulla, in essa, fu dovuto al caso. 
Come Galileo Galilei per II pendolo nel duomo di Pisa, come la mela 
di Newton, per la gravitazione universale, come il « calcolo delle varia­
zioni », di cui il giovinetto Lagrange ebbe l’ispirazione, diremo « musi­
cale », udendo la messa cantata nella chiesa di S. Francesco da Paola 
in Torino, anche il campo rotante ha la sua storia pittoresca, che è di­
ventata leggenda. Galileo Ferraris passeggiava tutto solo, una sera del 
giugno 1885, sotto i portici di via Cernaia in Torino, quando gli balenò 
l’idea dell'analogia fra il fenomeno ottico e il fenomeno elettromagnetico; 
la mattina dopo egli si precipita al Mio laboratorio, e fa costruire dui 
meccanico due rozze bobine di filo conduttore che dispone ad angolo 
retto; e introduce poi in mezzo ad esse un cilindretto di rame. Al mecca­
nico che lo interroga stupito, risponde che ora dovrebbe girare. E infatti 
chiusi 1 circuiti elettrici il cilindretto girò.

1*1 principio del motore elettrico a campo rotante era trovato; nella 
primavera dell'86 egli stesso fece costruire il primo motorino a quattro 
poli. Me il totale disinteresse economico di Galileo Ferraris che, come 
dicemmo, ne caratterizzò la figtura ascetica, fece si ch'egli non si curasse 
affatto nè di brevetti né di privative industriali, tutto assorto com’era 
nel perfezionamento della sua invenzione. Solo nell’88, per le premure 
degli amici, egli presentò all'Accademia delle Scienze di Torino una breve 
nota, che esponeva 11 principio.

Già nell'89, al L'Esposizione di Parigi, modelli di motori a campo rotante 
furono presentati dal Rankin e dd Tesla, il quale ultimo sí arrogò la 
priorità dell'invenzione. Ma Galileo Ferraris, fu sempre l’uomo che, al 
primordi della sua carriera, aveva esaltato la ricerca disinteressata della 
verità con le seguenti parole « ... cercare d vero in sé e per gè; quel 
vero che, se non arricchisce chi lo cerca, anzi spesso ne consuma le 
sostanze e la salute, può fare col tempo la ricchezza e la gloria di intere 
nazioni... e noi italiani, per esempio, possiamo dire con orgoglio al più 
pratico dei popoli, all'americano: il telegrafo che porta tl nome del vostro 
concittadino Morse non esisterebbe ancora senza l’opera del nostro Volta, 
e Copera di Volta è ben altrimenti importante della invenzione di un tasto 
e di una macchina scrivente ». ’

Pure, quel riconoscimento ch'egli non aveva rivendicato se non entro 
I limiti della più signorile misura, gli venne spontaneo daU'ammirazione 
dei contemporanei. Al congresso intemazionale degli elettricisti del 1891, 
a Francoforte, fu acclamato vice-presidente, e Li maggior fisico allora 
vivente, il grande Helmholtz. ostentatamente lo salutò quale inventore 
del campo rotante. Più trionfai; accoglienze ancora ebbe el Congresso



di Chicago del 1883, in quell'America che pur 
era la patria adottiva del suo rivale, il Tesla. 
Tommaso Edison, con grande solennità, fece a 
lui gli onori del suo laboratorio. Quel viaggio 
In America influì profondamente sull’animo del 
nostro scienziato. L'America cominciava in quel 
tempo a grandeggiare, nell'inquieta attenzione 
del mondo, per I caratteri delln sua attività 
meccanica, e 11 Ferraris li rievocava ammirato.

Ma, pagato il suo tributo al nuovo idolo, l’u­
manista che era In lui lo faceva concludere: 
* Amo meglio un letto meno soffice e una ca­
mera meno adorna, se sul mio tavolo ho un vo­
lume dl Orazio e di Virgilio, di Beethoven e di 
Wagner. E cosi pure non so se, tenuto conto 
di tutto, una istruzione che non educa le menti, 
nè al bello letterario, nè al bello della scienza 
pura, non debba sentirsi manchevole ».

Dopo questi grandi successi all’estero, il me­
riggio glorioso di Galileo Ferraris trascorse in 
Patria senza più nubi, ma troppo intenso di atti­
vità per le sue forze che declinavano. Nel 1896 
venne nominato senatore con la formola dìù so­
lenne. e cioè per l’alto lustro portato dai suoi 
studi e dalle sue scoperte al nome italiano. Po­
chi mesi dopo sentendosi affranto, chiese la so­
spensione per un anno del suo corso di elettro­
tecnica. Non gli fu concessa, nè egli ponsò me­
nomamente di valersi della sua nuova dignità per 
Imporla. Riprese dunque le sue lezioni: ma 
quella de! lunedi 1« febbraio 1897 dovette venire 
interrotta a metà: «La macchina è guasta, non 
posso continuare ». Sei giorni dopo egli non 
era più.

L’anno stesso in cui Galileo Ferraris moriva, 
Guglielmo Marconi Iniziava a Montecchio i suoi 
primi esperimenti su quella che veniva chia­
mata allora la «telegrafia senza fili». Questo 
conviene ricordare, In un momento cosi dolo­
roso come l’attuale, mentre un ingiusto trattato 
osa vietare all'Italia, madre dl tr’ civiltà, ed ai 
suoi scienziati, di occuparsi in quelle ricerche 
stesse che hanno reso grande ultimamente nel 
mondo il nome di Enrico Fermi. Sicché io non 
credo di poter concludere meglio questa comme­
morazione, se non citando le parole con cui nel 
1867, all'indomani, anche allora, del disastro di 
Lissa e di Custoza, un maestro dell’Ateneo to­
rinese celebrava Luigi Lagrange. paragonandolo 
ad Archimede ed a Galileo: « L’Italia nelle sue 
avventure si consoli poiché il Geometra di Si­
racusa, il Fisico di Pisa e il Matematico dt To­
rino sono tali ornamenti, che nessuna nazione 
antica o moderna può vantarne maggiori ».

FILIPPO BURZIO
BMWWum«« ■■ I ■ 'iMininMUT'n»

Esito del Concorso “ 500 BORSE 01 STUDIO”
Lo scorso anno il Ministero dell'Assistenza postbd’icu, 

trainife il settimanale radiofonico per ragazzi « Radiovo­
lante ». bandiva un concorso tra gli studenti figli dei re­
duci c di assisti bili per l'assegnazione di 500 borse di studio 
♦fi L- 5000 ciascuna. I concorrenti che inviarono le do­
mande corredate dei documenti necessari, tra cui l’estratto 
dei voti riportato nel secondo trimestre, furono 1155. Il 
24 ottobre 1946 la Commissione giudicatrice, di cui fa­
cevano parte >1 Sottosegretario on. Giovanni Carignani, 
l’on. Giuseppe Spataro Presidente della RAT, il dr. Mar­
cello Bernardi. Vicedirettore generale della RAI, il dr. Pie 
cone Stella, la prof.ssa Maria Venturini, si riuniva presso 
la Direzione generale della RAI per prendere atto dei la­
vori di scrutinio compiuti in base al totale dei voti ripor­
tati da ciascun candidato. In corso di seduta fon. Spataro 
e ia prof.ssa Venturini pregavano fon. Carignani, Presi­
dente della Commissione, di far presente all’on. Sereni, 
diora Ministro dtdFA’ssistenza postbellica, le particolari 
condizioni disagiate In mi versavano tutti I partecipanti 
al concorso, chiedendo, a nome dei giovani studenti, la 
concessione di premi straordinari da conferirsi a tutti i 
candidati rimasti fuori graduatoria. Per interessamento 
deR’on. Carignani, il Ministro Sereni decideva allora di 
assegnare ai 655 concorrenti non classificati una borsa di 
studio di L. 3000 ciascuno e ne dava comunicazione al 
Presidente della Commissione con lettera del 7 dicembre 
1946. In seguito a tale provvedimento il concorso assumeva 
sempre più il carattere di opera assistenziale. Prima di 
lasciare per altri incarichi l’Assistenza postbellica, l’on. Ca- 
righani. di ritorno da Pota, notificava alla Commissione ed 
dia redazione di « Radiovokmte ». con lettera dd 1® c- ni., 
di aver dato autorizzazione agli uffici provinciali dell’A.P.B. 
di provvedere al pagamento delle borse di studia In tal 
modo dei 1155 concorrenti, i pri i 500 classificati, po­
tranno beneficiare della borsa di studio di L. 5000, come 
previsto dal bando di concorso e gli altri «55 di una 
borsa dì studio straordinaria di L 3000 secondo la delibe 
razione ddl’on. Sereni. A tutti i concorrenti entrati in 
graduatoria o rimasti fuori classìfica premio verrà cor- 
risposto attraverso gli Uffici prov. del Comune di residenza.

INTRODUZIONE AL

«PELLÉAS ET MÉLISANDE»
Quanto scrivevamo recentemente a proposito 

del Sacre du Printemps di Strawinsky, si può ri­
petere. ed a maggior ragione, per il capolavoro 
teatrale di Debussy, e cioè, che queste pietre mi­
liari della musica moderna noi le conosciamo 
assai più attraverso le conseguenze di vasta por­
tate ch’esse hanno avuto nei successivi sviluppi 
dell’arte, che non nella loro specifica realtà. Co­
nosciamo le derivazioni e non conosciamo l’ori­
ginale. Breve infatti è la storia delle rappresen­
tazioni italiane del Pelléas et Mélisande: assai 
presto. In verità, fu rappresentato a Roma e a 
Milano, nel 1906. con esito contrastato e dando 
luogo ad animose discussioni; altre rappresenta­
zioni si ebbero a Roma nel 1919, e nella stagione 
1925-26 si avevano ella Scala le memorabili rap­
presentazioni toscaniniane nell’originale francese. 
Questo fu pure eseguito nel 1937 al Maggio Musi­
cale Fiorentino, e radiotrasmesso. Una storia as­
sai breve e scarsa, dunque, anche se per caso 
qualche altra rappresentazione ci sia sfuggita; 
e tanto più insufficiente se si considera che il 
Pelléas è, più che ogni altra, opera che ha bi­
sogno di assuefazione dell’ascoltatore, di una pe­
netrazione intima e lenta, di unti familiarità con 
ugni battuta, con ogni frase, con ogni scena.

Ecco perchè una rappresentazione, e più an­
cora una radiodiffusione del capolavoro di De­
bussy in Italia, si presenta come un avveni­
mento artistico importante, un’occasione da non 
lasciarsi sfuggire, per colmare una delle più gra­
vi lacune della nostra educazione musicale, per 
procurarci il possesso d’una delle chiavi che 
aprono il regno della musica moderna. Trovan­
doci poi nella condizione suddetta, di conoscere 
le opere di molti compositori anche italiani, la 
cui estetica teatrale è praticamente derivata o 
largamente condizionata da quella del Pelléas, 
corriamo anche il rischio di ondare incontro ad 
una delusione contraria a quella provata dai con­
temporanei, che furono sconcertati dalla novità 
della concezione, e di dirci: « Tutto qui? Ma lo 
opere di Tizio. Caio e Sempronio (si fa uso di 
nomi convenzionali, pro bono pacis) sono la 
stessa cosa, ed lo le trovo insopportabilmente 
noiose! ».

Occorre infatti, all’ascoltatore del Pelléas, non 
soltanto essere sommariamente informato di ciò 
che sta per sentire, in modo che non s’aspetti 
d’ascoltare un’opera verista o un dramma eroi­
co alla maniera wagneriana, ma anche saper di­
stinguere il vero dal falso, l’imitazione dall’ori­
ginale: percepire quella vibrazione segreta, il 
mistero di quell'accento per cui uno stesso at­
teggiamento spirituale e stilistico in un artista 
è genuino e sincero, in un altro è frutto di più 
o meno inconsapevole imitazione. Questo, ben 
inteso, non s’insegna: mentre alla prima esi­
genza è possibile in qualche modo soddisfare.

L'estetica da cui è retto il Pelléas et Mélisande 
è tutta racchiusa in certe dichiarazioni che li 
musicista fece nel 1889. tre anni prima che na­
scesse in lui la concezione del Pelléas, e che ci 
furono tramandate dal suo coetaneo, il musicista 
e musicologo Maurice Emmanuel. Se non è en­
trata nella stesura qualche suggestione poste­
riore all’opera stessa tali dichiarazioni sono ve­
ramente una sorprendente testimonianza della 
chiarezza con cui Debussy già portava nella 
mente intero il suo ideale di opera non chiara, 
ma nebbiosa, sfumata volutamente grigia. In 
odio ad ogni ostentazione di eloquenza retorica 
e truculenta: un’attuazione perfetta dell’Arte 
poetica enunciata da Paul Verlaine:

Ríen de plus cher que la chanson grise 
Où VIndécis au Précis se jaint.

Car nous voulons la Nuance encor, 
Pas la Couleur, rien que la Nuance...

« Non sono tentato d’imitare ciò che ammiro in 
Wagner », affermava Debussy ventisettenne. « Al­
tra è la forma drammatica che concepisco: la 
musica vi comincia là dove le parola è impo­
tente ad esprimere; La musica è fatta per l’ine­
sprimibile; vorrei che avesse l’aria di uscire 
dall’ombra e che. a tratti, vi rientrasse; che 
fosse sempre discreta » E. chiestogli qual poeta 
avrebbe mal potuto fornirgli un libretto simile, 
seguitava: «Quello che, dicendo le cose a mez­
zo, mi permetterà d’inserire il mio sogno sopra 
il suo; quello che concepirà del personaggi la 
cui storia e la cui sede non siano d9 alcun tempo. 

d’alcun luogo; che non mi imporrà dispotica­
mente. la ’’scena da fare”... Nel teatro musi­
cale si canta troppo. Bisognerebbe cantare quan­
do ne vale la pena e serbare gli accenti patetici. 
Devono esserci differenze nell’energia de’l'e­
spressione In certi punti è necessario dipingere 
in chiaroscuro e accontentarsi d’un grig:ore dif­
fuso... Nulla deve rallentare la marcia del dram­
ma: ogni sviluppo musicale non richiesto dalle 
parole è un errore. Senza contare che uno svi­
luppo musicale, anoene sia un po’ esteso, non 
si associa più con la mobilità delle parole... So­
gno un testo che non mi condanni a perpetrare 
degli atti lunghi, pesanti; che mi fornisca scene 
mobili, diverse per i luoghi ed il carattere; dove 
i personaggi non discutono, ma subiscono in vita 
e la sorte ».

Basta meditare su queste parole per compren­
dere che cosa è il Pelléas et Mélisande ed essere 
preparati a sentirlo: questo sogno grigio e neb­
bioso. realizzato con mezzi artistici che tengono 
esclusi veniente dell’evocazione, e nulla della de­
scrizione, sogno che introduce in un mondo inte­
ramente separato e concluso ed esaurisce fino 
in fondo le possibilità di tutto un modo dl es­
sere. d’una concezione della vita, d’un atteg­
giamento dello spirito. Il Pelléas non è una di 
quelle opere che. per quanto belle e riuscite, 
s'inseriscono dentro un gusto preesistente rorne 
parti di un tutto: me come VOrfeo di Monte- 
verdi, come il dramma wagneriano, come il 
Boris, propone un costume d'arte e di vita. si 
pone come un modello completo d’esistenza spi­
rituale. che si può accettare o reso'ngere. ma 
che è intero, compiuto: un mondo. (Un esempio, 
fallito, dì ta] genere d’opere, è il Mefistofele di 
Boito).

Un finissimo letterato francese, Jacques Riviè­
re, ha colto questo carattere, com’egli dice di 
incanto, di fascinazione, che trascende la sem­
plice ammirazione di natura estetica per sugge­
rire l’interiore produzione di un * paese sonoro ». 
formato di dimensioni dell’anima e malioso rifu­
gio alle evasioni da! reale. Qualcuno ha par­
lato della scarsa umanità e della povertà di 
sentimento del Pelléas, trascurando terse la pre­
ventiva protesta di Debussy: « I! dramma di Pel- 
iéas. nonostante la sua atmosfera di sogno, con­
tiene assai più d’umanità che 1 sed eenti docu­
menti di vita... ». II fatto è che ta’e umanità non 
va tanto cercata nei singoli personaggi e nelle 
loro differenziazioni individuali, quanto nella 
globale produzione di un mondo dello sp rito 
che li comprende tutti e li unifica, con le oro 
distinzioni, in una specie di comune denomina­
tore. Certamente Golaud è cattivo e Pelléas è 
buono e Mélisande è pura e pietosa e Arkel vec­
chio e saggio: ma queste differenze non sono che 
sfumature d’una tinta unica, fondamentale della 
quale tutti son fatti, e Pelléas e Golaud. nono­
stante il contrasto dei loro caratteri, sono vera­
mente fratelli, ed affini assai più di quanto non 
lo siano con altri personaggi, rispettivamente 
« buoni » e « cattivi » d’altre opere. Il valore 
umano del Pelléas non è dunque da cercare nelle 
singole figure e nel contrasto drammatico delle 
loro passioni, bensì nella creazione di questo 
macrocosmo che le ing’oba in sè come elementi 
costitutivi, le cui differenziazioni restano pu­
ramente interiori e subordinate alla grande unità * 
del tutto.

E’ un mondo dove non c’è posto per la vo­
lontà dell’uomo e la fatalità sespinge. miste­
riosa ed onnipresente, le creature. Le passioni 
sono smorzate ed attutite in una mezza tinta 
costante, che non è solo sobrio pudore delle emo­
zioni ed aristocratico disdegno degli effetti vol­
gari, ma è la necessaria conseguenza della su­
bordinazione ad un potere misterioso» superiore 
alle accidentali differenze e contrasti delle crea­
ture. Come scrive Rodolfo Paoli a proposito del 
dramma di Maeterlinck, « in questo mondo ete­
reo non sono raccolti che gli echi: tutto vi si 
attenua in un sussurro ». C’è la sofferenza, c'è 
11 dolore, ma senza la smorfia e senza il grido. 
La ripugnanza per ogni enfasi ed esagerazione 
dei sentimenti, trattiene l’espressione delle pas­
sioni in un registro raccolto a mezza voce, esclu­
dendone tutto ciò che esse hanno di più mate­
riale e corporeo: .mpercettibili fremiti della 
melodia vocale o dell'orchestra tradiscono, come 
un’ombra che passi in fondo allo sguardo, rivol­
gimenti profondi dell’anima. Ciò aveva rilevato 
con finezza Romain Rolland. cogliendo l’essenza
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di questo capolavoro in « un abbandono melanco­
nico dello volontà di vita alla Fatalità », ri­
flesso storico della « stanchezza d’un’aristocrazia 
inteilettua e europea » che si sarebbe infatti tro­
vata ben presto al bivio di rinsanguarsi o morire.

Alla rea'izzazione di questo mondo di sogno, 
dove i contorni precisi delle singole figure sfu­
mano imprecisi e scompaiono, togliendo ogni 
barriera tra la persona umana ^il m^do che la 
circonda, come nei quadri degli impressionisti, 
Debussy piegò coerentemente ogni mezzo espres­
sivo della musica. Il canto: un recitativo appa­
rentemente uniforme, più esattamente una me­
lodia infinita retta da una perfetta concordanza 

tra la prosodia poetica 
e la prosodia musica­
le, e pertanto diversa 
dalla melodia infinita 
wagneriana esattamen­
te tanto quanto la lin­
gua francese, piana, 
unita, uniforme negli 
accenti e smorzata nel­
la sonorità dall'abbon­
danza di sillabe mu­
te, differisce dalla lin­
gua tedesca, incisiva, 
robustamente accen­
tata e potenziata an­
cora dall’abbondanza 
delle consonanti che 
accrescono il peso di 
certe sillabe. Mentre 
non pochi musicisti 
francesi si sforzavano 
allora d'adattare alla 
loro lingua il decla­
mato wagneriano, coi 
suoi grandi balzi vo­
cali, Debussy ne tro­
vava l’equivalente 
francese. Un secolo e 
mezzo prima Gian Gia­
como Rousseau, nella 
sua Lettera sulla mu­
sica francese, ne aveva 
preconizzato i carat­
teri con una esattezza 
che lascia pensosi sul­
la realtà che la lin­
gua cd il genio di una 
nazione possono vera­
mente rivestire nella 
produzione artistica. 
Appellandosi alle in­
flessioni naturali della 
lingua francese, « il 
cui accento è cosi uni­
to, cosi semplice, così 
modesto », Rousseau 
concludeva che il mi­
glior recitativo fran­
cese dovrebbe « scor­
rere tra intervalli as­

sai piccoli, non elevare nè abbassare molto 
la voce: pochi suoni sostenuti, nessuno scop­
pio di voce, ancor meno grida, nulla che so­
migli al canto, poca ineguaglianza nella du­
rata o nel valore delle note, così come nella 
loro altezza ». Ad eccezione d’un giudizio inac­
cettabile (« nulla che somigli al canto »), è una 
descrizione perfetta della scrittura vocale che 
Debussy aveva elaborato nelle Arvettes cubliées, 
nei Poèmes de Baudelaire e nelle Chansons de 
Bilitis, c che ora si spiega con ampiezza nel­
l’opera. Un linguaggio vocale che consente la più 
perfetta compenetrazione della musica con la 
parola e che fa del Pelléas a la più soddisfacente 

cpera che si sia mai scritte, per quanto riguarda 
l’unità artistica teatrale » (il giudizio è del cri­
tico inglese George Dyson).

Sotto questo canto dall’apparenza di monoto­
nia, e che in realtà, flettendosi docile ad ogni 
minimo suggerimento espressivo de] testo, co­
stituisce l<a suprema ragion d'essere musicale del­
l’opera, un’orchestra che è un mormorio ininter­
rotto avviluppa le voci, e ovatta nella sua neb­
bia armoniosa le situazioni più diverse. « Ogni 
tanto — scrisse uno dei pochi critici intelli­
genti dopo la prima rappresentazione — un bru­
sco raggio di sole viene a mettere in luce un 
contorno: sulla scena è avvenuto qualche cosa; 
una rapida scintilla ne è sprizzata e si riflette 
in orchestra come il lume d'una lanterna sul­
l’acqua ». Pure, nonostante questa uniformità del 
tessuto orchestrale, la cui continuità senza 
strappi rende l'atmosfera dell'azione (c l’atmo­
sfera. nel Pelléas, è tutto, è l’alfa e VomeRa del­
l’opera, non già qualche co&a di esterno che avvi­
luppi il soggetto del dramma, bensì il dramma 
stesso), la scrittura è delle piti varie e sottil­
mente differenziate. Debussy rigetta interamente 
la tecnica orchestrale dell’Otto ente wagneriano, 
con il suo pastoso amalgama sonoro dove — come 
egli stesso diceva — non si d'stlngue p’ù il tim­
bro d’un violino da quello d’un trombone, ma 
ne estrae le singole famiglie, compiacendosi dei 
loro timbri puri, c spesso, per gli archi, va ol­
tre. suddividendoli ancora più e più volte. Nel­
l'intera partitura, modello di discrezione c dl 
sobria economia, sono scarsissimi i « tutti ». e 
raramente servono ad effetti di potenza sonora. 
Ix; parti sono scrìtte nel registro in cui ogni 
strumento suona meglio; di trombe c tromboni 
cautissimo l’Impiego L'orchestra spiega le sue 
risorse soprattutto negli intermezzi: appena la 
voce interviene, l'orchestra si smorza. Egon Web 
lesz, che trae questi insegnamenti nel suo trot­
tato sulla strumentazione moderna, segnala certi 
effetti tipici ¿'impressionismo strumenta'e. come 
il glissando d'arpa scoperto nefa prima scena 
del second'atlo, quando Me’.isenda lascio cadere 
fanello nella fontana, e la ^ipica strumenta?.One 
del principio della terza scena de', primo otto, 
dove il tema di Me’.isenda è affidato all’oboe 
solo, dolce e espressivo, un po’ in rilievo, men­
tre due flauti, un corno in sordina c metà del 
violoncelli sostengono lo armonie e vioin! e 
viole, divisi in se! parti, in contrattempo, pcr 
non coprire menomamente la voce de.l’oboe, 
circondano il tutto come in una lieve nube.

L'armonia: Debussy non aveva certo bisogno 
di mettersi in cerea d'un particolare iinguagg o 
armonico per la sua opera teatrale. Quello ch'e­
gli aveva elaborato fino allora pareva nicnt'a’.- 
tro che una preveggente preparazione per ren­
dere la staticità di questo mondo, dove nulla 
accade perchè tutto è già deci» in partenza. 
Quell’armonia ambigua dove il maggiore e il 
minore coesistono, dove i dodici suoni della 
scala cromatica sono già allivellati in una sva­
lutazione, forse soppressione d’ogni gerarchla,

MASSIMO MILA
(segue a pag. 23)

Malipiero nella Commissione consultiva 
per la musica della Rete Azzurra

La Commissione Consultiva per la musica sinfonica, lirica 
e da camera detta Rete Azzurra si è arricchita del nome di 
Gian Francesco Malipiero. Quanto conti l'apporto di questo il­
lustre nome del mondo musicale contemporaneo alla Commis- 
rione Consultiva è cosa che non può sfuggire ai nostri lettori, 
la maggior parte dei quali non avranno forse bisogno che sia 
Illustrata loro la figura e l'opera del musicista veneziano. Rias- 
bumitmo tuttavia qualche dato detta sua attività di artista per 
inquadrarne sinteticamente la personalità nella coimplessa vita 
musicale del nostro tempo.

Nato a Venezia nel 1882, Gian Francesco Malipiero compì 
i suoi studi a Vienna prima. poi rn Italia sotto la guida di 
Marco Enrico Bossi. Giovanissimo iniziò una feconda attivi" à 
di compositore. mentre le esperienze vive del mondo musi­
cale. l'innata attitudine a cogliere il significato delle voci in­
telligentemente innovatrici e il dominio di una tecnica nu­
trita alla scuoto dei contrappuntisti e vivificata dall’assimila­
zione de! materiale più nuovo, lo allontanavano da un certo 
wagnerismo deM’adoiescenza per spingerlo verso un linguaggio 
persom'e. asciutto eppure lirico, che si inserisce con indubbia 
potenza nella stona recente della nostra musica. Nel 1913 
\ inse il concorso sinfonico dell'Augusteo con quattro lavori in 
viali «Po quattro nomi diversi, e il concorso del Teatro Co- 
stanzi con I opera « Canossa ». E’ questo per Malipiero l'anno 
decisivo che saluta il suo ingresso franco e un poco sconcer­
tante nel mondo ufficiale della musica; il quale mondo gli tri­

ti ' ai •• i» ti || ii ii . ii gì |S

Luterà poi un ulteriore riconoscimento nel 1920, quando vince 
il premio CooUdgc con « Rispetti e strambotti », per quartetto, 
e gli affiderà l'anno successivo la cattedra di composizione 
nel Conservatorio di Panna. Dopo Parma, Ma-lrpiero tenne un 
corso di perfezionamento per compositori al Conservatorio di 
Venezia ,e assunse quindi la direzione di quel glorioso isti­
tuto, direzione che tuttora conserva. La sua produzione è va­
stissima in tutti i generi e non potremmo che ricordarla per 
sommi capi. Al teatro, tra opere, balletti e musiche da scena. 
Malipiero ha dato: « L'Orfeide ». «Pantea», «Tre commed’e 
goldoniane », « Filomela e l’infatuato », « Merlino maestro 
d’organi, « Torneo notturno », « La favola dei figlio cambia­
to » (sul testo di Pirandello); «Giulio Cesare», a Antonio e 
Cleopatra ». « Ecuba ». « La vita è un sogno », « I capricci 
di Callot ». Nel genere del misterio e dell'oratorio. « San Fran­
cesco ¿’Assisi », «La cena », « La passione », « Santa Entro 
sina», « Vergi lii Aeneis»; e conviene ricordare qui la « Misse 
prò niortuis ». Nella musica sinfonica molti e significativi so­
no i suoi lavori: citeremo le «Pause del silenzio», il «Diti­
rambo tragico», te tre serie delle «Impressioni dal vero», 
le quattro « Sinfonie ». alcuni concerti per strumenti so isti < 
orchestra, « Ricercari e ritrovari ». Tra la musica da ca 
mera i « Quartetti » (« Rispetti e strambotti », « Stornelli e 
Ballate», « Cantari alla madrigalesca », «Quarto quartetto»), 
molte pagine pianistiche, liriche per voce. Non va infine di­
menticato che Malipiero ha dedicato un lungo e intelligente 
lavoro alla revisione e all'edizione dell'opera omnia di Claudio 
Monteverdi Iniziatore, con D’Annunzio e Casella, della « Cor­
porazione delle nuove musiche », egli è stato tra i primi a 
promuovere nel campo musicale l'allineamento dell Italia sul 
fronte della moderna cultura europea. •
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Alfiedo de Sanctis in una scena de •< Il colonnello Brideau *, che sarà trasmesso sabato 
alle ore 17, nell'interpretazione dello stesso grande attore.

II piacere del
Quando, bambino, ne feci la ¿¡coperta, mi stu­

pii che esistesse il teatro tragico. Prima il tea­
tro mi era apparso sempre come una cerimonia 
cstremomente piacevole. Mi avevano portato 
qualche volta al teatro dell’opera. Ed avevo 
avuto rimpressione dl trovarmi in mezzo ad 
uno strano mondo, dove la gente stava seduta 
in determinati posti, con vestiti più o meno ele­
ganti, ma invece di essere divisa partecipava 
intensamente alla reciproca gioia, cosi che quelli 
delle poltrone e dei palchi si divertivano a guar­
dare il loggione e la galleria come si guarda 
uno gente diversa ma che partecipa allo stesso 
gioco festoso, ip una tacita tregua, e cosi quelli 
dei posti più modesti si passavano il cannoc­
chiale per vedere da vicino il mondo elegante: 
le signore più belle della città, gli uomini più 
ricchi e più famosi. E quegli uomini ricchi e 
invidiati guardavano In aito, e sentivano bat­
tere nel cuore giovanili nostalgie. Sul palcosce­
nico poi pareva che della gente vestita da museo 
compisse un rito. Parlando a suon di musica 
anche le parole più tragiche hanno un signifi­
cato diverso. Dir morte cantando, non deve far 
paura, pensavo. La musica ha già l’odore del 
paradiso ed uno che muore con delle note così 
dolci ha già trovato le ali degli angeli.

Il teatro di presa poi era uno spettacolo che 
dava quasi sempre allegria. I miei vi andavano 
talvolta, e ne parlavano molti giorni prima. Gli 
attori amati sorridevano già da parecchi giorni 
eoi manifesti appesi nella città e quando ritor­
navano a casa 1 distinti signori del 1915 fischiet­
tavano allegri e mangiavano con buon appetito 
Fui finalmente alla tragedia. Vidi la gente che 
piangeva: fazzoletti di seta e batista asciuga­
vano dolci lagrime sui bei volti delle donne pet­
tinate come Tina di Lorenzo Stava bene pian­
gere a teatro allora: voleva dire possedere un 
animo fine e sensibile, degno delle patronesse 
degli istituti per gli orfanelli. Anche quelle la­
grime, anche quei drammi erano e mi parevano 
festosi. Uscendo nessuno aveva paura dl vivere 
anzi, quella breve parentesi di dolore incontrata 
sulla scena faceva credere ancora di più nella 
realtà di vita che aspettava fuori, appena il sl- 
pariq era calato sull'ultima scena.

Non credo che fosse così, a quel tempo soltan­
to, perchè la festa era in me e nella scoperta 
che stavo facendo della vita. Nel teatro c'era 
sempre un’atmosfera dl gioia. Il pubblico vi an­
dava convinto di procurarsi il passatempo più 
piacevole che ci fosse e nello stesso tempo di 
fare una cosa ben fatta, una consapevolezza di 
coltura e <H eleganza e il piacere di ritrovarsi in 
tanti uniti dallo stesso amore. Ecco, quasi lo 

stessa atmosfera di 
quando ora si va alle 
partite di calcio, e nel 
tram si parla gli uni 
con gli altri, e si fa 
subito amicizia, perfi­
no con quelli dei co­
lori avversari, pur di 
parlare di una casa 
viva.

La folla ha di que­
ste sensibilità: lutto 
ciò che è vivo viene 
avvertito per resisten­
za dì un comune 
amore.

E non era quello 
soltanto un dono del 
teatro, ai tempi della 
mia infanzia.

Prendiamo in mano 
un libro sul teatro 
dell’Ottocento. Leggia­
mo quei bel nomi mu­
sicali: Dumas fils, De 
Vigny, De Musset. E 
guardiamo le illustra­
zioni. Nel palco vi é 
sempre una bella don­
na, dal seno esube­
rante, che spunta fuo­
ri come se avessero 
posate due pesche co­
lor avorio su un ce­
stino stretto. Accanto 
a lei vi è un giovane 
signore, con il colletto 
di pizzo e la caramel­
la all’occhio, ed un 
fiore bianco alFocchiel- 

teatro
lo della giacca. L’uo­
mo e la donna sono 
felici. Si amano, ma 
sono anche felici di
amarsi stando seduti 

nel palco di un bel teatro, animato, at­
tento e festoso. Son tutti così eleganti in quella 
sera, e così pallidi, di quel pallore che tanto 
piaceva a Flaubert? No, ora prendo fra le mani 
un volume su Daumier, e vado cqn lui nei tea­
tri popolari. Vedo quel pubblico ammassato nel-
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- Con le deportazioni in Assiria (722 a. C.) 
e in Babilonia (586 a. C.) comincia la ' Dià- 

• spora ”, cioè la disseminazione o dispersio- 
— ne degli ebrei nel mondo. Dapprima in Asia 
■ e poi in Europa, a Roma per esempio sin dal 
. 2o secolo avanti Cristo. Con la distruzione 

del regno di Sion ad opera dei romani la 
5 dispersione ebraica diventa sistematica. 
. Quando Gesù nacque, colonie ebraiche erano 
" fiorenti nel bacino Mediterraneo e dalla Me- 
- sopotamia all'Arabia.

Nuclei ebraici si stabilirono nei primi se- 
5 coli dell'èra volgare in Francia, Germania, 
- Spagna e Portogallo, ll corso del giudaismo, 
" come quello dell'impero, si fa strada verso 
S Occidente: dall’Eufrate e dal Tigri emigrò a

Cordova e a Toledo.
S Alcune date fondamentali segnano la vi- 
* venda del popolo ebraico. Nel 1507 si costi- 
" tuisce il primo centro ebraico in Polonia. 
5 Nel 1655 arrivano a Nuova York (che si chia- 
J ma ancora Nuova Amsterdam) i primi ebrei. 
• Nel 1671 sorge a Berlino una comunità 
- ebraica, ll secolo successivo vede la fine delle 
* intolleranze verso gli ebrei, cominciate in 
• Europa con le Crociate. Essi vengono eman- 
. cipati negli Stati Uniti (1776), 'in Francia 
■ (1789), in Russia (1812), in Inghilterra (1858), 
- in Austria-Ungheria (1867), in Italia (1870). 
" Tra i « pogroom » tn Ucraina e Vaffare 
5 Drepfus in Francia comincia l’immigrazione 
- in Palestina e in America. Appare nel 1896 
- il libro Lo Stato ebraico di Herzi e nel 1897, 
- dopo il Congresso mondiale di Basilea, si 

fonda l'Organizzazione Sionistica. Nel' 1909
S sorge Tel Aviv. Nel 1917 con la dichiarazione 
~ Balfour l'Inghilterra promette una sede na- 
■ zionale per gli ebrei in Palestina. Nel 1944 
s la Brigata ebraica combatte con gli Alleati. 
o Fra il 1939 e il 1946 il nazifascismo riduce 
• la popolazione ebraica da 16 a 11 milioni, 
g come all’inizio del secolo. Oggi il nucleo 
l ebraico più importante, dopo la scomparsa 
F di quello polacco, vive in America, poiché 
» in Palestina vi sono soltanto 600 mila ebrei. 

lo galleria buia. Ma gii occhi sono in temi e fe­
lici come quelli degli altri. VI era anche in quel 
tempo in tutte le classi sociali la gioia di un 
comune amore per la stessa arte.

Due dei lavori minori, ma ehe ebbero un 
grande successo quando il teatro era cosi amato, 
saranno portati alia ribalta della radio in que­
sta settimana e cioè: Lulù di Bertolazzi c JI co­
lonnello Brideau di^Fabre.

Chi non conosce la patetica vicenda del colon­
nello napoleonico? Legato anch’egli alla schiera 
del teatro di Antoine, più rispettabile come 
autore drammatico nei suoi due capolavori che 
sono 1 ventri dorati e Vita pubblica. Fabre devi 
pero la sua maggior fama alle riduzioni che egli 
.'eoe di alcuni celebri soggetti di Balzac e non 
sì può certo dire che egli non abbia onorato - 
ricavandone un utile personale — il grandissime 
scrittore francese, poiché scrivendo lavori facili 
e di palpitante drammaticità, di commoventi ef- 
l'etti, contribuì a far conoscere Balzac presso 
pubblici non ancora — da noi — abituati allo 
lettura dei massimi capolavori. Ricordo a que­
sto proposito un teatrino di filodrammatici: pe­
riferia di Torino, domenica pomeriggio. Occhi 
lucidi alla fine dello spettacolo e desiderio di 
leggere Balzac presso gente umile, a cui, in quel 
pomeriggio buio e d’inverno, si era aperto un 
orizzonte nuovo. Ottima perciò anche per questo 
motivo, è stata la scelta del lavoro di Fabre 
tenendo conto del particolare pubblico al quale 
lo spettacolo è dedicato. Ma siamo poi sicuri 
che davvero nessun super-intellettuale aprendo 
la radio lo starà a sentire?

Di Lulù e di Bertolazzi vi sarebbero da dire 
parole un po’ commosse. Perchè Bertolazzi è un 
autore che amò il teatro compiendo per questo 
amore sacrifici oscuri, che scrisse sulla sua Mi­
lano del primo Novecento, bellissime opere dia­
lettali; che diede el teatro italiano L’egoista. 
Poi, pur avendo costruito molto, stava racco­
gliendo ben poco e. pochi anni prima di morire, 
abbandonò quell’arte che aveva adorata ul ono­
rata, e ritorni) alla professione dì notaio da lui 
tradita negli entusiasmi della giovinezza. Destino 
comune questo a tanti artisti italiani che lottano 
fra un amore che non dà il pane e un pane 
guadagnato in un lavoro che non sì ama abba­
stanza.

Cosi diverse runa daH'ultra queste due oper«

(ili olirei nella
MDiaXCpu; la »«e dell’ intolleranza 

— nel,e «eitere,nel,a
tradizioni, si so­
no per lo più assimilati ai popoli presso i quali 
dimoravano. E alla comune civiltà hanno dato 
un grande contributo in ogni ramo dello scibile.

Oppressi e scherniti, confinati nel ghetto, ab­
bandonati all’ostilità delle classi superiori e allo 
scherno delle plebi ignoranti, ridotti quasi a 
servi, gli ebrei non poterono partecipare per 
secoli alla cultura del mondo. Ma quando la Ri­
voluzione francese li parificò agli altri uomini 
liberi, divennero ben presto «les rouliers de la 
pensée à travers le monde ». Ed ecco sulla ri­
balta della storia i grandi nomi di Marx, 
Disraeli, Bergson, Freud, Lenin, Wassermann. 
Einstein.

Non erano mancati anche durante il tempo 
delle oppressioni, gli ingegni preclari che ave­
vano contribuito particolarmente allo stabilirsi 
di dottrine sociali e giuridiche, al fiorire delle 
matematiche e della filosofìa: Maimonide (1135- 
1204), Spinoza (1632-77), Moisé Mendelssohn (1729- 
1786) e non era mancata anche una letteratura, 
ebraica in latino, greco, provenzale, francese, 
catalano, spagnolo, italiano, tedesco, arabo e 
persiano.

Ma nella clausura del ghetto e nell’atmosfera 
d'intolleranza, essendo l'ebraico la lingua della 
cultura, quanto fu prodotto non potè uscire da 
una cerchia ristretta. Soltanto con l’emancipa­
zione e l’assimilazione ¡’ebraismo diede 1 frulli 
migliori in ogni settore della civiltà e in ogni 
parte del mondo.

Oltre che nelle matematiche, nella medicina, 
nel diritto, è nella letteratura, nel teatro e nella 
musica che l’ebraismo della Diàspora opera con 
rigoglioso vigore. Nelle varie lingue appaiono 
capolavori ed opere insigni, diverse come ispi- 



minori ben illustrano la loro epoca e ci riap­
paiono come due stampe antiche. Le incornicerà 
certamente, le sere delle due rappresentazioni 
radiofoniche, il rispettoso interesse degli ascol­
tatori. E noi vorremmo aggiungervi, davvero, 
per ben ricreare l’ambiente, un poco di quel- 
J incantato piacere del teatro che fu una carat­
teristica dell'Ottocento: e forse da ciò nasce, per 
chi ama il teatro, l'amore e la nostalgia per quei 
secolo.

Chi si è portato via. dalle nostre sale teatrali, 
il piacere di trascorrervi dentro alcune ore se­
rali, non come una eccezione che ci rievoca lon­
tani modi di vita, ma come un’abitudine colti­
vata in noi, per la quale saremmo disposti a 
sacrifìci o rinunce?

Oggi, andare a teatro, molte volte non è piu 
un piacere ma uno sforzo fatto quasi per dovere. 
Caro prezzi, scomodità di ambiente, difetto di 
compagnie, mancanza di abitudine?

Forse sono tutte queste cose messe insieme
Però l'altra sera, alla prima torinese di Pick- 

up girl, volli tentare un esperimento. Mi avviai 
a teatro cercando di ricreare in me lo stalo d'a­
nimo di uno spettatore dell’Ottocento. E buttai 
nella finzione tutte le mie capacità. Per poco 
non uscii di casa con in testa il cilindro di mio 
padre. Entrato nella sala notai che il suo aspet­
to, pur con qualche stemma cambiato, era deli­
ziosamente romantico. Vestii la sala di nostal­
gia, le donne in abiti ottocento.

Tutto andava a meraviglia. Stavo per vivere 
una meravigliosa serata ottocentesca, con il 
cuore esaltato e commosso dal sottile e un poco 
inebriante piacere di essere in un teatro; un 
piacere che stordisce un poco e fa credere veri 
i sogni della vita e sogni lo donne vere. Ma 
quando l’incanto era diventato realtà incomin­
ciò la commedia. E tutto fini: davanti alla cro­
naca di vita americana non rimase più in ine 
che la fatica di essere in un teatro.

R. LAGUZZI

LULU' - Tre atti oi Paolo Bertolazzi - Giovedì ore 21,20 
- Rete Rossa.

(L COLONNELLO BP.IDEAU . Tre atti di Emite Fabre
- Sabato ore 17 - Rete Rossa.

RICORDO Ul *

Antonio Smareglia
Nel 1929 a Grada, dove ora Lambe la spiaggia 

quel mare istesso che un giorno toccava le spon­
de di Aquileia, un vecchio istriano moriva. La 
notìzia di quella morte passò quasi inosservata: 
Antonio Smareglia aveva servito l'arte con troppo 
umile dedizione perchè l'arte lo ripagasse con la 
popolarità. Tutto la sua esistenza era stata una 
lotta contro il destino: l'incomprensione del pub­
blico (e degli italiani soprattutto), la cecità pre­
coce, forse anche l'interno tormento di non tro­
vare una parola inconfondibile per esprimere 
quel mondo pur grande che gli si agitava dentro 
e urgeva in suoni. Ma quale esemplare rasse­
gnazione nello sconforto, e quanta serenità negli 
anni tristi del declino fisico, mentre ancora pre­
meva un imperioso bisogno di musica! Allora, 
nel buio del suo orizzonte di cieco gli fiorivano 
le note, i righi della partitura si accumulavano 
nel cervello, mentre la mano del figlio scri­
veva sotto dettatura quello che egli non poteva 
più scrivere. Intanto i teatri tacevano: sporadi­
che apparizioni di un’opera poi di nuovo l'oblio, 
l'inutile attesa. Eppure per lui sì era battuto 
Hans Richter, si era battuto Ernesto Schuch: 
Eppure a Vienna la grande triade — Brahms, 
Bruckner e Richter — aveva concesso un caldo 
« exequatur» al suo Vassallo dl Szigeth, e in Ita­
lia Boito gb era amico e tutti gli artisti dì quella 
ch’era stata la scapigliatura milanese, e fin Ver­
di, che lo sapeva leale avversario sul piano este 
tico, Lo aveva stimato di molto. Ma tant’è: con il 
talento di far fruttare il proprio ingegno ci si 
nasce o no; e l’arte del vivere diplomaticamente 
non si apprende. A totani fa vergogna confon­
dere una fede con l’abilità di renderla produt­
tiva: scontano a prezzo amaro quell’incapa cita. 
La scontò lui Smareglia; lo scontano ai di nostri 
molti suoi concittadini, che rinunciano ad ogni 
cosa per non venire meno ad un amore, Ecco 

perchè al solo ricordo di Smaregha e dt quell» 
che fu la sua vita* rafforza la nostra fede nel 
l’arte e ci commuove come se quél mondo che 
gli cantava in cuore avesse trovato la via del­
l’opera di genio che in effetti non raggiunse.

La verità è che Smareglia fu per gli uni troppo 
nuovo, troppo vecchio per gli altri; che i suoi 
ideali di rinnovamento del melodramma, nati 
dal wagneriano e parenti del sinfonismo straus- 
siano, ch’egli conobbe però solo più tardi, si tro­
varono a cozzare contro la quercia robusta di 
un genio, dt Verdi, che dettava legge anche 
senza volerlo, e urtarono in seguito nel torrente 
del verismo, tanto più semplice da accettare per 
il gran pubblico. Un altro male, poi: che la sua 
personalità anelata alla ricerca di un orizzonte 
definito, suo, ma Wagner era presente come 
un’ombra e gravava la mano; e Strauss si insi­
nuava sotto sotto senza saperlo; e perfino Verdi, 
il nocchiero dell’altra riva, pareva suggerisse il 
calore di certi accenti, qualche formula dramma­
tica, perchè lui, Smareglia al dramma non era 
portato, almeno nella più comune accezione tea­
trale. Ma non si concluda per questo che a 
Smareglia mancasse l’originalità: c’è sopra tutto 
lui, in tanto fluire di linguaggi; e c’è il colore 
della sua terra, l’aspra, bruciata e appassionata 
Istria nella quale tre mondi si incontrano e 
penano ad intendersi. E di musica, nelle sue 
opere, ce n’è tanta e così sincera (musicista 
per vocazione fu, e ancora studiava ingegneria 
a Vienna, quando un'audizione della Quinta di 
Beethoven lo determinò al passo), che l'oblio 
sembra davvero ingiusto: perchè se di Wagner 
lo affascinava la saldezza della costruzione -— 

<r il blocco '-, lo chiamava, — conservò anche, di 
italiano e di suo, la limpidezza del tessuto stru­
mentale, il senso della forvia e della misura, la 
facoltà di ottenere profondi effetti con semplici 
mezzi, la musicalità fluida e l’avversione all'os­
sessione tematica.

L'opera Abisso che la Radio trasmetterà per 
la Rete Azzurra la sera del 20 febbraio, è l’ul­
tima opera di Smareglia e sotto molti aspetti 
lo più vigorosa. Essa fu scritta a Trieste nel 
1912 su libretto d' Sii ino Benco e completò 
quella corona di creazioni che va da Preziosa 
a Bianca di Cervia. Re Nola. H vassallo di

SERGIO MAGNANI 
(segue a pag. 15)
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« Diàspora »
vede gli ebrei distinguersi 
musica, nel tealro.
da una visione della vita e da

razione e strut­
tura, ma unifi­
cate idealmente 
da una comune 
fonte spirituale, 
una interpreta-

zione della realtà sentimentalmente affini.
Ma accanto « questa letteratura, patrimonio 

dei paesi in cui questi, ebrei sono cittadini, an­
che se improntata alV incancel labile mentalità 
ebraica ed ispirata accidentalmente da soggetti 
del mondo ebraico, vi è un'altra letteratura mo­
derna, guati sconosciuta, perchè riservata agli 
ebrei dell’Oriente europeo e dell'America. Que­
sta letteratura nazionale ebraica — che rivela 
le caratteristiche del moderno spirito d’Israele 
e la vita delle folle ebree — è fiorita nei Paesi 
della Diàspora: Polonia, Galizia, Ucraina, Un­
gheria e Stati Uniti.

E' espressa nelle due lingue dell’esilio: l’ebrai­
co — millenario retaggio dalla distruzione dello 
Stato palestinese e legame dell’unità nazionale, 
culturale c religiosa — e l’yddish, curioso idio­
ma misto di germanico medievale (quando per 
g’i ebrei non c’era ancora il ghetto), di slavo, 
di ebraico cd ora anche di americano.

I classici della letteratura giudaica moderna, 
fiorita nella Diaspora, in ebraico, hanno il loro 
antesignano in Italia con Moisé Haim Luzzatto, 
autore di un’Arte poetica e di due drammi alle­
gorici, col quale l’antica lingua rinasce vera­
mente nello stile e nella coscienza letteraria.

Achad-Haam, pseudonimo di Ascer Ginzberp 
(nota è la predilezione degli scrittori ebrei per 
t pseudonimi), con il suo libro Al bivio è il rap­
presentante del sionismo spirituale.

All’apoteosi del genio nazionale e dell’estremo 
universalismo, eliciamo e idealismo di Achad- 
Haam si contrappone la « trasformazione del va­
lori » di Berdicewski, esaltatore della forza e 
della natura, della vita libera e piena, contro le 

catene della tradizione e il peso delle abitudini.
Queste tendenze rappresentate nella prosa dai 

due autori suddetti si ritrovano nella lirica 
ebraica contemporanea di Bialik, il poeta del 
dolore personale e nazionale, il cantore della 
lotta, dell’azione e dell’eroismo, e di Cerni- 
chowski, che è il poeta idillico della natura e 
della bellezza, della vita gioconda e della fami­
glia. Martin Buber, uno dei pensatori ebrei più 
originali, si è nei Sette discorsi suH'ebralsmo 
consacrato alla ricerca del significato storico e 
filosofico di. questo, auspicandone un completo 
rinnovamento.

Con l’infierire dei massacri e delle persecu­
zioni nell’Europa centro-orientale, gl’intellettuali 
ebrei tornano al loro popolo col proposito di 
valorizzare l'antica cultura mediante l’eimlu- 
zione. L’yddish da lingua parlata diventa, alla 
fine dello scorso secolo, lingua letteraria Sei 
grandi scrittori consacra­
no nell'arte l’yddish: l'e­
pico Shalom Jacob Abra- 
movic, purificatore della 
lingua; rumorista Rabi- 
novic, noto col pseudoni­
mo di Shalom Alechem 
(che vuol dire « la pace 
sia con voi »); il poeta 
della riscossa sociale Mor­
ris Rosenfeld; il dram­
maturgo Shelomon Rapo- 
port autore del Dijbuk: il 
novelliere Izchak Leib Pe­
rez e il romanziere Sha­
lom Asch.

Nel campo del teatro, 
della musica, del cinema­
tografo stesso, l’ebraismo 
vanta una folla di figure 
illustri, da Sarah Ber- 
nhardt a Mendelssohn a 
Charlie Chaplin. Ma tutti 
questi, in genere, non so­
no noti come nomi di 
ebrei.

« Quando un ebreo commette una cattiva azio­
ne — scrisse Albert Londre» — non è piu nt un 
Francese, nè un Tedesco, nè un Belga, nè un 
Inglese. E’ un ebreo. Ma se fa onore all'ulna- 
nlta, allora non è più un ebreo. E* un Tedesco, 
un Belga, un Inglese, un Francese ».

Questa amara constatazione di un osservatore 
imparziale palesa il dramma del popolo ebraico 
nella Diàspora, incompreso, diviso c perseguitato.

Il mondo deve rendersi conto di questa tra­
gedia spirituale che col nazismo fu sterminio 
collettizio, e riconoscere nell’ebraismo un ele­
mento creatore e divulgatore della cultura nel 
mondo.

KICOR
Diàspora, panorama di musica e letteratura ebraica • 

Venerdì, ore 22 - Rete Rossa

Una piazza di Tel Aviv, la modernissima città sorta recentemente In Palestina^



DOMENICA------------------------------------------------------------------ «
"fate ROSSA ^AZZURRA

Ancona - Bari 1 - Catania - Firenze II • Genova II - Milano II 
Napoli 1 Roma 1 - Palermo - San Remo - Torino II

'•) Le stazioni di Firenze II, Milano II e Torino II trasmettono 
dalie 12,55 alle 1530 - dalle 17-alle 23,20

Bari II - Bologna Bolzano - Firenze I - Genova I - Milano 1 
Napoli II - Padova - Roma II - Torino I - Venezia-Verona

(•) Le stazioni di Bari II e Napoli II trasmettono dalle 12,55 
alle 14,15 • dalle 17 alle 23,20

• 7,23 Dettatura delle previsioni del tempo, per la 
navigazione da pesca e da cabotaggio.

7,30 Musiche de) mattino. x
K— Segnale orario Giornale radio. Notizie spor­

tive. « Buongiorno »
8,25-8,45 Canzoni.
8,45-9 Culto evangelico.

IO — « Fede e avvenire », trasmissione dedicata al­
l'assistenza sociale.

10,30 Trasmissione dedicata agli agricoltori.
Il — Ritmi e canzoni.
11,15 Notiziario cattolico.
11.30 Messa in collegam. con la Radio Vaticana. 
12,05 Lettura e spiegazione del Vangelo.
12,20 Valzer celebri.
12,39 Rubrica spettacoli. I progr. della giornata. 
12,50 Giornale radio.

• 13— Segnale orario. I mercati finanziari e com­
merciali americani.

13 .04 Bollettino meteorologico e notizie sulla tran­
sitabilità delle strade statali.

13 .08 Calendario Antonetto.
13 .16 Trio Gagliardi-Rondino-Dal Pozzo.

1. Ganne: Estasi; 2. Guarino: Voce di Spagna; 3. 
Sgambati: Serenata: 4 M artucci: Scherzo.
per NAPOLI l: 13,16 14 Vedi trasmissioni locali 

13.30 ORCHESTRA RADIO BARI diretta da Carlo
Vitale - Cantano. G oconda Fedeli, Franco 
Franchi. Luana Consuelila.
Per ROMA 1 vedi 1 rfi-missioni locali.

li— OMNIBUS
Rivista di Luigi Compagnone, a cura di 
Vittorio Viviani.

14,30 I programmi della settimana: * Parla il pro­
grammista ».

14,40 Trasmissioni locali.
15,20 Rassegna della stampa internazionale.
15,30 TRENTA MINUTI D'AVVENTURE, pro­

gramma domenicale dedicato ai ragazzi.
GENOVA li e SAN REMO: Commedia In dia­
letto genovese.

16— RADIOCRONACA DEL SECONDO TEMPO 
DI UNA PARTITA DEL CAMPIONATO Dl 
CALCIO (S. A. Cinzano).

• 17— Trasmissione dal Teatro dell’Opera di Roma:

Boris Godunof
Dramma musicale popolare in quattro atti 
e un prologo, di Puskin e Karamsin - Pa­
role e musica di MODESTO MUSSORGSKY 
Negli intervalli: Notizie sportive (Distillerie 
Millefiori » Cucchi Milano-Cernusco) - «Cin­
que minuti di Motta » (Ditta Motta, Milano). 
Indi: Notìzie sportive (S A. Cinzano) - Se­
gnale orario. Giornale radio. Attualità.

• 7,23 Dettatura delle previsioni del tempo per la 
, navigazione da pesca e da cabotaggio.

7,30 Musiche del mattino.
8— Segnale orario Giornale radio. Notizie spor­

tive. « Buongiorno ».
8,25- 8,45 Canzoni.
8,45- 9 Culto evangelico.

Per BOLZANO: 8.45-9 Vedi trasmissioni locali.
Per TORINO I: 9-9.05 Vedi trasmissioni locali 

10 — « Fede e avvenire *, trasmissione dedicata 
all’assistenza sociale.

10,30 Trasmissione dedicata agli agricoltori.
11— Ritmi e canzoni.
11,15 Notiziario cattolico.

Per ROMA lì: 11.15-12.39 Vedi trasmiss. locali 
11,30 Messa in collegam con la Radio Vaticana. 
12,05 Lettura e spiegazione del Vangelo.
12,15 Trasmissioni locali.
12,39 Rubrica spettacoli. I progr. della giornata. 
12,50 Giornale radio.

• 13—* Segnale orario. I mercati finanziari e com­
merciali americani.

13,04 Bollettino meteorologico e notizie sulla tran­
sitabilità delle strade statali.

13,08 Calendario Antonetto.
13.16 « APPUNTAMENTO CON LA WARNER 

BROS »
13,30 REVERIES MUSICALI - Complesso diretto 

da Piero Pavesio
Per FIRENZE 1 vedi trasmissioni locali.

13,54 «Ascoltale questa sera».
Per NAPOLI Jl e BARI II: 13,54-14,30 Vedi tm- 
smissioni locali.

14-14,45 Trasmissioni locali.
Per TORINO 1 - PADOVA - VENEZIA e VE­
RONA: 15.30-16 Vedi trasmissioni locali.

16— RADIOCRONACA DEL SECONDO TEMPO 
DI UNA PARTITA DEL CAMPIONATO DI 
CALCIO (S A Cinzano).

• 17— Trasmissione dal Teatro dell'Opera di Roma:

Boris Godunof
Dramma musicale popolare in quattro atti 
e un prologo da Puskin e Karamsin - Pa­
role e musica di MODESTO MUSSORGSKY 
Negli intervalli Notizie sportive (Distillerie 
« Millefiori » Cucchi. Milano-Cernusco). - 
« Cinque minuti di Motta ♦ (Ditta Motta di 
Milano). Indi: Notizie sportive (S. A. Cin­
zano). - Segnale orario. Giornale radio. At­
tualità.

TElriini: PEK IaAUAItB

L*A IB ROW A il IATO ALLE

It VIHOM BIZIBM

JLoeati

(BARI II - NAPOLI 11 - ROMA II).
17 — TE’ DANZANTE. NeU’intervallo (18): Ru­

brica filatelica.
18 ,45 Notizie sportive (Distillerie « Millefiori > Cuc­

chi di MPano-Cemusco).
19 — Alcune pagine di Chopin.
19.15 « America d’oggi ».
19,35 « Cinque minuti di Motta » (trasmissione or­

ganizzata per la Ditta Motta di Milano).
19,40 Notizie sportive (S a Cinzano).

• 20 — Segnale orario. Giornale radio. Attualità.
20,20 « La Cetra presenta... ».

Concerto sinfonico

(FIRENZE II - GENOVA tl - MILANO II - TO­
RINO 111:

17— TE' DANZANTE
Nell'intervallo (18)- Rubrica filatelica.

18,15 Notizie sportive (trasmissione organizzata per 
le Distillerie « Millefiori » Cucchi di Milano- 
Cernusco).

18— Alcune pagine di Chopin.
19, 15 « America d'oggi ».
19,35 « Cinque minuti di Motta » (Ditta Motta di 

Milano).
19,40 Notizie -sportive (S. A. Cinzano di Torino). 

' 20 — Segnale orario. Giornale radio. Attualità.
20,20 « La Cetra presenta... ».

20,50 ARCOBALENO IN MASCHERA.
21.25

diretto da ARTURO BASILE 
con la partecipazione della violoncellista 

Zoja Polewska
1. Beethoven: Leonora n. 3. ouverture In do. 
op. 72; 2. Salnt-Saéns: Concerto in la minore, 
op. 32, per violoncel.o e orchestra; 3. Dvorak: 
Sinfonia n S in mi minore, op. SS (detta «Dal 
nuovo mondo »>: a) Adagio-Allegro moderato.
0) Largo. c> Schérzo tAllegro molto), d) Finale 
(Allegro assai).
Nell'intervallo: Scrittori al microfono.

• 23 — Notizie sportive.
23.15 Giornale radio Notizie sportive.
23.38 Mugica da ballo.
23J8 « Buonanotte»
23,55 Dettatura delle previsioni del tempo per le 

, navigazione da pesca e da cabotaggio.
24-01 VEGLIONE A VILLA MALTA.

20,50 IL BAR MAGICO» Pippo Barzizza e la 
sua orchestra (trasmissione organizzata per 
conto della Ditta Pezziol).
Per BOLZANO- 20 50-23 Vedi trsamlss. locali.

21,20 METTIAMO LE COSE A POSTO 
ovvero « La via dei cerini »

Torneo umoristico tra D. Falconi e Bel Ami 
Orchestra diretta da Carlo Prato 

Regìa di Claudio Fino
23— RADIORCHESTRA diretta da C. Gallino.

1 Donizettl Passo a sei e finale, dalle danze 
dell'opera «La favorita»; 2. Verdi: L’autunno, 
balletto quarto dall’opera « I Vespri Siciliani »;
3 Catalani: Danza delle ondine, dall’opera 
< Loreley », 4 Rossini: Passo dei soldati, dalle 
danze dell’opera « Guglielmo Teli »; 5. Pon- 
chield: Furlana, datTopera « La Gioconda».

22,30 Conversazione.
22,40 Quintetto romantico diretto do E. Pizzorno.

• 23 — La giornata sportiva.
23,15 Giornale radio Notizie sportive.
23,30 Musica da ballo
23,45 Segnale orario Ultime notizie.
23,55 dettatura delle previsioni del tempo per 

la navigazione da pesca e da cabotaggio.
24-01 VEGLIONE A VILLA MALTA.

8,4-5-8,55 BOLZANO: Notiziario locale. 
9-9.05 TORINO l: Bollettino meteoro­

logico.
11.15-12,39 ROMA li: couperin presen­

tato da Jacques Ibert
12,15 ANCONA e BOLOGNA: 12,15- 

12,30 Orchestra Umberti.
BOLZANO: 12.15 Lettura e spie­
gazione del Vangelo in lingua te­
desca - 12,25-12,39 Programma iti 
lingua tedesca.
FIRENZE I: 12,20-12.39 Musica sin­
fonica.
MILANO I: 12.20-12.39 Carosel­
lo » (trasmissione organizzata per 
la Ditta De Bernardi) 
PADOVA ■ VENEZIA - VERONA 
12.20 12,39 Musica a richiesta.
TORINO I: 12,20-12.39 1 dieci mi­
nuti dell'Azione Cattolica

13.10 NAPOLI I: 13.16 Annunci econo­
mici e di cronaca - 13.30-13,57 Pas­
seggiata per i tre mondi », pro­
gramma rad ioenigmatico

13.30 FIRENZE l: 13.30 Concorso di 
cultura musicale » (trasmissione 
organizzata per il Tip Top) - 13.45- 
14 Musica varia.
ROMA I: 13,30 Dischi - 13,45-14 

■» Il portalettere » (trasmissione per 
conto dell’Organizzazione « Oro »).

14 — BOLOGNA: 14 Notiziario - 14,10- 
14,45 Musica varia
FIRENZE I: 14 « La loggia del- 
V Or cagna » - 14.20 Orchestra a 
plettro diretta da Zultmo Pratesi 
- 14,40-14.50 Notiziario
GENOVA I: 14,14,10 Notiziario in­
terregionale ligure-piemontese.
MILANO l; 14 Notiziario - 14,10- 
14.45 Canzoni.
TORINO I: 14 Notiziario interre­
gionale ligure-piemontese - 14,10- 
14.45 Canzoni.

PARTECiPAIt AL CONCORSO 
Dl CULTURA MUSICALE 
TUTTE LE DOMENICHE L>A FIRENZE I 
alle ore 13,30 491.8 m.ì »ICC«» PREMI

'Ròberts^



Hi I I ItlHt AIO 10 17
14.« ANCONA - FIRENZE II - GE­

NOVA tl - MILANO II - ROMA I 
- SAN REMO - TORINO II: 14,40- 
15.20 Orchestra all'italiana diret­
ta ria Vincenzo Manno.
BARI I: 14,40 Notiziario - 14,55- 
15,20 Musica operettistica.
NAPOLI I: 14.40 Cronaca napole­
tana - 14,45-15,20 Canzoni.

15.30 GENOVA II e SAN REMO: 15,30- 
16 Commedia in dialetto genovese 
MILANO I: 15,30-16 AMa taverna 
del buon umore.
PADOVA - VENEZIA - VERONA. 
15,30-16 «L'angolo dei bimbi , dt 
Lidia Sussi.
TORINO I: 15.30-16 « Piemônt c 
Picmdnteis ».

20,50 BOLZANO: 20,50 Programma in 
lingua tedesca - 21,20-23 Program­
ma dedicato ai due gruppi etnici.

cÆuiontstne
TRIESTE

7 Calendario e musica del mattino. 7,15- 
7,30 Segnale orario. Notiziario. 11 Tra­
smissione per gli agricoltori. 11,15 Ser­
vizio .religioso evangelico. 11,30 Messa 
hi collegamento con la Radio Vaticana. 
12,05 Lettura del Vangelo. 12,15 Le 
urasiche die preferite. 12,42 c Oggi aHa 
radio. 12.45-13 Segnale orario. Notiziario.

15,30 Radiocronaca del secondo tempo di 
una partita di calcio. 17 Teatro dei ra 
gazzi. 17,30 Radio dancing. 19,30 An­
tologia minima. 19,45 15 minuti con 
Yehudì Menuhin. 20 Segnale orario. No­
tiziario. 20,15 Notizie sportive. 20.25 
< Il Lar magico ». Pippo Barzizza c la 
sua orchestra. 20.55 Dalla sarabanda a! 
boogic woogie. 22 Radiorchestra diretta 
da Cesare Gallino. 22,20 Commedia in 
un atto. Musica leggera. 23 Ultime no 
tizie. 23.15-24 Club notturno.

RADIO SARDEGNA
7,45 Effemeridi. Programma del giorno. 

Musica del mattino. 8 Giornale radio. 
Notizie sportive. 8,20 Trasnissione per 
ii culto evangelico. 8,35-9 Canzoni. 11 
La messa deh'ammalato. 11,45 L'ora dei 
campi. 12.50 Giornale radio. 13,25 Cin 
que eoi ritmo, canta Pino De Fazio. 14 
Bollettino meteorologico. 14,05 Musica 
operistica. 14,50 I programmi delki set­
timana. 15 Un motivo per orchestra, 
fantasia ritmica. 15,20 Rassegna della 
stampa intemazionale. 15,30-16.30 Ra­
diocronaca del secondo tempo di una 
•partita. 18,30 Cantuccio dei bambini, 19 
Movimento dei porti dell'Isola. 19,03

Fantasia ritmica con Ford» est ra Angelini. 
19,38 Le penne de”«. sport isolano. 19.40 
Notizie sportive. 20 Giornale radio. Ai 
tualHà. 20,20 Notiziario regionale. 20,30 
Lr canzoni preferite. 2'0,50 Nolidarm 
sportive» isolano. 21 Concerti! dt musi 
che di Scarlatti, Bach e Sgambati. 22 
Ritmi e melodie. 22,45 Notizie sportive. 
23 Giornale radio. Attualità sportive.
23,15 fluì» notturno. 23.45 Ultime noti 
zie. 23,50 Programma del lunedi. 23,52- 
23,55 Bollettino meteorologico.

PROGR A 91911 
ESTERI

FINLANDIA
LAHTI

20,30 foreerto diretta dui prof. 'ftdm Haa 
p-uum 22.30 Cnncwto. Solisti: 'ìmii MumIa. 
cauto, e Kjgrid Molta-KuiMna. grianofirto.

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

21,15 Mu&lc-tarH pmiigjti- 22,30 IU>utt< 
celelni (Vili). 23 GcografU musicali 23,45 
Notiziario.

PROGRAMMA PARIGINO
20.30 Giuodìi radiofpricl. 21 Hctni Jcan- 

son: Amici come prima, commedia hi tre atti 
22,30 Bai Musette. 23 Ned telarle 23.17 
Qui... si balla.

MONTECARLO
19,30 Notiziario. 19,40 Ra'ihMTi.nac* tirila Fc. 

sia de! Limone a Mentono 20 « Vedrai Moni, 
mari re », eoi C ¡maona-ri MI Parigi 20.36 
VarXà. 21.30 Mezz'ora di Bel CmPo. 22 
Trasmissione dal Cabaret di Parigi e U* can­
ne à .«urre ». 23 Notiziario.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

16 (ihicffìo s'nfonico diretto da Si» Aikàwj 
BuMlf. Al pianoforte Monca Lyww 21.30 
John Gatewwthy: «In OHmctty». adat­
tamento radiefotrien da «La ifcigra del Fw- 
Byte », secondo episodio. 22,30 Ricali e 
metodi? di qu^rant'anni fa.

PROGRAMMA LEGGERO
19.30 Rirista ITMA, con Tummy Handley. 20,10 

Rivi-la Carroll Levis 21.15 Altieri Ssndlcr e 
rOrriiwlra Palm Court. con H soprano Mar­
garet Hans. 22.30 Canta Vera Lyon acctHnpa- 
gnata dall'Orchestra da concerto dirrltn da 
Robert Farnon 23.45 Musica sacra.

TERZO PROGRAMMA
17 Una donna uccisa con gentilezza. «anroodia 

scritta da Thomas Heywood nel IW< 20,15 
Marina dl Paure Interpretai « da l'Yiutk Mawi- 
heimcr. 22.10 Concerto del vìolJnktà Sioum 
fJwJbrg Al pianoforte Strfan Askaioe - 
Beethoicn: 1. Sonata per violino op. 24 in 
fa maogiore; 2. Sonata per violino op. 12 
n. 3 in mi bemolle. 23,50 Grchrsha Royd 
Neri.

Ascoltate domenica 16 febbraio alle ore 20.50 dalla Rete Azzurra

■ IL BAR MAGICO ;
Tredicesimo concerto di musica ritmo-sinfonica diretto da

PIPPO BARZIZZA 

presentato da
5 WALTER MARCHESELLI 8

S La trasmissione è offerta ai suoi innumerevoli amici S
8 dalla Ditta PEZZIOL PADOVA :
? produttrice del classico zabaglione ricostituente s

: vov :
_ lo squisito rigeneratore delle vostre energie .

Propagand.-. PEZZI01.
I».. IUMI MI.-IM ■ ■ ■■ ■■ ■! ■■ ■■ ■ ■ ■ ■ ■■ •• !

PROGRAMMA ONDE CORTE

5,30 Concerti» «bratto da (hnrles Growc, con 
U partecipazione del violinista ’Diomas Mal 
thews - 1. Bach Toccata in fa: 2 Briten: 
Concerto per violino: 3 Liszt: I preludi, pw 
ma sinfonico 6.3L Suonerò per voi 7.15 O. 
ra leali delle Contee: lineasti Ir e 9.15 Pot- 
pourri marinaro. 10 Serenata meridionale.
11.15 Mirtine Kre u e ¡1 suo Quartetto sas­
sofono. 12.15 RiviHtn ITMA, con Tommy 
nàndkjr 19.15 Puccini : « La Bohème ». 20,30 
Rivista, con Snmk c Binnie. Hak, 21.10 
Canzoni vecchie e interpretale & Th*' 
Hot»! e da Pierre Spioni e ta sua orche­
stra. 21,30 Musica «era.

OLANDA
HILVERSUM I

20.15 Coro ua camera dl OìdcnzMl 20,35 
Orchestra di Varietà diretta da Kta* v.m 
Beeck. 22.35 Concerto di musica da camera 
diretta da André Wen. ono ta partcripazlM*! 
dotta pianista RI» Groot. 23.30 Dischi tari.

HILVERSUM II
18.30 Melodie. 19 <r Raótoiympus ». 19.30 Va­

rietà 20.15 Beethoven- Fnfelio. opera 22.20 
Concerto 4*ll'orpnista Pierre Palla c del 
piantata Gerard ran Krevedon. w» a<sv® 
pagnamento ritmico. 23.15 Dischi scelti.

SVEZIA
MOTALA - FALUM HORBY - STOCKHOLM
19,30 Coro di Stato ^orleHeo diretto da Aleian- 

<lw Viifislljerit1 Srajnikm. 20,45 Orchestra 
imutwa diretta óa Seme Waldimir. 21,35 Mu­
sica dl Chopin Interpretata da Wladislaw Spiel- 
marin. 22.25 Musica leggera

SVIZZERA
BEROMUENSTER

9,30 Bach: (Lacerto brandeburghese n. 3 in 
sol maggiore. 20. Mmica meta con r<*<4*t»ira 
Cedric Dumont. 20,30 L’isola Tulipata«. - 
m conica di frffi-nb.wh 21,15 Mut.’co hal­
lo. 22 NoMrie 22.05 Valve ctictarl.

MONTE CENERI
19.30 Notlatario. 19.40 Sortii c giochi. 20,10 

«Robinson Crusoè », prima puntata 20,45 
Drntoettl: « H campanello, melodramma gio­
coso in un atto. 22 Nutiitaelo. 22.10 •> Sta­
gnando... ».

SOTTENS
19,15 No(4*Im*>. 1930 « Ditecelo! ». 19,50 

Caricatale. 20 e canacni popolari
RCtNinsl, Irlandesi e inglesi 20.25 Olgu Ho-a»

a (l grmide nmorc » 21 (kMnod e 
Mollòre; Medico mo malgrado, opera comi«. 
22 o Che ti è di vero? ». Inchieste pubbli­
che 22.30 Notixtarlo. 22.35 C.-wm>k*:e.t! moo- 
dtab d! iv<+n mi «hlMT.ta.



L U N E D I--------------------------------------------------------------- —------------- i«

CROSSA AZZURRA
Ancona « Bari I - Catania * Firenze II • Genova II - Milano II 

Napoli I • Roma I - Palermo - San Remo • Torino 11
Le stazioni di Firenze II. Milano li e Torino II trasmettono 

dalle 12.55 aHe 1530 - dalle 17 alle 23,20

• 6.45 Giornale radio.
6,54 Dettatura delle previsioni del tempo per la 

navigazione da pesca e da cabotaggio.
7— Segnale orario. «Buongiorno».
7.08 Musiche del mattino.
8 — Segnale orario. Giornale radio.
8,10-8,30 Ricerche dl connazionali dispersi.

Per BARI l: 11-11,30 Vedi trasmissioni locali.
11.30 La Radio per le scuole elementari: a) < La 

Campania », di C. D’Alerio; b) Una fiaba 
popolare.
Per ANCONA - GENOVA II e SAN REMO: 
11,30 Dal repertorio fonografico - 12,15-12,43 Vedi 
trajwniasioni locali.

12— Canzoni. 12.15 Radio Naja.
12,43 Rubrica spettacoli I progr. delle giornata.
12,48 Listino Borsa di Roma.
12,53 Bollettino meteorologico e dello stato delle 

strade 12,57 Calendario Antonetto.
• 13— Segnale orario. Giornale radio.

13,16 FRANCESCO FERRARI e la sua orchestra - 
Cantano: Blenda Gioì, Narciso Parigi e Aldo 
Ciardi.
1 . Adlcl: Lai La o; 2. Olivieri: Luta tuia; 3. 
D’Anz.1: Vorrei portarti in gondola; 4. Midway: 
Imaginez; 5. Modero: Cubana; 0. Lara: Voglio 
amarti cosi; 7. Ferrari: T'adoro; 8. Raimondo: 
Sotto il cielo di Lombardia; 9. James: Lampi.

1 3.44 Morton Gou'.d* Americana n. 1 per piano­
forte e orchestra.

13,58 * Ascoltate questa sera ».
14 — Trasmissioni locali.
14.20 . FINESTRA SUL MONDO ».
14,35 MUSICA LEGGERA PER ORCHESTRA 

D’ARCHI. Cantano: Carla Dupont, Giuseppe 
Pavarone, /Armando Broglia e Ada Rossi.
1. Savina: Lunga è la strada dell'Ovest; 2. Cal- 
zla: Fiaba dl due cuori; 3. Cherubini: Occhi 
belli che sognate; 4. Gould: Pavanne, da 

American Symphonlette »; 5. B!oom: Non 
pianger per me; 6. Alvaro: Ho paura di te;
7. Venuti: Going Places.

15— Segnale orario. Giornale radio.
15.10- 15,30 ORCHESTRA RADIO BARI diretta da 

Carlo Vitale. Cantano: Luana Consuelita, 
Antonio Vaglio, Franco Deniari.

• Per ANCONA - GENOVA II c SAN REMO: 
15.30-15,50 Vedi trasmissioni locali.

16,30 Trasmissioni locali.
<17— Trasmissione dell’Accademia Filarmonica Ro­

mana: CONCERTO DEI VINCITORI DEI 
« PRIX DE L’ACADEMIE DE FRANGE ».

18,45 . Università intemazionale G. Marconi ».
Per BARI I vedi trasmissioni, locali.

19— «IL VOSTRO AMICO» presenta un pro­
gramma di musica leggera richiesto dagli 
ascoltatori al servizio Opinione della RA.I. 
Per ANCONA - GENOVA II - FIRENZE li - 
MILANO II - SAN REMO e TORINO II: 19 
Giornale radio - 19,10-19,45 Vedi locali.

19,45 «Lettere rosso-blu».
• 20 — Segnale orario. Giornale radio. Attualità.

20,25 LA TAVERNA DI CECCO.

Fedora
Libretto di Arturo Colautti

Opera in tre atti di UMBERTO GIORDANO 
personaggi o interpreti: Fedora, Gilda DaMa 
Rizza; Loris Ipanov, Antonio Melandri; De 
Slrlex, Emilio Ghlrardinl; Olga Sukarev, Cuba 
Mirella; Grech. Corrado Zambelll; Cirillo, Er 
nesto Dominici; Dbnltrl, Ebe ricorri; Piccolo 
savoiardo. Ida Mannarini; Deslrè, Piero Gi­
rardi; Barone Rouvel. Piero Girardi; Lorek, 
Eugenio Dall’Argine; Borov: Eugenio Dall’Ar­
gine; Nicola, Blando Giusti; Sergio, Antonio 
Alfieri.
Boleslao Lazinski, pianista - Maestro Ber­
nard de Plaisant - Professori d'orchestra del 
Teatro alla Scala di Milano - Direttore d’or­
chestra LORENZO MOLATOLI - Maestro 
del coro Vittorio Veneziani. (Edizione fono­
grafica Columbia) 
Nell'intervallo' Conversazione.
Dopo l'opera: « Oggi a Montecitorio ». Gior­
nale radio, indi Club notturno ritrasmesso 
dal Ristorante Odeon di Milano.

• 23,15 Segnale orario. Ultime notizie.
23,35 Dettatura delle previsioni del tempo per la 

navigazione da pesca e da cabotaggio.
24-«l Musica da ballo.

Bari II - Bologna - Bolzano - Firenze l - Genova I - Milano I 
Napoli II - Padova - Roma II - Torino I - Venezia-Verona

<3 Le suzioni di Bari II e Napoli II trasmettono dalle 12,55 
alle 14,15 - (felle 17 alle 23,20

• 6,45 Giornale radio.
6,54 Dettatura delle previsioni del tempo per 

la navigazione da pesca e da cabotaggio.

7 — Segnale orario. « Buongiorno ».
7.08 Musiche del mattino.

8 — Segnale orario. Giornale radio.
8,10- 8,.' Ricerche di connazionali dispersi. 

Per BOLZANO: 8,30-8,40 Vedi trasmissioni locali. 
Per TORINO: 8.30-8,35 Vedi trasmissioni locali.

11,30 Dal repertorio fonografico.
Per ROMA II: 11,30 La Radio per le scuole - 
12 Canzoni - 12,15-12,43 Radio Naja.

12,15 Trasmissioni locali.
12,43 Rubrica spettacoli. I programmi della gior­

nata.
12,53 Bollettino meteorologico e notizie sulla tran­

sitabilità delle strade statali.
12,57 Calendario Antonetto.

• 13 — Segnale orario. Giornale radio.
13.16 - Quando te ne andasti » (trasmissione? orga­

nizzata per 1’« United Artista - Artisti Asso­
ciati »).

13,30 ORCHESTRA diretta da Gino Campese. Can­
tano: Isa Lori e Luigi Raio’a.
1. Ferraris: Due chitarre; 2. Seracini: Marcella: 
3. Icini-Galdieri: Un bacio e poi nulla; 4. Cam- 
pese-De Mura: Verrò; 5. Olivo: Se mire taci.

13,44 i Ascoltate questa sera ».
13,50 « Il contemporaneo », rubrica radiofonica cul­

turale
14 — Giornale radio.
14,09 Listino Borsa di Milano e Borsa cotoni di 

New York.
Per BARI li - NAPOLI II - ROMA II: 14.09-15.30 
Vedi trasmissioni locali.

14,15-14,45 Trasmissioni locali.
17 — Trasmissioni locali.

•17.30 La voce di Londra: « 11 trust dei cervelli ».
18 — Girotondo e giochi vari per i bimbi cari - 

RADIORCHESTRA diretta da Cesare Gal­
lino. Cantano il Quartetto vocale e Nadia 
Mura.
1. Ignoto: La bella lavanderina; 2. Montagne: 
II soldatino di piombo; 3. Barbieri: Giocattoli;
4. Vaccai*!: La leggenda di SabbloUno; 5. Cre- 
mesini: a) Girotondo, b) E’ arrivato l'ambascia­
tore. da « Giuochi infantili »; 6. Ewing: Il Pulci­
nella automatico (Festa dl Pulcinella); 7. Porto: 
Il canto di Biancaneve; 8. Bizet: La trottola, da 
«Giuochi dei bimbi»; 9 Calotta: a) Gli gnomi 
guerrieri b) L’orco burlone, dalla suite < Le fia­
be della nonna ».

1 8.30 Lezione di lingua inglese tenuta dal prof. 
Dante Milani.

18,50 Dischi.

19 — Giornale radio.
19,10 Attualità.

Per BOLZANO: 19,10-20 Vedi trasmissioni 
locali.

19,15 «America d’oggi».'
19,30 CONCERTO del pianista Marcello Abbado.

1. Bach: Preludio c tripla fuga in mi bemolle;
2. Prokoflef: Due sarcasmi: a) Allegro preci­
pitato, b) Precipitosissimo-Andantìno; 3. Ghe- 
dini: Diverti mento contrappuntistico 
Per PADOVA: 19,30-20 Vedi trasmissioni locali.

19,56 Attualità sportive.

• 20— Segnale orario. Giornale radio. Attualità. 
20,25 SETTE GIORNI A MILANO E ALTROVE. 
20,50 PADIGLIONE DELLE MASCHERE 

RIVISTA DI CARNEVALE
Al termine dell’opera sulla Rete Rossa: « Og­
gi a Montecitorio ». Giornale radio. Indi 
Club notturne ritrasmesso dal Ristorante 
Odeon di Milano.

• 23,45 Segnale orario. Ultime notizie.
23,55 Dettatura delle previsioni del tempo per 

la navigazione da pesca e da cabotaggio. 
MILANO L 0,10-0,45 Notizie di ex internati e 
prigionieri di guerra: per i familiari residenti 
nell'Italia settentrionale.

24-01 Musica da ballo.

SCADE IL
TERMINE PER PACARE !
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8.30 BOLZANO: 3.30-8.40 Notiziario. 

TORINO I; 3,30-8,35 Bollettino me- 
teordogìco.

11-11,30 BARI I: Canzoni.
12,15 ANCONA e BOLOGNA: 12,15- 

12,43 Musiche dell’America latina. 
BOLZANO: 12,15-12,43 Programma 
in lingua tedesca.
FIRENZE I: 12.15-12,43 Canzoni po­
polari russe.
GENOVA II e SAN REMO: 12,15 
Canzoni - 12.30-12,43 Parliamo dl 
Genova.
MILANO I: 12.15-12,43 Orchestra 
Salon diretta da Ernesto NiceUi. 
PADOVA - VENEZIA - VERONA: 
12,15 Musica operistica - 12,40-12,43 
Conversazione della Giunta comu­
nale di Venezia.
TORINO I: 12,15 L’occhio sul ci­
nema e critica teatrale - 12,30-12,43 
Dal « Capricci » di Paganini.

¡4 — ANCONA - FIRENZE lì - GE­
NOVA II - MILANO II - SAN RE­
MO - TORINO II: 14-14,19 « Un po’ 
di ritmo ». Orchestra cetra diretta 
da Beppe Moietta. Cantano Ga­
briella Aidato, Gigi Beccaria, Cor­
rado Lojacono c Lidia Aurora -
1. Ciof fi-Pisano: Teresln, Teresdn;
2. Nisa-Olivieri: Vecchia capanna;
3. De Torres-Merletta: Prima ca­
rezza; 4. Brace hi-Ansaldo: Tu vivi 
ancor; 5. Nizza: Brontolio in or­
chestra.
BARI I: 14 Notiziario per gli ita­
liani del Mediterraneo - 14,10-14,20 
Notiziario locale.
CATANIA e PALERMO: 14 Musica 
varia - 14,10-14,20 Notiziario.
NAPOLI I: 14 DomeiAco Farina: 
n Rassegna dello sport » - 14,10-14,20 
Cronaca napoletana.
ROMA I: 14 Ricette di cucina sug­
gerite da Ada Boni - 14,10-14,20 
Notiziario.

14,09 BARI II - NAPOLI II - RQMA H: 
14,09 « Bello e brutto », note sulle 
arti figurative di Valerio Mariani 
- 14,20 « Pomeriggio musicale »,

È ritornato ii famoso

LIEVITO ALSAZIANO
BAKING POWDER
PREFERITELO PER LA SICURA 
RIUSCITA DEI VOSTRI DOLCI

Stab." MMH8H - Milano - V.l6 Umbria 40
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r/husica sinfonica presentala da Gi­
no Modigliani - 15,25-15,30 Listano 
Borm di Milano.

«4,15 BOLOGNA: 14,15 Notiziario. Pro- 
fiU del mondo contemporaneo - 
14.30-14,45 Melodie al pianoforte. 
BOLZANO: 14,15-14,45 Ritmi e me­
lodie.
FIRENZE I: 14.15 Musica sinfoni­
ca - 14,40 «Teatro», rassegna set­
timanale - 24.50-15 Notiziario c li­
stino Borsa di Firenze.
GENOVA J: 14,15 Notiziario inter­
regionale ligure-piemontese - 14.25- 
14.35 Listini Borsa dl Genova e To 
Tino.
MILANO I: 14.15 Notiziario - 14,25 
Rassegna sportiva - 14,30-14,45 Mu­
siche spagnole.
PADOVA - VENEZIA - VERONA 
14.15 Notiziario - 14,25-14,45 Qual­
che canzone.
TORINO 1: 14,15 Notiziario interre­
gionale ligure-piemontese - 14,25 
Listini Borsa di Genova e Torino 
- 14,35-14,45 Curiosità mediche.

15.30 ANCONA: 15,30-15,50 Notiziario. 
GENOVA II e SAN REMO: 15,30- 
15.50 Notiziario economico-finan­
ziàrio e movimento del porto.

17 — BARI I: 17 Cartoline illustrate - 
17,15-17,30 Commento alta domenica 
sportiva a cura di Pietro De Giosa. 
BOLOGNA: 17-17,30 Musiche per

(^uhìMcnte
TRKSTE

7 Caìerodario e musica dri mattino. 7,15- 
7,30 Notiziario. 11.30 Dal repertorio fo- 
rioerafìco. 12,15 Musiche per voi. 12,42 
Oggi alla radio. 12,45 Seguale orario. 
Notiziario. 13 Orchestra da concerto di­
retta da Norman Clouticr. 13,45 Listino 
borsa. « Nuovo mondo ». conversazione.

17,30 The danzante. 18 Radiorchestra di­
retta da Cesare Gallino. 18,30 Concerto 
pomeridiano di musica varia. 19 Attua­
lità. 19,15 DJ r€5pertorio teatrale ame­
ricano. 19,30 Orizzonte artistico. 19,45 
A tempo di taneo. 20 Segnale orario. 
Notiziario. 20,15 Varietà musicale. 21 
¿■.Trieste», spunti dal suo passato. 21,15 
e Rosso e nero », carosello di carnevale.

Orchestra melodica diretta da Guido 
Gerghi - Orchestr.’, ritmica diretta da 
Luttazzi. 22.30 Carnevale romano, di 
Berlioz (ed. fon.). Musica da balio. 
23 Ultime notizie 23,15-24 Club not 
turno.

RADIO SARDEGNA
7.45 Effemeridi. Programma del giorno. 

Musiche del mattino. 8 Giornale radio. 
8,10-8,30 Fede e avvenire, trasmissione 
dedicata ai reduci. 12.30 Musiche pre­
sentate. 13 Giornale radio. 13,15 Ritmi 
e melodie. 13,50 Voci ddfIsola. 14 Bol­
lettino meteorologico. 14,01 Musiche 
sud americane. 14,19 La finestra sui 
mondo. 14,35 Orchestra Petraàia. 15- 
15,15 Giornate radio.

19 Movimento dei porti derisola. 19,03 
Cenacolo francescano. 19,15 Musiche ri­
chieste. 20 Giornate radio. Attualità.

violino con commenti illustrativi. 
CATANIA: 17-17.30 Progr. vario.
FIRENZE I: 17-17,30 Concerto del 
violinista Renalo Lad et to-B (macini. 
1. Couper in-Kreist er: a) Chanson 
louis XIII, b) Pavane; 2. Gluck- 
A ri bado: La ctonza degli spiriti 
beati; 3. Chopin: Valzer; 4. Achron- 
Auer: Hebrew Lullaby; 5. Raveì- 
Krei&ler: Habanera; 5. Scartateseli: 
Bagatella; 7. Lavagnino; Kreisle- 
riana (capriccio da concerto).
GENOVA II e SAN REMO: 17 I 
bimbi ai bambini - 17,25-17.30 Ri­
chieste dell'Ufficio di collocamento. 
MILANO I. 17-17,30 Orchestra del­
ia canzone di Radio Milano diretta 
da Mario Consiglio.
NAPOLI I. 17-17.30 Progi. vario. 
ROMA l: 17-17,30 Progr. vario. 
PALERMO: 17-17,30 Prosa italiana. 
FORINO I: 17-17,30 Musica leggera. 

te.45-19 BART I: Notiziario per gli ita­
liani della Venezia Giuli«.

59 10 ANCONA - FIRENZE II - GE­
NOVA Il - MILANO II - SAN RE­
MO - TORINO li: 19,10-19,45 Mu­
sica leggera.
BOLZANO: 19,10-20 Programma in 
lingua tedesca.

13,30-20 PADOVA: la voce deU'Unt- 
versità.

20.20 Notiziario regionarie. 20,30 Con­
certo vocale. 21 Radio giornale della 
donna, set luna naie fenuniiùle di varietà.
21,20 Orchestra Do Re Mi, diretta da 
Lino Girau. 22 Fantasia radiofonica.
22,25 Orchestra da ballo. 23 Giornale 
radio. 23,10 Club notturno. 23,45 Ul­
time notizie. 23,50 Programma di mar­
tedì. 23.52-23,55 Bollettino mefeoroio

PKOGR Afilli 
ESTERI

FINLANDIA
LAHTI

22.30 <x<tciTtc dirette da Wrkki Lioìm- Lecri 
Mwdotojir 1. Ouverture d.uU'apera « Itabja^ 
liairki *. 2. Piccole strie: Mattino, Capriccio. 
Leggenda. Valzer. Elegia; 3 Ouverture (ih 
Commedia.

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

19,45 Notiziario, 20 ¡1 Corso dei giorni 20,30 
Tribuna parigina. 21 Concerto de 11’Orchestro 
Nazionale. ¿.30 Risposta a toMÀ 23 I 
loro amori. 23,45 Notiziario.

PROGRAMMA PARIGINO
19,15 Notiziario. 19,30 8e fosse Mora tte 

mentea. 20 Questa sera hi Francia. 20,30 
I collezionisti dl dischi, 21 Hcnrt Lauwick : 
Storia molto naturale, c<»nunedia In tre alti

MONTECARLO
19,30 N<»1 iriario. 19,40 Orclie»<tra Albert L<>- 

calelK. 20 Giuoco radiofonico. 20.36 Dipeli! 
preferiti. 2130 Concerto della pianista Mau. 
ricette ConU-sm 22 1 poeti e 1 loro murictat • : 
Paul Veriaine. 22,15 Mugica da balte. 23 
Notiziario.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

15.30 Concerto sinfonico diretto da Re^nald 
Jacques 1. Bach. Movimento dalla Suite 
per Haute ed archi; 2. ilw»wirl: Ostinato dal 
Concerto per organo in sd minore; 3. Raydn: 
Finale dal Concerto per tromba. 16,15 Mu- 
blM leggera inglese dl ieri e dl oggi InkT- 
pretala dall'Orchestra di Varietà della B.B.C 
diretta da Rae Jenkai?. 19.20 Orchestri Palm 
Court diretta da Albert Sandler e Trte Altieri 
Sandler. 20 Concerto sinfonico diretto da 8lr 
Adrian Bonlt. con Is partecipM'ono de! pia­
nista Edwin Flschet - 1 Mozart: Idomeneo, 
wnerture; 2, Mozart Concerto in re minore 
oer pianoforte e orchestra, K. 4&>.

PROGRAMMA LEGGERO
18,40 Orchestra leggera della B.B.C. del Mid­

land. 20.45 Trattenlrnciìto mus’cale con la par­
tecipazione dcirOrchestra ria Teatro d/lla 
B B.C. diretta da Harroid Lwe e del violi­
nista Tom Jenklns. 23,15 Victor &flve«ter e 
la sua OrehMtra da ballo. 24 R!m Grommati e 
la fuà musica, eoa Cyrli Stewart,

t lt PIÙ EFFICACE MEZZO PUBBLICITARIO. SOPRATUTTO IN NANO 
Dl TECNICI CON LUNGA ESPERIENZA DEL RAMO

1 SERVIZI ORGANIZZATI DALLA FREMANTLE OVERSEAS RADIO Ltd. 
GARANTISCONO LA PIÙ EFFICACE E MODERNA PUBBLICITÀ RADIO 

IN UN NUMERO SEMPRE CRESCENTE Ol MERCATI

ANCHE IL CANADA. ll SUD AFRICA E LE
«REPUBBLICHE DELL'AMERICA LATINA UDIRANNO PRESTO

zi ww </«&

FREMANTLE OVERSEAS RADIO LIMITED 
t 0 N 0 0 N - NEW YORK 
CONCESSIONARI {SCHISIVI DELIA $.| P.B A. W i IMGHIUEHA €0 IMPERO BWAHIHCO

TERZO PROGRAMMA
20,30 l'iixwrto di musica da. camera. Parte I. 

delie 11»,30 &Mc 20,30; Parte II. «la'lbr 20,4 5 
all« 21,25 23,55 Cuocer!« di musica cy*." 
t«Tr<pofiUH:a con ta pwtccipQZiow dei bari 
■temo John Morri, del planisi i Kaboe c 
ftTewUfi-WiMxi e di Jaancs Blades, peccussionv 
- 1 <Ms<cliìUtwi> Tede**»: Scherzo (Tamburi 
mi; 2. Malipkro: L'ubriaco; 3. Busoni; a» 
Wer hat das erste Lied erdacht, li) Zigeuner- 
tied, c) Sein ein fahrender Gesoll, d) Lied des 
Mephistopheles; 4 Bariti; Sonata per due 
pianoforti e percussione.

PROGRAMMA ONDE CORTE

0.45 Cavan 0' Connor, crm ii Coro c FOrrtn 
atra di Varietà (Wla B B.€. dIrrita da Bae 
Jenkins. 1.30 Concerto deirOrcinstra Leighton 
Lucas con La partacipazinne dri «oprano D«» 
rolhy Bbnd 3.15 Orchestra leggera (fella 
B.B C. del Midland. 4.15 Musica da ballo, 
con Jack Whlts t la sua banda. 5.30 Spetta­
colo di varietà. 7.15 .Musiche preferite. 7.45 
Parala pianistica In dischi. 8.15 John lieyn 
deca c la sua orchestra. 8.45 I llamhlers e 
una chitarra e Frank Barron con li plano- 
forte. 9.10 Musica orcte^trale leggera In di­
schi. 10 Rlvlst. Cx’rni Levter 11.15 Varietà 
(disdiij 11.30 Cuocerlo bandistico. 12.15 
Concerto sinfonico diritto da flit Adrian 
Bonlt con la |Wirtcch»JiZH>nc <W pi*nliAe 
Loute Renine* 1 Brahms Variazioni su 
un tema di Haydr 2. Bartok: Concerto per 
pianoforte n. 3. 14.15 Rnsneuritu wlamtti- 
tare. 15 Speltaeoi» al varietà. 16.15 Orche­
stra dl varie’à della B B C. 18 Li Famiglia 
Robinson. 18.15 Serata dall'Opera. 19.15 
Rivista 19.45 Ordiestr» Scorze«« della B.B.C. 
20.30 Spettacolo dl varietà. 21.30 Dtocht 
richiedi 22,15 !<a Awa delta melodia. 23 
Marina! a terra

OLANDA
HILVERSUM 4

20.08 Concerto sdtifmrico Uretto da Henk 
bpruit. 21,20 Coro dkettu da Bindert Po- 
&him. 23 Dischi dl musica legÿsra.

HILVERSUM II
19,05 Complesso « De Papaveri-: » dlfith» <i* 

Tom Eririi. 20.05 PrngranHna vario 22 Mu 
alca da camera 23,15 Dutch Swing College.
23,45 Dischi «celti

SVEZIA
MOTALA • FALUM HORBY - STOCKHOLM
19,55 Canta Mite Kihlberg accompngnblu dall» 

Orchestra di Varietà diretta da William Mnd
20.45 Sunna Walter Gtoetlng (dischi). 21.15 
Concerto siìifomco diretto ri» T« Mata:, run la 
(larteclpazione tail viobuif»«lHBta l'cnll ILmU 
waar». 22.25 Serenata dl nrernsanotte Trtrunis 
sita» da Copenaghen. Asse Werrtai, cimi»*; 
KHd Bond!«, pianoforte; Ihr Okcy lmài«i ■«

Elide, orwno.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

18 Muaiebe <K HeH«w Htawr, eseguii»' dall axv- 
t/k» oom la pB-twiip:i2k»rM dal
N<«eri3riiwMrdeT. 18,30 Pocrie dl Abiuri T.lr 
iw-rt. 18.45 Musica pMXriafe. 19.25 Comuni. 
cazlool. 29.30 Rottele. 19.40 Eco tal t«n<»o 
19.55 tauaiebe richieste 21 Ekfclca varia.
21,25 Proaprilo delta r» !tiira<«a per gi wi*- 
wri tiFeotrto. 22 Noi,tele 22.05 Ori l»K 
Un eoo IMiteRdnrf: Gronde sinfonia in re 
maggiore (citatili).

MONTE CENERI

19,30 Notiziario. 19.40 l veltri derider! (df- 
Mhi). 20.10 « Robinson Crueoà », second.* 
puntata. 20.40 (àmevafeeche di Ieri e A» 
*«tl (dtochi). 21 Commedia. 22 NotiawU» 
22,15 Musica da ballo.

SOTTEhS
19,15 Nottetarta 19,25 « Domandate, vi «irà 

rlapoHto ». 19.50 Maroc! de Cari Int: v Righet­
ti fw^i ». un «fallo» 20.35 Mutata Hall.
21.55 Jasa I94Î: Hw (Mterwokl 22.10 
Crvcatea tadle JrtiUMdOGA intemwuiiorwl«' 22,30 
boriarlo.



MA RTE DI--------------
'fiele ROSSA AZZURRA

Anton« • Bari I ■ Gitani« - Firenze II - Genova II • Milano II 
Napoli I - Roma I - Palermo • San Remo • Torino II

'•) Le stazioni dl Firenze II. Milano II e Torino II trasmettono 
dalle 12.55 alle 15,30 - dalle 17 alle 23,20

Bari II • Bologna ■ Bolzano • Firenze I - Genova I - Milano I 
Napoli II - Padova ■ Roma li - Torino I • Venezia-Verona

® Le stazioni di Bari I! e Napoli II trasmettono dalle 12,55 
alle 14,15 - dalle 17 alle 23,20

• 6.45 Giornale radio.
6,54 Dettatura delle previsioni del tempo per la 

navigazione da pesca c da cabotaggio.

7— Segnale orario. «Buongiorno».
7,08 Musiche del mattino.
K— Segnale orario. Giornale radio.
8,10-8,30 « Fede c avvenire », trasmissione dedi­

cata all’Assistenza Sociale.
per GENOVA tl e SAN REMO: 0,30-8,33 Vedi 
trasmissioni locali.
Per BARICI: 11-11.30 Vedi trasmissioni locali.

11,30 La Radio per le scuole medie: a) '«La na­
tura vista dal poeti ». di F. Manca; b) •« Un 
viaggio sottomarino ». di Mario Giulimondi. 
Per ANCONA GENOVA II e SAN REMO: 11.30 
Dal repertorio fonografico - 12,15 « Questi gio­
vani • 12,30-12.43 Vedi trasmissioni locali.

12 — ORCHESTRA RADIO BARI diretta da Carlo 
Vitale. Cantano: Anna De Spagna e Franco 
Franchi.
1. Blchisao: Vecchio disco; 2. Wolmer-Sacchi: 
L’hai solo tu; 3. Adams-Testoni: Le campane 
di Santa Maria: 4. Fucilll-Bruno: Allegro ritor­
nello; 5. Redi-Nisa: Brasileña: 6. Resen tini: 
Notte nostalgica, 7 Clampo: Girotondo; 8. Vi­
tali : Che tristezza: 9 Carter: Con) cow boogie.

12,13 Rubrica spettacoli. 1 programmi della gior­
nata.

12,48 Listino Borsa di Roma.
12,53 Bollettino meteorologico e notizie sulla tran­

sitabilità delle strade statali.
12,57 Calendario Antonetto.

• 13 — Segnale orario. Giornale radio.
13.16 « SERENATE SULL’ARNO » (trasmissione 

organizzata per conto della Ditta Manetti e 
Roberts di Firenze).

13.45 Musica jazz.
13,58 «Ascoltate questa sera».

i 14 — Trasmissioni locali.
14.2Ü « FINESTRA SUL MONDO ».
11.35 FRANCESCO FERRARI c la sua orchestra.- 

Cantano: Laura Gandi, Silvano Lalli e Ca­
napino.

1 Cocane-Ardo: Noi tre; 2. Meneghinì-De San- 
tis: Bailamos la samba: 3. Panzerl: Cantando: 
4. Boccatf-Mendes: Provlncìalina : 5. Chelsa- 
FJ libello* Va nelle Hawai; 6. Anderson: Fla- 
mingo; 7. Knipper: Il Cosacco.

15— Segnale orario. Giornale radio.
15,10- 15.30 Musica operistica.

Per ANCONA - GENOVA lì e SAN REMO: 
15,30-15.50 Vedi trasmissioni locali.

17— Trasmissioni locali.
>17.30 II programma per 1 bambini: «Lo zio Tom».

17,55 * Lingua nostra ».
18,10 Lezione di lingua inglese tenuta dal prof. 

Ettori.
18.30 Trasmissioni locali.
18,43 « Università internazionale Guglielmo Mar­

coni ».
Per BARI I: vedi trasmissioni locali.

19 — Dieci minuti con...
19,10 OCCHIATE IN GIRO.

Per ANCONA GENOVA II - FIRENZE II - 
MILANO II - SAN REMO e TORINO II: 19-19,10 
Giornale Radio.

19.40 Un « Concerto grosso » di Arcangelo Corelli.

• 20— Segnale orario. Giornale radio. Attualità.
20,23 « L’ORA DI TUTTI ». dl Gianni Giannanton o.

21 — IL CARNEVALE ATTRAVERSO 1 TEMPI
Rivista di Ugo Chiarelli e Luciano Folgore

22,30 CONCERTO del pianista Giovanni DelI’A- 
gnola. Schumann: « Carnaval, op. 9 (Piccole 
scene sopra quattro note).

• 23 — • Oggi 3 Montecitorio ». Giornale radio.
23.2» VEGLIONE GANCJA - Seconda parte.

Nell'Intervallo (23.45): Segnale orario. Ul­
time notizie. » Buonanotte ». Dettatura del­
le previsioni del tempo per la navigazione 
da pesca e da cabotaggio.

»1-82 Musica da ballo.

• 6,45 Giornale radio.
6, 54 Dettatura delle previsioni del tempo per 

la navigazione da pesca e da cabotaggio.
7— Segnale orario. «Buongiorno».
7,08 Musiche del mattino.
8— Segnale orario. Giornale radio.
8,10- 8,30 « Fede e avvenire », trasmissione dedi­

cata all’Assistenza sociale.
Per BOLZANO: 3,30-8,40 Vedi trasmissioni locali.
Per TORINO I: 8.30-8,35 Vedi trasmissioni locati.

11,30 Dal repertorio fonografico.
Per ROMA il: 11,30 La Radio pei- le scuole - 
12-12,43 Orchestra Radio Bari.

12,15 « Questi giovani ».
12,30 Trasmissioni locali.
12,43 Rubrica spettacoli. I progr. della giornata.
12,53 Bollettino meteorologico e notizie sulla tran­

sitabilità delle strade statali.
12,57 Calendario Antonetto

• 13— Segnale orario. Giornale radio.
13,16 « Quando te ne andasti » (trasmiss, organizz. 

per r« United Artista - Artisti Associati »).
13,30 Autori al pianoforte: Anna De Caesaris Ca- 

st: gliene. Canta: Antonio Basurto.
13,44 ^Ascoltate questa sera ».
13,50 « Il contemporaneo », rub. radiof. culturale.
14 — Giornale radio.
14,09 Listino borsa di Milano e Borsa di New 

York.
per BARI 11 - NAPOLI II c, ROMA II: 11,09- 
15,30 Vati trasmissioni locali.

14,15- 14,45 Trasmissioni locali.
11 — Trasmissioni locali.

• 17,30 QUARTETTO D’ARCHI DI RADIO TO­
RINO. Esecutori: Ercole Giaccone, primo vio­
lino; Renato Valesio, secondo violino; Carlo 
Pozzi, viola; Egidio Roveda, violoncello. 
Ghedinl: Quartetto in la: a) Appassionato vi­
goroso. b) Dolce sognante, c) Irniente mar­
cato.
Per BARI II c NAPOLI II - ROMA II vedi 
trasmissioni locali.

18,10 ORCHESTRA diretta da Ernesto Ni celli. 
Canta Alma Danieli.

18,30 Un romanzo dì avventuro.
18.45 Per la donna.
19 — Giornale radio.

19,10 Notizie sportive.
Per BOLZANO: 19,10-20 Vedi trasmissioni loc.

19,15 « Ogni musica ha la sua storia^ - Chabrier: 
Espana, a cura di Massimo Mila.

19,30 Dieci minuti con Bing Crosby.
Per PADOVA: 19,30-20 Vedi trasmissioni locali.

19,40 « La voce dei lavoratori » (trasmissione or­
ganizzata dalla C.G.I.L.).

• 20— Segnale orario. Giornale radio. Attualità.
20,25 ORCHESTRA ARMONIOSA. Cantano Ada 

Rossi, Carla Dupont, Armando Broglia e 
Gianni Ravera.

Per BARI II - NAPOLI II e ROMA li vedi 
trasmissioni locali.

21 —
Concerto sinfonico

diretto da MARIO ROSSI
1. Negri: Antologìa di « Spoon River », solisti- 
soprani: Maria Fiorenza, Irene Bassi Ferrari e 
Nanda Mari; tenore Vincenzo Demetz; barito­
ni Mari » d1 Lauro; basso Wla dimiro Baransky 
(Prima esecuzione assoluta); 2. Pick MangLa- 
galll: Concerto in sol maggiore per pianoforte e 

orchestre: a) Vivace con molto slancio, b) Mo­
deratamente mosso - Vivace, c) Rondò, soli­
sta: Carlo Vldusso (Primo esecuzione radio- 
ionica) ,

22,10 VEGLIONCINO GANCIA
Negli intervalli: (23) « Oggi a Montecitorio ». 
Giornale radio - «23,45) Segnale orario. 
Ultime notizie. * Buonanotte ». Dettatura 
delle previsioni del tempo per la naviga­
zione da pesca e da cabotaggio.

01-02 Musica da ballo.
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8.30 BOLZANO: 8,30-8,40 Notiziario. 
GENOVA li e SAN REMO: 8,30- 
8,40 Mamme e massaie.
TORINO I: 0,30-8,35 Bollettino me­
teorologico.

11-11,30 BARI I: Canzoni.
12,15 BOLZANO: 12,15-12,43 Program­

ma in lingua tedesca.
12,30 ANCONA e BOLOGNA: 12,30-12,43 

w Si gira... », varietà cinematografi­
che a cura di Nino Donati.
FIRENZE I: 12,30-12,43 Suona Fran­
cesco Donatilo.
GENOVA lì e SAN REMO: 12,39 
Musica varia - 12,38-12.43 Notiziario 
cinematografico.
PADOVA - VENEZIA - VERONA: 
12,30-12,43 Liriche dell'Ottocento, 
cantate dal soprano Edda Me’chior- 
ri. Al pianoforte: Mirko Borioni, 
MILANO I: 12,30-12.43 « Oggi vi 
presentiamo... ».
TORINO 1: 12.30-12,43 J momenti 
musicali di Franz Schubert.

14 - ANCONA - FIRENZE II - GE­
NOVA II MILANO li - SAN RE­
MO - TORINO II: 14-14.20 « I gai 
campagnoli ».
NAPOLI I: 14 Achille Vesce: Ras­
segna del cinema » - 14,10-14,29 
Cronache napoletane.
ROMA I: 14 Musica varia - 14.10- 
14.20 Notiziario.

14,09 BARI li - NAPOLI IJ - ROMA 
II: 14,09 «I consigli del medico» 
- 14,20 « Pomeriggio musicale ». 
Musica da camera presentato da 
Gino Modigliani - 15,25-15.30 Listino 
Borsa d» Milano.

14,15 BOLOGNA: 14,15 Notiziario - 
14,25 Rassegna cinematografica - 
14.30 Musiche per tutti 14,42-14,45 
Listino Borsa.
BOLZANO: 14,15-14,45 Intermezzi 
e sinfonìe da opere liriche.
FIRENZE J: 14,15 Romanze celebri 
da opere liriche - 14.40 Radio Sport 
- 14.50-15 Notiziario e listino Borsa 
di Firenze.
GENOVA I: 14,15 Notiziario inter­
regionale ligure-piemontese - 14,25- 
14.35 Listini Borsa di Genova e di 
Torino.
PADOVA - VENEZIA - VERONA: 
14,15 Notiziario • 14.25-14,45 Dallo 
operette celebri.
MILANO Ir 14.15 Notiziario - 14.25 
Casa e famiglia - 14.35-14.45 Dieci 
minuti con Margherita Carosin 
TORINO 1: 14.15 Notiziario interre­
gionale ligure-piemontese - 14.25 
Listini Borsa di Genova e dl To­
rino ■ 14,35-14,45 Notiziario univer­
sitario.

15,30 ANCONA: 15,30-15,50 Notiziario. 
GENOVA II e SAN REMO: 15,39- 
15.50 Notiziario economtco-fìnan- 
ziar;o e movimento del porto 
BOLOGNA: 17-17,30 « R prillo par-
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tante », radiogtornale per i ragazzi. 
FIRENZE I: 17-17,30 Musica da 
ballo.
GENOVA li e SAN REMO: 17 
Concerto del violinista Franco Be- 
dini. Ai pianoforte: Mario Moret­
ti - 17,25-17,30 Richieste dell’Ufficio 
dl collocamento.
MILANO I: 17 L'angolo di Fata 
Bontà - 17,15-17,30 « Un po’ di poe­
sia » a cura di Anna Carena.
NAPOLI I: 17-17,30 Concerto del 
violoncellista Willy La Volpe e del­
la pianista Marta De Concilils: 1. 
Pizzetti: Sonata in fa.
ROMA I: 17-17.30 « Ispirazioni » di 
Giorgio e Sandro, a cura di Ric­
cardo Montoni.
TORINO 1: 17-17,30 Album dog- 
ffidi.

17,30-18,10 BARI II - NAPOLI II ■ 
ROMA il: Concerto di musica da 
camera

18.30 ANCONA - FIRENZE II - GE­
NOVA II - MILANO II - ROMA II 
- SAN REMO - TORINO IL 18,30- 
18,45 Canzoni spagnole.
CATANIA e PALERMO: 18,30-18,45 
Notiziario.

Gancia

ULTIMA NOTTE 01 CARNEVALE 
dallo stazioni prime delle 
Reti Azzurra> Rossa

<VEGLIONCINO GANCIA

1»
tpjDue grandi orchestre la» 

Due ore spumeggianti per 
'g; I fedeli consumatori dello 

spumante Ciancia

NAPOLI I: 18,30-18,45 Conversa­
zione.

18,45-19 BARI I: Per gli italiani della 
Venezia Giulia.

19,10-20 BOLZANO: Programma in 
lingua tedesca.

19,30-20 PADOVA: La voce ddVUni­
versità.

20,25-21 BARI li - NAPOLI II - RO­
MA II: Canzoni.

c^uloitantt
TRIESTE

7 Calendario e musica del mattino. 7,15- 
7.30 Notiziario. 11,30 Da) repertorio fo- 
nogrp&co. 12,15 Collegamento B. 6. 
12,42 Oggi «ila radio. 12,45 Segnale 
orario. Notiziario. 13 Fantasia ritmica. 
13,45 Listino Ixirsa. « Granbretagna 
oggi », conversazione.

17,30 Tè danzante. 18 Attualità scienti­
fiche. 18,10 Orchestra diretta da Er­
nesto NiceMi. 18,30 Rassegna delia stam­
pi! anglo-americana. 18.45 Canzoni. 19 
L^ioue d'inglese. 19,30 Conversazione: 
«Osservatore letterario. 19.45 Musiche 
• la film». 20 Segnale orario. Notiziario. 
20.15 Varietà musicate. 20,25 Orchestra 
Armoniosa. 21 « Doppio o niente ». 
22,10 Veglione di Carnevale. NeH’inter- 
vailo: Ultime notizie. 23,45-24 Musica 
«la balllo.

RADIO SARDEGNA
7,45 Effemeridi. Programma del giorno. 

Musiche del mattino. 8 Giornale radio. 
8.10-8,30 SuiMa via del ritorno. 12,30 
Musiche sarde con la partecipazione di 
Francesco Nicchiti, Costantino Teddio. 
Pasquale Del Rio. 13 Giornale radio. 
13,15 Vetrina delle novità, fantasia di 
nuove canzoni. 13,50 Voci deH'Isola. 
14 Bollettino meteorologico. 14,01 Mu­
siche carati eristiche eseguite dal fisar­
monicista PEfola. 14,19 La finestra sul 
mondo. 14,35 Concerto del duo piani 
stico Luboshutz-Nernenoff. 15-15.15 Gior­
nale radio.

19 Movimenti dei porti derisola. 19,03 
Notiziario della Croce Rossa Italiana. 
19,15 II corso di lingua inglese. 19.30 
Orchestra diretta da Carlo Zeme. 20 
Giornale radio. Attualità. 20.20 Noti­
ziario regionale. 20,30 Cinque col ritmo, 
canta Paolo Rubatti. 21,05 Più presso 
a te mio Dio, un atto di Alessandro De 
Stefani. Regìa di Lino Girmi. 21.40 As­
soli di pianoforte. 21,50 Rubrica me­
dica del doti. Cabli za. 22 Orchestra da 
concerto diretta da David Rose. 22,25 
Musica da camera. 23 Giornale radio. 
23.10 Club notturno. 23,45 Ultimo no­
tizie. 23.50 Programma di mercoledì- 
23.52-23,55 Bollettino meteorologico.

PROGRAMMI 
ESTERI

FINLANDIA
LAHTI

19.45 (kmwto In dischi. 20.25 Varietà. 20,55 
Oonuerto di Carnevale. 22.35 Vecchia musica 
per «un» iMrlcrpretate da Settimi»» « Owva ».

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

19,45 Notiziario. 20.05 Musica varia. 20,30 
Tribuna ixtrlgtea 20.50 Melodie Interpretale 
•h Ginette Gulktaanat: 1. Caolini: Madrigale: 
2 Wagner: Nel mare: 3. Wagner: Sogno. 
21 « Una serenata s Nancy . ». 22,30 Patenti 
di nobiltà dello musica francese. 23 Gilbert 
Lely: « La pazzia dl Tristano» delta 
«d’Oxfordn. poema anglo-normanno (tei do- 
direrimo secolo 23.45 NotWario.

PROGRAMMA PARIGINO
20 QiK?4a sera In Francia. 20.30 Canti e cori 

sovietici. 21 Carta bianca a Manuel Poulet 
e a Pierre Vlallet. 21.45 Un’ora Insieme. 
23 Notiziario. 23.15 La notte, la musica e 
voi (In collegamento con la BBC). 23,35 
Trasmissione dal Cabaret « E) Motoocod.

MONTECARLO
20,36 u Voi. toro e noi », con Cisóie Parry 

e Robert Reauvala. 21 Follie di Camerale. 
22,15 Musica da ballo. 23 Notiziario. 23,15 
Rad'ocronaca della Festa dl martedì Grasso 
a Nizza.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

16 Musica corate. 17,10 Orchestra della Rivista 
dello B.B.C. 17.40 Concerto del piani­
sta Jean Barker. 20,30 Concerto dell’Orehc-

UN NUOVO COMPOSITORE
Un oratorio profano potrebbe forse 

definirsi il lavoro con cui il giovane 
compositore milanese Gino Negri si 
presenta ora «1 vasto pubblico radio­
fonico: lavoro che per l'originaUtà 
della sua concezione sfugge In ve­
rità ad ogni tentativo di classifica­
zione e dl definizione.

Il musicista ha preso a soggetto del­
la sua composizione dieci testi tratti 
dall’Antologia di Spoon River. del 
poeta amercano Edgar Lee Mnsters.

Il musicisti- ha preso la prima poe­
sia della raccolta, La collina, che non 
sì riferisce ad un personaggio par­
ticolare, ma in certo modo li ricorda 
tutti, nella visione del piccolo cimi­
tero ove i morti dormono sulla col­
lina, e l'ha affidata ad un piccolo co­
ro parlato, che recita con voce Afo­
na sopra una fascia sonora uniforme 
degli archi. Questa fascia (eon occa­
sionali interruzioni del coro) perma­
ne col suo lento fluire per tutta la 
durata del lavoro, come lo sfondo di 
un bassorilievo, sul quale, vengono a 
disporsi successivamente le singoli' 
figure.

E sono le altre nove poesie, ehe 
tratteggiano ognuna un tipo rappre­
sentativo, cantate da differenti soli­
sti, ognuna con l'accompagnamento 
di uno strumento particolare. Lucin- 
da Matlock, la vecchia vigorosa e sa­
na, vissuta serenamente fino a 9G an­
ni lavorando nella sua casa tra 1 suol 
dodici figli (voce di mezzo soprano 
eon accompagnamento di pianoforte). 
Tra il primo e il secondo episodio 
riemerge per un istante 11 coro, re­
citando con voce soffocata altri cin­
que versi della prima poesia. La col- 
Lina. Il secondo episodio è per con­
tralto e baritono con accompagnamen­
to d’organo (o quartetto d’archi): Wil­
liam ed Emily, i due sposi vissuti e 
spirati insieme, nella « vampa del 
giovane amore ».

Per ia prima volta tace la fascia 
sonora di sfondo durante l’episodio, 
per tenore e flauto, dl Francis Tur- 
ner, l’ammalato dl cuore che non po­
teva « bere, ma solo sorseggiare » al­
la coppa della vita, e a cui rianima 
fuggì d'improvviso in un pomeriggio 
di giugno, mentre baciava Mary là, 
nel giardino dl acacie, di catalpe e dl 
pergole addolcite da viti.

Mabel Osbornc (soprano e saxofo­
no): la fanciulla assetata d’amore per 
il suo prossimo, e che invece la pigra 
cittadina provinciale ha lasciato ap­
passire senza badarle, come ora ap­
passisce sulla sua tomba quel geranio 
rosso cui nessuno concede un po' 
d'acqua. Dl nuovo tace la banda so­
nora durante il quinto episodio, per 

»tra Nordica della B B.C. diretta da (.W- 
tes Gttwes. 21,15 Domande e risposi«-. 22,15 
Serenata (tei .Martedì. Orchestra da tea­
tro della B.B.C 23 CnnvenMzkMK* (kl prof. 
II. A. Ihxlges sullo stato attuate dite 1110- 
st41a e sulle sw ixvKlbllMà futuro

PROGRAMMA LEGGERO
20,10. Stelle delDn »era. 20,45 M >i.hi pr< 

feriti. 21,30 Varietà. 22,30 Un « giallo ».
23 Notiziario 23.15 « Voi. te notte e la 
ciMisica », Stanley Black al pinovi e di-ri#* 
à’Orctwstfa da ballo. 24 CyrW StapHon * 
La sua orebestra.

TERZO PROGRAMMA
19,30 Hcrinam Melville: « Moby Dick ». »itoL- 

tawiCTito radiofonico di Henry ftecd. l^Le 1 
(fine alte 19.30». 20.30 Musico di Bectho*m 
fotocpretata dal p^aiil la Sofomon 21.10 Her­
man Melriàte. a Moby Dick ». perle IL 22.45 
Doario dl musica da camera con la par- 
teeVpazlone del tenore Eric Creane e del 
Quartetto d’archi Aeaollan.

PROGRAMMA ONDE CORTE
0,15 Music-hall 1.45 Bacii: Concerto bran­

deburghese n. in fa maggiore (dischi).
4,15 La fiera della melodia. 5.30 Spetta­
colo di varietà. 6,30 Harold Collina e la 
sua orchestra. 7.4o Parata pianistica in di­
schi. 8.45 Charlie Bamet o la sua orchestra 
(dischi) 9.15 Concerto sinfonico. 10 Ot- 
tacolo di varhdà. 18 La famiglia Rob'nson.
18.15 Geraldo e la sua tr chefir a da con­
certo. 19,15 Rivista Carroll Lerte. 20.15 
Concerto del riollntew Ala» Lowxtey. 21,30 
H&roM Confa* e ta sua orchestra. 22,45 
Concerto d «iblea da camera.

OLANDA
HILVERSUM I

19.30 Canta Bruco Lowe, con accoiniiagrw- 
nieato ritmico. 20,15 Concerto dell’Orchestra 

contralto e arpa, U doloroso grottesco 
dl Minerva Jones, «la poetessa del 
villaggio, fischiata schernita dai vil­
lanzoni della strada ». Archi e coro 
sottostanno invece al sesto episodio, 
quello di Andy. 11 guardiano nottur­
no, per basso e corno: una parentesi 
di serenità e di distensione.

Valore e funzione dl scherzo mu- 
sicale ha il vivacissimo episodio dl 
Petit il poeta, per soprano leggero e 
clavicembalo, con felici inflessioni 
caricaturali della melodia. Durante 11 
vasto episodio di Jonathan Houghton, 
di carattere espi'essivo, calmo e pro­
fondo, e terminante con la recitazio­
ne, a voce sommessa e spenta, degli 
ultimi versi, la voce del solista (ba­
ritono) è eccezionalmente accompa­
gnata da due strumenti, oboe e clari­
netto; più, ben Inteso, la consueta 
fascia sonora dl sfondo, formata da 
coro e arrhi.

Com'era Iniziato, cosi il lavoro fini­
sce con una voce serena di alacre 
accettazione della vita: è l’episodio di 
Lois Spears, la cieca che pur seppe 
essere « la più felice delle donne co­
me moglie, come madre e massaia ». 
I,a celesta accompagna questa volta 
il canto dolcissimo e sereno del so­
prano sopra la consueta fascia sono­
ra di coro e archi, che riemerge, do­
po la fine dell’episodio, a concludere 
fi lavoro così com'era cominciato.

Nello stesso concerto avrà pure la 
sua prima esecuzione radiofonica il 
recente Concerto per pianoforte e or­
chestra dl Riccardo Plck-Mangkigal- 
11. direttore del Conservatorio dl Mi­
lano, Concerto che è stato eseguito 
con successo per la prima volt» alio 
Scala nella corrente stagione.

Ne’ movimento invale ’’ tema min- 
eipale è esposto del pianoforte ri­
preso subito da'UorrhAc.tra e si am­
plia in un continuo dialogo finché non 
subentra negli archi il secondo tema. 
Tutta l'elaborazione sfocia in un a 
solo del pianoforte che però non ha 
carattere dl cadenza ma quasi di eol- 
logo dell’intreccio tematico II «econdo 
tempo si svolge su un movimento 
quasi dl danza, caratterizzato da ur. 
ritmo in terzine sotto 11 quale si sno­
da in orchestra una melod'a tra 1 ra­
beschi dei pianoforte. Il finale ha LI 
piglio di un moto perpetuo durante il 
quale il pianoforte e l'orchestra si 
disputano lo svolgimento tematico con 
serrata vivacità. Caratteristico dl que­
sto concerto è l'Ininterrotto dialogo 
tra pianoforte e orchestra e la conse­
guente assenza dei « tutti » orvifo- 
strall
CONCERTO SINFONICO diretto da M.xio R«d

- Martedì, ore 21 (Rete azzurra).

Munirl|»ale «li Ulrvdit e Jet Coro radiofonico. 
21 Orchestra semui rwm»« diretta da (ter 
•te Bona 21,15 Programma vario. 22,45 
Orchestra senza nome diretta da Ger «te 
«oos. 23,35 Dbic^l richiesti

HILVERSUM II
19.30 Musica dii camera. 20.15 Progr/imma 

»urte, ©mi te pcwtwjpazlon? dell‘Orchestra 
Vaodev'lb diretta da Narri Storie 21.30 
Dischi richiesti /2.30 Concerto solfata. 23.15 
Orchestra da Baite * The skymarixrs »

SVEZIA
NOTALA - FALUM HORBY - STOCKHOLM
19 Dteehl richiesti 20 Varietà 20.55 Concerto 

sinfonico diretta da Manu«) Roaentlml. 22.25 
Musica del period« dell’occupazione. HI Ceco­
slovacchia.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

20 Cuocerlo sWottico tteìrOrrtMstra di Boriici 
diretta da P»u) Paréy - 1. Beethoven: Ter­
za sinfonia; 2 Ravel: Dafne e Cloe; 3. Rous- 
asd: Le festin de l’araign°e; 4. Ctubrtert 
Bourée fantasque. 22 Notizie. 22.10 Mu­
nte« da trailo.

MONTE CENERI
20 « Itobtosco Crosuè » terza pootrata. 20-30 

Varietà pubblico. 22 Notiziario. 22,10 Se- 
conia parte del Varietà.

SOTTENS
20 Romanze mixterne Interpretate JaJ cantan­

te Ibné Plflter e dal piantela Richard Mowr. 
20,15 Edwranl Bourdet : o Vieni ite wvai- 
tre » commedia quatti) atti. 22,30 Noti­
ziario 22 35 CamptonaU mwdtafi di hockey 
su ghiaccio.



MERCOLEDÌ-----------------------------------------------------------------'«
"fate ROSSA AZZURRA focali

/V>cona * Baril • Catania - Firenze 11 - Genova li • Milano II 
Napoli 1 - Roma I - Palermo - San Remo - Torino II

(5) Le suzioni di Firenze II, Milano II e Torino I! trasmettono 
dalle 12,55 alle 1530 - <Wle 17 alle 23,20

• 6.45 Giornale radio.
6,54 Dettatura delle previsioni del tempo per la 

navigazione da pesca e da cabotaggio.

7— Segnale orario. «Buongiorno».
7,08 Musiche del multino.

8— Segnale orario. Giornale radio.
8,10- 8.30 Ricerche di connazionali dispersi.

Per BARI I. 11-11,30 Canzoni.
11.30 La Radio per le scuole elementari: a) «Le 

maschere », di A. Andrcola; b) Piccola posta. 
Per ANCONA - GENOVA II e SAN REMO: 
11,30 Dal repertorio fonografico - 12.15-12.43 Ve­
di trasmissioni locati.

12— Canzoni. 12,15 Radio Naja.
12,43 Rubrica spettacoli. I progr. della giornata.
12,48 Listino Borsa dl Roma,
12,53 Bollettino meteorologico e notizie sulla tran­

sitabilità delle strade statali.
12,57 Calendario Antonetto.

• 13— Segnale orario. Giornale radio.
13.l t ORCHESTRA RADIO BARI diretta da Car­

lo Vitale-. Cantano Luana Consuelita, Anto­
nio Vaglio
1. Tram»: Ritmando in sette; 2. Pacinl-Rovi: 
Passo i»er quella via; 3. Frazzi-Raso tali: Penti­
mento; 4. Bixlo: Quando non c'è l’amore; 5. 
Jones- Vorrei poterti amare; 6. Sperino-Fou- 
ché: Harlemf Alleluia; 1. Brown-De villi: Tu 
vieni da un sogno; 8. King-Frlggieri: Amore 
bello; 9. Barrceo: Bradi.

13,58 « Ascoltate questa sera ».
14 — Trasmissioni locali.
14,20 « FINESTRA SUL MONDO».
14,35 Quintetto caratteristico fiorentino. Cantano; 

Adriana Burgassi e Silvano Lalli.

15— Segnale orarlo. Giornale radio.
15.10- 15,36 FRANCESCO FERRARI e la sua or­

chestra. Cantano: Tina Allori e Ugo Dini:
1. Falpo-Muri: T’aspetterò domani sera; 2. Be­
nedetto-Sordi: L'ABC dell’amore; 3. Rampoldl: 
Antico sogno blu: 4. Paclnl-Rovi: Nubi al 
vento; 3. Castle: Uptoum espress.
Per ANCONA - GENOVA II e SAN REMO: 
15,38-15,50 Vedi trasmissioni locali.

n ~ Trasm issioni locali.
• 17,34 II programma dei piccoli: «Lucignolo».

17,55 Quaresimale. Discorsi religiosi di orienta­
mento a cure di Padre R. Lombardi S. J.

18.15 Lezione di lingua francese tenuta dal prof. 
Agostino Salvi.

18.30 Tra sm issi on i locali.
18,45 « Università intemazionale G. Marconi •.

Per BARI l vedi trasmissioni locali.
19 — IL VOSTRO AMICO presenta un program* 

ma di musica leggera richiesto dagli ascoi* 
tori al Servizio Opinione della RA.I.
Per ANCONA - FIRENZE II - GENOVA II - 
MILANO II - SAN REMO e TORINO II: 19 
Giornale radio - 19,10-19,50 Vedi trasmis. locali, 

19,54 Attualità sportive.

• 20 — Segnale orario. Giornale radio. Attualità.
20,25 INCONTRO CON L’ANGELO

Un alto radiofonico eh Giovanni Gigliozzi 
Commento musicale di Gino Modigliani 

Regia di Pietro Masserano Taricco 
21,05 ORCHESTRA diretta da Gino Campese.

Concerto sinfonico
diretto da CARLO MARIA GIULINI 

con la partecipazione del pianista
Dante Alderighi

1. Alderighi1 Concerto per pianoforte e orche­
stra; 2 Beethoven. Sinfonia n. 2 in re maggio­
re, op. 36 a) Adagio molto, Allegro; b) Alle­
gretto; c> Allegro (scherzo); d) Allegro molto. 
Neirtntervailo: Conversazione.

• 23 — « Oggi a Montecitorio » Giornale radio.
23,24 Musiche per orchestra d’archi.
23.45 Segnale orario. Ultime notizie.
23,54 « Buonanotte »,
23,55-24 Dettatura delle previsioni del tempo per 

la navigazione da pesca e da cabotaggio.

Bari li - Bologna • Bolzano - Firenze l - Genova I - Milano I 
Napob II Padova - Roma II • Torino I - Venezia-Verona 
Le stazioni di Bari II e Napoli II trasmettono dalle 12,55 

alle 14,15 - (felle 17 alle 23.20 

• 6.45 Giornale radio.

6,54 Dettatura delle previsioni del tempo per 
la navigazione da pesca e da cabotaggio.

7 — Segnale orario. « Buongiorno ».
7,08 Musiche del mattino.
8 — Segnale orario. Giornale radio.
8,10- 8,30 Ricerche di connazionali dispersi.

Per BOLZANO: 8,30-8,40 Vedi trasmissioni lo­
cali.
Per TORINO l: 8,30-0,35 Vedi trasmissioni lo­
cali.

H.30 Dal repertorio fonografico.
Per ROMA li: 11,30 lai Radio per le scuole - 12 
Canzoni - 12,15-12,43 Radio Naja.

12,15 Trasmissioni locali.
12,43 Rubrica spettacoli. 1 programmi della gior­

nata.
12,53 Bollettino meteorologico e notizie sulla tran­

sitabilità delle strade statali.

12.57 Calendario Antonetto.
• 13— Segnale orario. Giornale radio.

13,16 ORCHESTRA ARMONIOSA. Cantano: Car­
la Dupont e Giuseppe Pavarone.
Per FIRENZE I vedi trasmissioni locali.

13,44 « Ascoltate questa sera ».
13,58 «Il contemporaneo», rubrica radiofonica cul­

turale.
11 — Giornale radio.
14 .09 Listino Borsa di Milano e Borsa cotoni di 

New York.
pe» BARI II - NAPOLI li - ROMA II 14.09- 
15,30 Vedi trasmissioni locali.

14,15- 14,45 Trasmissioni locali.
17— Trasmissioni locali.

• 17,30 »Parigi vi parla*.
18— ORCHESTRA diretta da Ernesto Nicelii. 

Cantano: Tati Coseni e Marcello Ferrerò.
1. Fiorirlo: Marcia e bolero; 2. Gavazzi: Per te 
vivrò; 3. Ca valli ; Valzer triste; 4. AncilÌQtti: 
A Milano si sogna Napoli; 5. Raimondo: Can­
zone d’autunno. 6. Chesi: Aria delle tortorelle, 
dall’operetta «Theo >; 7. Bucchl: Alveare.
Per FIRENZE I - BARI IL - NAPOLI II e 
ROMA II vedi trasmissioni locali.

18,30 CONCERTO del violinista Lorenzo Lugli e 
della pianista Ermelinda Magnetti.
1. Bach: Ciaccona (per violino solo): 2. Schu- 
mann: Sonata in la minore, op. 105: a) Alle­
gro appassionato, l» Allegretto, c) Vivace.

19 — Giornale radio.
19,10 Attualità.

Per BOLZANO: 19,10-20 Vedi trasmissioni lo­
cali.

19.15 « America d'oggi».
19,30 IL CALENDARIO DEL POPOLO di Mani­

canti. Spiller e Carosio.
Per PADOVA - VENEZIA - VERONA: 19,30- 
20 Vedi trasmissioni locali.

• 20— Segnale orario. Giornale radio. Attualità.
20.25 «UN PO’ DI MUSICA ROMANTICA» (tra­

smissione organizzata pei' conto della Ditta 
Croff di Milano).

24,45 ORCHESTRA CETRA diretta da Beppe Mo­
ietta.

31,10 COMPLESSO RIORITA dir. da M. Ortuso.

La signora di Belmonte
Tre atti di SILVIO GIOVANINETTI 

Personaggi e interpreti: Cecco, Giuseppe Cia­
battini; Franca, Tina Ma ver; Giacomino, Re­

nata Salvagno; Guilio. Tino Bianchi; Roberts. 
Giampaolo Rossi, un cameriere, un groom, fi 
commissario dt polizia.

Regia di Enzo Convalli
• 23— «Oggi a Montecitorio». Giornale radio.

23,20 Musiche per orchestra d’archi.
23,45 Segnale orario. Ultime notizie.
23,50 « Buonanotte ».
23,55-24 Dettatura delle previsioni del tempo per 

la navigazione da pesca e da cabotaggio.
MILANO I. 0,10-0,45 Notizie di ex internati e 
prigionieri cri guerra: per 1 familiari residenti 
nell’Italia centrale.

8,30 BOLZANO: 8,30-8,4« Notiziario.
TORINO: 8,30-8,35 Bollettino mc- 
teorologico.

11-11,30 BARI I: Canzoni.
12,15 ANCONA e BOLOGNA: 12,15- 

12,43 Giostra musicale: program­
ma di musiche richieste.
BOLZANO: 12,15-12.43 Programma 
in lingue tedesca.
FIRENZE J: 12.15-12.43 Canzoni - 
Cantano: Adriana Burgassi e Gui­
do Tallini.
GENOVA II C SAN REMO: 12,15 
Musiche richieste - 12,30-12.43 lai 
guida dello spettatore.
MILANO I: 12,15-12,43 Trio Chcsì, 
Ferraresi, Rossi
PADOVA - VENEZIA - VERONA- 
12,15-12,35 Tullio Gallo e la sua or­
chestra - 12,40-12,43 Arte e cultura 
veneta: Cronache e problemi.
TORINO J: 12,15 Canzoni in vo­
ga - 12,30-12,43 Notiziario commer­
ciale.

13.30 FIRENZE I: 13,30-13,43 « Pronto!.. 
Pronto!... E’ la fortuna!» (trasmis­
sione organizzata per le Distillerie 
Mugnai ti di Pisa).

14 — ANCONA - FIRENZE II - GENO­
VA II - MILANO li - SAN REMO 
- TORINO II: 14-14,20 Alcune ¡m- 
glne di Franz Liszt.
BARI I: 14 Notiziario per gli ita­
liani del Mediterraneo - 14,10-14,20 
Notiziario locale.
CATANIA e PALERMO: 14 Musica 
leggera - 14,10-14,20 Notiziario 
NAPOLI 1 14 Antonio Prodda: lai 
settimana musicale - 14.10-14,?0 
Cronaca napoletana.
ROMA I: 14 « La idta dei bambi­
no ■*: consigli alle mamme di Giu­
seppe Caronia - 14,10-14,20 Notizia­
rio.

14.09 BARI II - NAPOLI II - ROMA 
II: 14.09 «Chi e di scena?», crona­
che del teatro drammatico di Sil­
vio D'Amico - 14.20 Pomeriggio 
musicale. Musica sinfonica presen­
tata da Gino Modigliani 15,25- 
15,30 Listino Borsa di Milano.

14,15 BOLOGNA: 14,15 Notiziario - 
14,25-14,45 Musiche per tutti c Li­
stino Borsa di Bologna.
BOLZANO 14,15-14,45 Ballabili in 
voga.
FIRENZE: I: 14,15 Musiche di We­
ber e Wagner - 14,40-14,50 Lola Dor­
me: « Serenate viennesi: In ricor­
do di Paul Stefan » - 14,50-15 No­
tiziario e Listino Borsa di Firenze. 
GENOVA I: 14,15 Notiziario inter­
regionale ligure-piemontese - 14.25- 
14,35 Listino Borsa di Genova c dt 
Torino.
MILANO I: 14,15 Notiziario - 14,25- 
14,43 Musiche brillanti.
PADOVA VENEZIA - VERONA' 
14,15 Notiziario - 14.25-14,45 Musica 
operistica francese.
TORINO 1: 14,15 Notiziario inter­
regionale ligure-piemontese - 14.25 
Listino Borsa di Genova c di To­
rino - 14,35-14,45 Dischi.

15.30 ANCONA: 15,30-15,50 Notiziario. 
GENOVA II e SAN REMO: 15,30 
15.50 Bollettino economico-finan­
ziario e movimento del porto.

17— BARI I: 17-17,30 Programma va­
rio.
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Szigeth, Cornelio Schütt», fino alle più signi­
ficative, Nozze istriane, La Falena e Oceàna. 
Jl soggetto riflette il periodo storico della ca­
lata del Barbarossa In Italia, ed in esso gli 
austriaci lessero, specialmente per alcuni epi­
sodi, un insidio al duro militarismo tedesco che 
si preparava a soffocare l'Europa.

Dal punto di vista musicale nell’opera si ri­
scontra un limitato impiego di temi per carat­
terizzare personaggi e situazioni; su tutti pri­
meggia il tema di Hanno, che è il personaggio 
propulsore della vicenda. Come sempre in Sma- 
reglia, la parte orchestrale, pur avendo atteg­
giamento decisamente sinfonico, non è così 
nutrita di intrichi tematici come l'orchestra wa­
gneriana, ma sostanzialmente subordinata alle 
esigenze del canto. Allo steso modo il canto non 
si piega al declamato wagneriano ma si attiene 
costantemente alla tradizione melodica italiana, 
pur senza cadere nell’enfasi.

Dopo un conciso preludio, nel gitale si alter­
nano elementi pastorali e squilli di fanfare quasi 
a sintesi dell’azione, il primo atto ci mostra una 
capanna di pastori sulle Alpi, abitata da An­
seimo con le due nipoti Gisca e Mariela. Dopo 

una nostalgica canzone di Gisca si ode uno scal­
pitare di cavalli e colpi furiosi vengono battuti 
alla porta che infine si schiude fragorosamente. 
Appare nel fondo Hanno alla testa dei suoi sol-

RICORDO Dl ANTONIO SMERIGLIA
(Continuazione da pagina 7).

dati, che investe Anseimo con aspre parole e 
profferisce minacce. Gisca lo affronta ardita­
mente ma Hanno, che la trova bella, dichiara 
che la porterà con sé alla conquista d’Italia. 
Mariela. A Gisca, rimasta sola, compare improv- 
Vito e soffre internamente che Hanno abbia 
prescelto Gisca. Dopo il quintetto, che è un pezzo 
di bellissima costruzione, l’atto si chiude con 
una stretta di grande potenza impostata su un 
doppio tema che attraverso un poderoso cre­
scendo conduce al fortissimo.

Nel seconde? atto assistiamo al banchetto di 
Hanno che ha conquistato una borgata lombarda 
e si è insediato nel castello con Gisca, Mariela 
e Vito; un sirventese dei lombardi interrompe 
ogni tanto i rumori della festa con lo zufolio di 
una canzone che sale dal borgo. Hanno parte 
poi per una spedizione notturna con Vito e con 
Mariela. A Gisca, rimasta sola compare Improv­
visamente un frate che tenta di conquistarla 
alla causa lombarda: e la sua figura come le sue 
invettive sono sottolineate da accenti di singo­
lare potenza. Gisca, esaltata dalle parole del 
frate, tenta di uccidere Hanno quando egli rien­
tra, ma Mariela si avvede della, minaccia e la 

scongiura. Hanno vorrebbe scaglwmH su Giaco 
ina Mariela si intromette e gli chiede grazia per 
la vita della fanciulla offrendosi a ZuL Gisca, 
allora, resa furente dalle parole di Mariela che 
esaltano i baci di Hanno, con uno scatto repen­
tino stacca una fiaccola e dà ai lombardi ii segno 
della rivolta. Nella battaglio che segue e che dà 
lu spunto a un efficacissimo tratto strumentale, 
Vito trova la morte, mentre i lombardi irrom­
pono nel castello e fanno prigioniero Hanno, 
Gisca e Mariela.

Alla fragorosa bai la glia che chiude il secondo 
atto segue, al principio del terzo, una pagina di 
alato lirismo, il canto di Mariela al mattino. 
Mariela, infatti, che con Gisca e Hanno è pri­
gioniera nella medesima torre, è Incurante delle 
vicende della lotta e solo felice d’essere vicina 
all’uomo desiderato. Ad un tratto uno scampanio 
si diffonde e grida festose annunciano la disfatta 
del Barbarossa e la fine della guerra. Hanno 
tenta la fuga calandosi da una corda; Mari eh» 
vorrebbe raggiungere il guerriero per la stessa 
via, ma è trattenuta a forza da Gisca che a un 
tratto la lascia e la fa precipitare giù dalle mu­
ra, nell’abisso. Sopraggiungono cittadini per im­
pedire a Hanno la fuga; egli li affronta con il 
pugnale ma è sopraffatto, e muore. s. m.
Giovedì 20, ore 251, Ret e Azzurra - Trasmissione dal Teatro Comu­

nale « Verdi •> di Trieste.

BOLOGNA: 17-17,30 Concerto dei 
basso Corrado Zainbelli e del bari­
tono Anseimo Colzani - Al piano­
forte: Mario Loschi.
FIRENZE I: 17-17,30 « Sottovoce »: 
programma per la donna.
GENOVA II - SAN REMO: 17 
Weber: Trio, op. 63 per flauto, vio­
loncello e pianoforte. Esecutori: 
Domenico Vinci, flauto; Giorgio 
Lippi, violoncello; Mario Moretti; 
pianoforte - 17,25-17.30 Richieste 
delVVfficio dl collocamento.
MILANO I: 17-17,30 Musica da bal­
lo dal Ristorante Dancing Plcca- 
dilly.
NAPOLI I: 17-17,30 Programma t’o­
rlo.
ROMA I: 17-17,30 Programma va­
rio.
TORINO I: 17-17,30 Musica da bal­
lo con l’Orchestra di Raymond 
Scott.

13-18,30 BARI II - FIRENZE I - NA­
POLI li - ROMA II: ■< It’s all 
yours », trasmissione dedicata agli 
ascoltatori anglosassoni.

18.30 ANCONA - FIRENZE li - GE­
NOVA II - MILANO II - ROMA I - 
SAN REMO - TORINO lì: 18,30- 
18,45 Spiritual songs.
NAPOLI I: 18,30-18,45 Conversa­
zione.

18.45—19 BARI I; Notiziario per gli ita­
liani della Venezia Giulia.

19.10 ANCONA - FIRENZE lì - GE­
NOVA II - MILANO I - SAN 
REMO - TORINO IL: 19,10-19,50 Mu­
sica leggera.

19,10-20 BOLZANO: Programma in 
lingua tedesca.

19,30-20 PADOVA - VENEZIA - VE­
RONA: La voce dell'Università dl 
Padova.

c/iulonomc
TRIESTE

7 Calemluirio e musica del mattino. 7,15- 
7,30 Notiziario. 11,30 Dai repertorio fo­
nografico. 12.15 Coli eg amento B 6. 12,42 
Oggi alla radio. 12,45 Segnale orario. 
Notiziario. 13 Brahm-s: Concerto per 
pianoforte eri orchestra. 13,45 Listino 
borsa. «Nuovo mondo», conversazione, 

17,30 Melodie d’operette. 18 Orchestra di­
retta da Ernesto Nuocili. 18,30 Attualità. 
18,40 Dal repertorio sinfonico. 19,30 
Letture ariostesdie. 19,45 Ritmi ad pia­
noforte: Gianni Safred. 20 Segnale ora­
rio. Notiziario. 20,15 Varietà musicale. 
20.45 Orchestra Cetra diretta da Beppe 
Moietta. 21.10 « Dalla Provenza alle 
Fiandre»: Musiche di Francia. 22,30 
Musica leggera. 23 Ultime notizie. 23,15- 
24 Chib notturno.

RADIO SARDEGNA
7,45 Effemeridi. Programma dd giorno. 

Musiche dd. mattino. 8 Giornale radio. 
8,10-8,30 Fede e avvenire, trasmìssiona 

dedicata ai reduci. 12,30 Cantiamo al 
pianoforte, programma di canzoni e va­
rietà. 13 Giornale radio. 13,15 Orche­
stra diretta da Pippo Barzizza. 13,50 
Voci dell'Isola. 14 Bollettino meteorolo­
gico. 14,01 Musiche per banjo e chi­
tarra. 14,19 La finestra sul mondo. 
14,35 Musica da camera. 15-15,15 Gior­
nale radio.

19 Movimento dei porti ddTIsala. 19,03 
Cenacolo umanistico: Umanesimo e ri- 
nascimcnto di Gianni Paglietti. 19.15 
Album del jazz. 19,35 Cómiplesso carat­
teristico diretto da Egidio Storaci. 20 
Giornale radio. Attualità. 20,20 Noti­
ziario regionale. 20.30 II quarto d'ora 
Cetra. 20,45 La discussione è aperta 
su... 21,15 Orchestra ritmica di Radio 
Sardegna. 22 Concerto dd Quartetto 
pianistico Garner. 22,25 Orchestra da 
ballo. 23 Giornale radio. 23,10 Club 
notturno. 23,45 Ultime notizie. 23,50 
Programma di giovedì. 23,52-23,55 Boi 
lettino meteorologico.

PROGRAMMI
ESTERI

FINLANDIA
LAHTI

20,15 Cairtn Aiw AottI atrompaEMbi «tx Gerii 
Wawskxiekl. 20,55 Melodie nordiche toter- 
prctoitfl itoM’«et>estra ra^ofwdcA dhret.ta itel 
prof. Univo llaapMMn: 1. Roth-rJ. Kaj.wtw: 
Rapsodia n. 1; 2. Augmi Sòderman: Serie 
di canzoni popolari svedesi: 3. Orieg: Melo­
di» popolari norvegesi per orebttrtra d’Archi;
4. Launy GronkM: Tre vecchie danze popo­
lari danesi; 5. Eino Mimala: Rapsodia fin­
nica. 22,30 (Xnocrto leggero con la parte- 
oltMtKhnc dd Edriiii Ronnqvisl. saHM/onista. 
TYiim Mamfixn, flswmonlcu, Ateer Fng»r- 
gnrikn, pianoforte.

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

19,45 Notiziario 20 Musica varia. 20,30 Tri 
bona pa*lgitia. 21,10 Wlmttmlr Vogai: vThyt 
Claes, figlio dl Kolldraeger », oratorio epl-

x co. Trasmissione da Radlo-Ginevra. 22,30 
Lanzi Del Vasto: « Trwi-rrl e Trovatori ». 
23 La chiave del canto. 23,45 Notiziario.

PROGRAMMA PARIGINO
19,15 Notiziario. 19,30 Storie vissute. 19,45 Ri­

torno di fiamma. 20 Questa «era hi Francia.
20,30 Musica varta. 21 Delaquya e Gulmpei: 
La Grande Demoiselle, commedia hi quattro 
atti. 23 Notiziario, 23,17 Jazz 1947,

MONTECARLO
19,30 Notiziario. 19.40 Erbario minteli». 20 

Il Cinema rama e balla. 20.36 Rotini: Il 
barbiere di Siviglia, opera buff;t 22 Paghili 
«li Ieri «Il oggi. 23 Notiziario.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

19,20 LKckens: <f Racconto dl due città •, parU; 
terza. 20 Concerto sinfonico diretto du John 
Barbirolli, con la pu-teclpazione del contralto 
Gladys Rijdey (<el tenore Parry Jotiì-s e del 

Itevid Franklin. Orcbi’sLra sinfonica e 
Ccm iMia B.B.C. - Rigar: Il sogno di Ge- 
ronzid. 23 Ratsegna adeotìflea.

PROGRAMMA LEGGERO
17,45 Ooncert.o shitotcu dirotto ila hn Wbyle: 

l. ffaen-Jel-Ilarty: Musica dell'acqua; 2. Bollini: 
La Cai ni da (Koaima), tlanzu; 3. Drorak: Sin- 
fonia n. 2 in re minore. 18,45 BUly Cotton 
e te sua banda, 19,45 Marinai a terra. 19.45 
Un «giallo». 20 Notiziario. 20,10 Musiche 
preferite. 20,45 Varietà. 21,15 RMstu. 22,15 
ILtìfrtigiKi elnoiMtagrafioa. 23 Notiziàrio. 23,15 
Tino Rossi te w» programma di successi di 
Ieri e dl oggi, aeconsiaeiMito din ’Orchestro 
Pierre Spiers. 23,40 Gli « Ente ’art player» a 
diretti da Sfcirey Crooke.

TERZO PROGRAMMA
19 Ciancerto del l’or gai lista C. H. Twoc: Mu 

bh» dei contemporanei dl Badi - 1. Utenm- 
bault: Oialoque sur les <Grand$ Jeux: 2. Mpr- 
chand: Food d'Orgue; 3. Walther: Corale con 
variazioni: Meinen Jesus lass idi nicht; 4. 
Baxtehurte: Preludio corale: Nun bitten wir 
den heiligen Geist; 5. Buxtebttdc: Ciaccona 
in mi minore; 6. Oeroohorsky: a)Fuga in la 
minore, b) Fuga in re. 19,50 Ccw.'rto del 
rioWnlsta Staxm Goldberg. A4 pianoforte Bte- 
fan Askarase - Beethoven: a) Sonata per vio­
lino, op. 12, n. 2. in la; b) Sonata per vio­
lino, op. 30. n. 2, in do minore. 21 Thomo 
Heywood: Una donna uccisa con gentilezza, 
'»mmcdla. Adattamento radiofonico <11 M. 
H. Ridley. Parte I. 22,15 Madrigali di .Von- 
towdl In dischi: L Chiome d’oro; 2. Lascia­
temi morire; 3 Ardo; 4. Ecco mormorar 
Tonde. 22,30 Thomaa Heywood: Una donna 
uccisa con gentilezza, cmnmodia. parte II. 
23,45 Concerto »chubertlaiio.

PROGRAMMA ONDE CORTE
0.45 Concerto iel violinista Frederick Grinfie. 

2.15 La famiglia Rnblnnon. 2,30 Concerto 
sinfonico diretto da Slr Adrian Boult, con 
la partecipazione del «oprano Elisabeth Scili!, 
inann - L Mozart: Due arie dalle Nozze dl 
Figaro: a) a Non so più», b) «Voi elio 
sapete j; 2. Wagner. Idillio di Sigfrido. 3,15 
Romanza In ritmo. 4,15 Orchestra da teatro 
della B.B.C. 5,30 Rivista Carrol Levls. 7,15 
Concerto deirOrebertra sinfonica dl Londra di­
retto da Sk Adrian Booti. 7,45 Parata pla- 
ulsdea in dischi. 8,15 Albert Cazabou e la

<ua orclwtra. 8.45 Concert«) delTorgunWa 
Itoliln RchnioiHl (organo «la teatro). 9,15 
Canta Tino Bossi uecompagnato da Pierre 
Solere e la sua orebestra. 9,35 Orchcrtril 
leggera «fi Portland. 10 Concerto di musica 
«la camera, 12,30 Howard Lueraft e la sua 
nHKk'.i. 14.30 Cavalcate ddle Contee:
folk. 15 Orchestra Gallese «Iella BBC 15.30 
HWlnta, con Manie e Ronnle Baie. 15.20 
Muslclie preferito 18 U famiglia Robinson. 
18,15 Trattenimento pr tutU, 20,10 Mu- 
■jfebe preferite. 211,30 9:orr’banda per I 
music-hall. 22,15 « Uu< Hi orano t giorni! », 
-•on Derek Ohiham. 23,15 Kerrnute mert- 
dlonaJ».

OLANDA 
HILVERSUM I

21.30 Concerto dell’org&nlstn Pkt vtn Afust,«^ 
23 Diarbl dl munirà legger^

HILVERSUM II
20.15 Concerto sinfonico diretto da Albert w» 

Raalte. 22,25 Orchestra Metropole db etto 
•la Dolf ran «Vr Linden. 23,15 Jomrrto <1*1 
pianista Jean . Antonlettl 23,25 Dischi scelti,

SVEZIA
MOTALA - FALJM HORBY - STOCKHOLM 

19 Diselli «celli. 20 Rhlsta fonografica. 21,05 
Concerto alnfonJeo dirotto «la Toc Mann - Tari 
Nteteen: Sinfonia n. 4 (Ori Undslukkelige), 
op. 20. 22,25 Canta Tino Rwal (IrasmUilone 
della B.B.C.). 23,35 Musica da hallo i.odern* 
In dischi.

SVIZZERA
BEROMUENSTER

18 Chopin: Polonaise in do diesis minori; L 
Sette valzer. Piartela feltro Lwy. 18.30 O*. 
nw wlono gH aRrii «un hajkme ra^xintcì.
18.45 Vecrhje m«Mtrite ih bollo. 19 Mustek 
rari« eoa Porche«tea Oedrle Dianone 19.25 
CowiunieaKionl. 19,30 Notizie. 19,40 Hco «M

19,55 Comateiih. 21,30 per 
tIoDdo dri barocco ItuliMM Interpretate da 
Itodotfo FeMcarl, ai pianoforte B. Paumgart­
ner - 1. Pietro degli «Miteni: Sonate dall'a. 
pero 5 (1080); 2. Francesco Manfredi»! : Con­
certino dall'op. 1 (1704); 3. Cordili Sonata 
dall’op. 5 <1700). 22 Notizie. 22,05 Or- 
cbMtea T«»ny Iteli.

MONTE CENERI
19.30 Notiziario. 19.40 1 vostri deakJwl (4L* 

sdii). 20.10 a Rohhiwjn Croioi », quarta 
puntata, 20,40 Bhnt: Carmen, selezione fo­
nografica dell'opera. 22 Nottefarko. 22,10 
Valzer di una volta (dUchl).

SOTTENS
19,15 Notiziario. 19,25 La aitoaaLine butarika» 

»fonate. 19,35 I gusti riuniti. 19,50 Porti, 
allo roctre Urei 20,10 Cooeerto *lnf<niro dt- 
reito <h Cari ¡SeiMjrichl con la p«rt'vli»’«one 

AiePa pianista Jacquellne Biancard - 1
drlmhD: Sinfonia italiana; 2. Beethoven: Con­
certo in do minore, per pianoforte e orate- 
atra. 21,10 WWmk Vogri: « Wl Ctero, li- 
gite di Kobdri*gar », oratorio epico per voci, 
canto, coro girtelo o «ri.eptrik 2230 No- 
tìztarln.



GIOVEDÌ Hi

flètè ROSSA 
________________________ ____ 1

Ancona « Bart 1 • Catania - Firenze II - Genova li - Milano li 
Napo« I - Roma ! - Palermo • San Remo - Torino II

<•> Le stazioni di Firenze 11, Milano II e Torino II trasmetto io 
dalle 12.55 alle 15,30 - dalle 17 alle 23.20

• 6.45 Giornale radio.
«,M Dettatura delle previsioni del tempo per la 

navigazione da pesca e da cabotaggio.
7— Segnale orario «Buongiorno». *
7,«« Musiche del mattino.
K — Segnale orario. Giornale radio.
8,10 -8,3® Fede c avvenire», trasmissione dedi­

cata all’Assistenza Sociale.
Per BARI U 11-11,30 Vedi trasmissioni locali.

11.30 La Radio per le scuole medie: a) «Un viag­
gio dl Marco Polo», di O Cappelli; b) «La 
scoperta del vapore », di F. Manca.
Per ANCONA - GENOVA II e SAN REMO: 
11.30 Da! repertorio fonografico - 12,15-12,43 Vedi 
trasmissioni locali.

12 — Ritmi, canzoni c melodie.
Per RARI 1 vedi trasmissioni locali.

12 ,43 Rubrica spettacoli. I programmi della gior­
nata.

12,48 Listino Borsa di Roma.
12,53 Bollettino meteorologico e notizie sulla tran­

sitabilità delle strade statali.
12,57 Calendario Antonetto.

• Lì— Segnale orario. Giornale radio.
13.16 ORCHESTRA ALL'ITALIANA diretta da 

Leone Gentili Cantano: Rossana Beccali G 
Antonio Basurto.

13.58 « Ascoltate questa sera ».
14 — Trasmissioni locali.
14,26 « FINESTRA SUL MONDO
14,85 FRANCESCO FERRARI c la sua orchestra. 

Cantano: Laura Gandi, Aldo Ciardi o Guido 
Tallini.
1. Perazzi: Se ti potessi dir; 2. Gurr le ri-Stagni: 
Romanzo'd’amore; 3 Kramer: E’ vero, signor 
Strauss: 4 Acchiappati-Volpi: Sera di nebbia;
5. Me Gallar: Ritmo alla tirolese; 6. Ferrari- 
De Santis: Candida; 7. Gould: Sono annoiato.

15 — Segnale orario. Giornale radio.
15,10- 15,30 Complesso di strumenti a flato diretto 

da Umberto TuccL 
per ANCONA - GENOVA II e SAN REMO- 
15.30-15.50: Vedi trasmissioni locali.

• 17 — Trasmissioni •locali.
17,30 « C’era una volta ».
17,55 Complesso diretto da Giovanni Gioviale.
18.30 Trasmissioni locali. •
18,45 « Università Internazionale Guglielmo Mar­

coni ».
Per BARI I; 18,45 19 Vedi trasmissioni locali 

19—CONCERTO DI MUSICHE OPERISTICHE 
diretto da Pietro Argento con la partecipa­
zione del soprano Rina Gigli.
Per ANCONA - FIRENZE II - GENOVA II - 
MILANO lì - SAN REMO e TORINO IL 19 
Giornale radio - 19,10-19.40 Vedi trasmissioni 
locali.

19,10 « La voce dei lavoratori » (trasmissione orga­
nizzata dalla C.G.I.L.). .

• 20—»Segnale orarlo. Giornale radio. Attualità.
20485 IL TEMA DELLA SETTIMANA: «Cuore». 
21 — Trasmissioni locali.

Lulù
Tre atti di CARLO BERTOLAZZI
Regia di Pietro Massarano Taricco 

Personaggi ed interpreti: Stefano La Predone, 
Silvio Rizzi; Virginia. Anita Griarotti; Lulù 
Nella Sonora; M«ario, Ubaldo Lay; Riccardo 
De Farnesi Arnoldo Foà; ing. Saletti, Franco 
Becci; Celeste, Adriana Parreila. Eulalla, Cele­

ste Zane hi. Giustina Anna di Meo; Giannina, 
Lia Curci; Un ragazzo, Gian Franco Bellini;
Un accendi lampade. Italo Carelli.
Per CATANIA e PALERMO: 21,20-23,10 Vedi 
trasmissioni locali.

22,50 CONCERTO del violoncellista Antonio Sal- 
darelli

23,10 Musica da ballo dalle Grotte del Piccione 
di Roma. \
Nell’intervallo' « Oggi a Montecitorio ». 
Giornale radio

23.45 Segnale oraria. Ultime notizie.
23.50 «Buonanotte*
23415-24 Dettatura delle previsioni del tempo per 

la navigazione da pesca e da cabotaggio.

flètè AZZURRA J^oeali

Bari 11 - Bologna • Bolzano - Firenze I ■ Genova I - Milano I 
Napoli li ■ Padova ■ Roma 1! - Torino I - Venezia-Verona

@ Le stazioni di Bari II e Napoli II trasmettono dalle 12,55 
alle 14.15 - da4le 17 alle 23,20

• 6,45 Giornale radio-
fi,54 Dettatura delle previsioni del tempo per 

la navigazione da pesca e da cabotaggio.
7 — Segnale orario. « Buongiorno ».
7 .08 Musiche del mattino.
8 — Segnale orario. Giornale radio.

«8,10-8.30 « Fede e avvenire », trasmissione dedi­
cata al l’Assistenza Sociale.
Per BOLZANO: 8,30-8.40 Vedi trasmissioni lo­
cali
Per TORINO I: 8,30-8,35 Vedi trasmissioni lo­
cali.

11,30 Dal repertorio fonografico.
Per ROMA IL 11,30 La Radio per le scuole - 12- 
12,43 Ritmi, canzoni e melodie.

12,15 Trasmissioni locali.
12,43 Rubrica spettacoli. I programmi della gior­

nata.
12,53 Bollettino meteorologico e notizie sulla tran­

sitabilità delle strade statali.
12,57 Calendario Antonetto.

• 13— Segnale orario. Giornale radio.
13,16 « IL BAR MAGICO ». Pippo Barzizza e la 

sua orchestra (trasmissione organizzata per 
conto della Ditta Pezziol).

13,44 «Ascoltate questa sera»
13,50 « 11 contemporaneo », rubrica radiofonica 

culturale
14 — Giornale radio.
14,09 Listino Borsa di Milano e Borsa cotoni di 

New York.
Per BARI II - NAPOLI II e ROMA il: 14.09- 
15,30 Vedi trasmissioni locali.

14,15-14,45 Trasmissioni locali.
• 17 — Trasmissioni locali.

17 .30 Trasmissione in collegamento con il Radio- 
centro di Mosca.

18— IL TEATRO DEI RAGAZZI.
18,30 «Nostri scrittori*.
18.45 Per la donna.
19— Giornale radio.
19.10 Duo pianistico Bussotti-Bonacini.

Beethoven: Sonata tn do minore, op. 3. n. 2.
Per BOLZANO: 19.10-20 Vedi trasmissioni lo­
cali.
Per PADOVA: 19,30-19.45 Vedi trasmissioni lo­
cali.

19,40 Qualche disco
19.50 Attualità sportive (trasmissione organizzata 

per la Ditta Sirio).
• 20— Segnale orario. Giornale radio. Attualità.

20,25 MUSICA SALON eseguita dall’orchestra 
Nicelli. Cantano: Alma Danieli, Marcello 
Ferrerò e Italo Juli.
1. Kunneke: Saltarello; 2. Schumann: Revérie;
3. Strauss: Verrà quel giorno; 4. Dumont: Val­
zer dell’addio; 5. Novacek: Perpetuum mobile;
6. Barrerà: Granadinas; 7. Brown: Bolero ame­
ricano
Per BARI II -NAPOLI II - ROMA II vedi tra­
smissioni locali.

81 — Trasmissione dal Teatro Verdi di Trieste:

Abisso
Opera lirica in tre atti di Silvio Becco 

Musica di ANTONIO SMAREGLIA
Negli intervalli: Lettura - « Oggi a Monte­
citorio ». Giornale radio.

• 23,30 Musica da ballo dalle Grotte del Piccione 
di Roma.

23,45 Segnale orario. Ultime notizie.
23,50 « Buonanotte ».
23,55-24 Dettatura delle previsioni del tempo per 

la navigazione da pesca e da cabotaggio.

LA । ASA 
BELLA

accogliente, arredata secondo i propri 
desideri, la casa felice, tatti possono 
avere a condiriom ottima Francarono. 
Rateazioni. 5 anni garanzia. Chiedere 
Programma 8. S. gratuito - Soc. Imea 

Mobìli Elerni Vacchelli Carrara

8 30 BOLZANO: 8.30-8.40 Notiziario. 
TORINO I: 8,30-8.35 Bollettino mc- 
teorologico.

11-11,30 BARI I: Canzoni.
12— BARI I: 12 » Ciò che più vi pia­

ce» - 12,15-12,43 « Cartoline illu­
strate >, a cura di Carlo Bressan.

12,15 ANCONA e BOLOGNA: 12,15- 
12.43 Quintetto Oppi: canta Toni 
Pierre.
BOLZANO: 12,15-12,43 Programma 
in lingua tedesca.

. FIRENZE 1: 12,15-12,43 Autori al 
pianoforte: Luciano Bettarini.

Canta il soprano Elda Zugo - 1. 
Ognissanti; 2. Autunno; 3. Matti­
nata: 4. A Ida lontana; 5. L'or <11 
notte; 6. A Maria; 7. L® carnicina 
da notte; 8. Mattino (Melodie per 
canto e pianoforte).
GENOVA II e SAN REMO: 12.15- 
12,43 Musica leggera.
PADOVA - VENEZIA - VERONA: 
12,15 Danze e canzoni eseguite dal 
Complesso « Carambole Hot » - 
12,35-12.43 Arte e cultura veneta: 
cronache e problemi.
MILANO I: 12.15-12,43 Dentro e 
fuori la cerchia dei navigli (tra­
smissione organizzata per la Ditta 
Bassignana).
TORINO I: 12,15-12,43 Due fisarmo­
niche impazzite: Ducci-Boni.

.14 — ANCONA • FIRENZE II - GE­
NOVA li - MILANO II - SAN RE­
MO - TORINO II: 14-14.20 Musi­
che di George Gershwin.
BARI I: 14 Notiziario per gli ita­
liani del Mediterraneo - 14,10-14.20 
Notiziario Vocale.
CATANIA e PALERMO: 14 Musica 
leggera - 14,10-14.20 Notiziario.
NÀPOLI I: 14-14.20 Eduardo Nico- 
lardi: « Ttpi e costumi napoletani ». 
ROMA 1: 14 Musica varia - 14.10- 
14,20 Notiziario.

14,15 BOLZANO: 14,15-14,45 Musiche 
per sofisti.
BOLOGNA: 14,15 Notiziario - 14,25 
Musiche per tutti - 14,42-14,45 Li­
stino Borsa.
FIRENZE l: 14,15 La voce della 
Toscana - 14,40 « Le arti ». rasse­
gna settimanale - 14.50-15 Notizia­
rio.
GENOVA I: 14,15 Notiziario inter­
regionale ligure-piemontese - 14,25- 
14,35 Listini Borsa di Genova e di 
Torino.
MILANO 1: 14,15 Notiziario - 14,25 
Attualità scientifiche - 14,35-14.45 
Musica da camera
PADOVA - VENEZIA - VERONA: 
14,15 Notiziario - 14.25 Musica spu­
gnola - 14.40-14,45 Arte e cultura 
veneta: Cronache e problemi.
TORINO L 14.15 Notiziario interre­
gionale ligure-piemontese - 14,25 
Listini Borsa di Genova e dl To­
rino - 14.35-14.45 Dischi.

14.09 BARI II - NAPOLI II - ROMA 
li: 14,09 « Ombre sul bianco», cro­
nache del cinema a cura di Brac­
cio Agnoletti - 14,20 « Pomeriggio 
musicale », musica sinfonica pre­
sentata da Cesare Valabrega: 1. 
Couperin-Milhaud: Ouverture e 
Allegro da « La Sultana »; 2. Schu- 
mann: sinfonia n. 2 in do maggio­
re: 3- MUhaud: Suite provenca!«;
4. Berlioz: Benvenuto Celìini. ou~ 
verturc - 12,25-15.30 Listino Borsa 
di Milano.

15,30 ANCONA: 15,30-15.50 Notiziario. 
GENOVA II e SAN REMO: 15,30- 
15,50 Bollettino economico e movi­
mento del porto.

17— BARI I: 17 «Incantesimi musi­
cali » di Brand Nazariantz • limo­
li,30 Notiziario polacco.
BOLOGNA: 17-17,30 Album di poe­
sie.
BOLZANO: 17-17,30 « R cantuccio 
dei bambini ».
PALERMO: 11-11,30 Programma 
vario.
FIRENZE 1: 17-17,30 Musica da 
ballo.
GENOVA TI - SAN REMO - TO­
RINO II: 17 < I bimbi ai bimbi f 
- 17.28 17.30 Richieste dell’Ufficio 
di collocamento
MILANO l: 17-17.30 « Il microfono 
curioso », a cura di Roberto Costa. 
NAPOLI I: 17-17.30 Musiche di 
Francesco Santoliquido.
PALERMO: 17-17.30 Concerto di 
musica da camera.
ROMA I: 17-17.30 « Ispirazioni » dt 
Giorgio e Sandro, a cura di Ric­
cardo Manfani.
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i ORINO I: 17-17,30 Orchestra Bun- 
ny Berigan.

18.30- 18,45 ANCONA - FIRENZE JJ 
GENOVA li - MILANO lì - RO­
MA I ■ S/N REMO TORINO II: 
18,30-18,45 Musiche per xilofono. 
CATANIA - PALERMO: 18,30-18,45 
Notiziario.
NAPOLI I: 18,30-18,45 Conversa­
zione.

18.45- 19 BARI I. Notiziario per gli ita- 
iani della Venezia Giulia.

19,10-19,40 ANCONA - FIRENZE II - 
GENOVA II - MILANO II - SAN 

REMO - TORINO li: Musica ope­
ristica.

19,10-19,54 BOLZANO: Programma in 
lingua tedesca.

19,30-20 PADOVA: La voce deil'Uvi­
ver sltù.

20.25-21 BARI ll - ROMA II - N APO- 
1 II: Orchestra diretta da Gino 

Campese. Cantano: Isa Lori, pino 
Cuculio e Maria Levecque.

21-21.20 BARI I: « Cartoline illustra' 
:e >, a cura di Carlo Bressan.
CATANIA: 21-21,20 •Girandole (Il 
colore », fantasia umoristica orga­
nizzata per i Grandi Magazzini 
Neca dì Catania.
FIRENZE 11: 21-21,20 *11 piatto 
del giorno» (trasmissione organiz­
zata per la Ditta Vecchina).
GENOVA II - MILANO li - SAN 
REMO - TORINO II: 21-21,20 COW- 
plesso corale « Superba Mo. ossami 
diretto da Armando Pìttaluga.
NAPOLI I: 21-21,20 «50,000 lire per 
un tinaie » (trasmissione organiz­
zata per la Ditta Lebrun).
PALERMO: 21-21,20 Musiche operi­
stiche (trasmissione organizzata 
per 'a Ditta Caruso, calzature). 
ROMA I: 21-21,20 Canzoni alia 
radio.

21.20 PALERMO e CATANIA: 21,20 
Programma vario - 21.50-23,10 * Ca­
labrone », radiosettimanale univer­
sitario di attualità._________  

dhdofwm^
TRIESTE

7 Calendario e musica de! mattino. 7,15- 
7,30 Nutiziatrìb. 11,30 Dai repertorio io 
nografico 12,15 Collega mento R 6. 12,42 
Oggi ¿itala radio. 12,45 Segnale orario. 
Notiziario. 13 Orchestra melodica di­
retta tini M° Guido Cergoli. Musica va­
ria. 13,45 Listino borsa. «Granbrcta 
gna oggi », conversazione.

17-30 Collegamento B 6. 18,30 Rubrica 
della donna. 19 Canzoni e serenate. 
19.30 Conversazione. 19,45 Solisti del 
jazz. 20 Segnale orario. Notiziario. 20,15 
Varietà musicale. 2Or25 Musica salon di­
retta da Ernesto N¡celli. 21 Commedia 
in tre atti. Musica leggera 23 Ultime 
notizie. 23.15-24 Club notturno.

RADIO SARDEGNA
7,45 liffemeriJi. Programma del giorno. 

Musiche del mattino. 8 Segnale orario. 
Giornale radio. 8-10-8,30 Ricerche di 
connazionali dispersi. 12.30 Canzoni in 
voga. 13 Giornale radio. 13,15 Ritmi 
e danze. 13,50 Voci dell'Isola. 14 Bol­
lettino meteorologico. 14,01 Radioscena 
dialettale. 14,19 La finestra sul mondo. 
14.35 Orchestra. 15-15,15 Giornale ra­
dio.

19 Movimento dei porti dcH’Isola 
19,03 Settimanale per i ragazzi a cura 
di Ais. 19.30 Quaresimale. 19,45 Orche­
stra d'archi. 20 Giornale radio. Attua­
lità. 20,20 Notiziario regionale. 20,30

—hestra Moietta. 21 e II corriere »,

I CO MICI DI HADID TORINO RIC11R lift IV il GINO ERRIVI
Il nostro Gino Leoni, dopo aver disertato le prime trasmisuuw di 

questa stagione di operette, si è allontanato per sempre da noi, da voi.
La notizia ci ha colpiti, ci ha ammutoliti e se non fosse stato per 

un dovere. nessuno di noi avrebbe accettato l'incarico di commemorarlo. 
Era sufficiente dire: il comico Gino Leoni è morto. Cosi, i nostri 
giovanotti si sarebbero domandati: « Chi è? ». e senza attendere una 
risposta avrebbero iniziato'un discorso sull'ultima rivista e voi, si­
gnore e signori, fedeli ascoltatori dell'operetta, feriti nelle memorie, 
avreste sentito una stretta al cuore, un po’ di timore, avreste cercato 
velocemente di ricordarvi la sua età, sessantasei anni, c poi, quasi 
infastiditi da queste morti, avreste rivolto la vostra attenzione a 
inutili problemi. Invece, ricordatelo Gino Leoni. Vi ha fatto ridere 
tante volte, per tanto tempo, che se anche, pet una volta, una volta 
sola nella vita, vi ha rattristati, con la notizia della sua morte, 
scusatelo. Non l'ha fatto apposta. Aveva, anche lui. abbandonato il 
palcoscenico quando l'operetta stava per tramontare: ripose il frack 
— relegantissimo frack di Gino Leoni! — e i costumi clowneschi 
nel baule e si nascose dietro i microfoni, colmo di rimpianti per 
il mondo che tramontava. Amara quel mondo leggero, erede del fri­
volo Settecento, un po’ più smaliziato, «na credente ancora (ielle 
maschere trasferitesi nel l'operetta, pieno di entusiasmo negli ideali 
lustrati e accesi dal romanticismo, fiducioso nella lealtà degli amori, 
anche se interrotti da vulcaniche passioni, onesto nelle risate e nel 
pianto, amante però dei sorrisi e delle malinconie. Era un mondo 
oleografico, se volete, ma era u,i mondo, dove ci si comprendeva ancora 
e la parola d'onore era sacra e il perdono era veramente considerato 
Li miglior vendetta.

Ma Gino Leoni sognava con la fiducia dell'innamorato fedele, anche 
se tradito, la trionfale rivincita. Quando fu chiamato per compilare

il cartellone delle operette, che ora si stanno ti «smettendo, egli 
parti subito per Milano a riprendere i suol sdruscìtl r polverosi 
copioni. E' stato per lui un festoso viaggio di nozze. Ritornato a
Torino, raccolse i suoi attori e incominciò le prove dt « II venditore
d'uccelli ». Alia prova generale egli aveva voluto che, nel grande
auditorio, gli attori «listerò sull'immenso p.tlco sul quale si elevo 
la gradinata dove si dispone il coro. Ed il nostro Gino Leoni, dal­
l’alto di questo palco, dominava e il coro e i cantanti e gli attori 
e l'orchestra.

Questo nostro caro compagno, già aitante nella persona, elegan­
tissimo, pieno di vita, sprizzante comicità dallo sguardo, dal gesto, 
dalla natola sembrò ne* un momento accasciarsi sotto lo sguardo
delle masse. Ce lo vedemmo, là, silenzioso, con la testa china r la
schiena un po’ piegata, le mani abbandonate lungo i fianchi. Mn fu
un istante. Rinvigorito dal chiacchierio di centinaia di persone, dal 
cicaleccio dell'orchestra, improwisamtnte si drizzò sulla persona, alzò 
le braccia, e in cima, quelle dita magre e lunghissime. II silenzio 
fu istantaneo. II suo volto si riaccese, la vita l'aveva ripreso, i ri­
cordi lo ringiovanivano. Con un colpo secco diede il segno d’inizio
a Gallino. Ma la trasmissione egli la sentì da letto, in quella sua 
fredda e squallida camera ammobìgliata.

Alcune settimane m sono, alla vigilia della trasmissione della 
prima operotta, un attore giovanissimo, suo compagno d'arte, andò 
a visitarlo. Delirava: » Su, Gallino, attacca... tu, fa cosi... no no... 
cosi... ma no... è l'operetta... ». Poi, dopo un silenzio greve e pau­
roso con la voce rauca, con quanta forza gli restava, gridò: « Aspet­
tatemi! Aspettatemi! ». Noi ti abbiamo aspettato, ma tu non Mi 
più ritornato.

I COMICI 01 RADIO TORINO

»e- rimanale d'attualità. 21,45 Celebri ro­
manze da opere di Puccini. 22,10 Ritmi 
e melodie. 23 Giornale radio. 23,10 
Club notturno. 23,45 Ukime notizie. 
23,50 Programma di venerdì. 23,52- 
23,55 Bollettino meteorologico.

PROGHAIMl 
ESTERI

FINLANDIA
LAHTI

20.25 Cwwrto di musica Unnica dirotto da 
Eriik Cromidl: J. liefen Kibkl: Preludio; 2. 
Ahtl Karjalainen Quadri rustici; 3. Ernst 
Linka: Rigaudon; l. Väinö Hantrikaiiwn : Leg­
genda; 5. Väinö llAapulatocn: Vecchio val­
zer. Danza dei legiuioli. Polka per fisar­
monica. 21.25 Rumamae e Menate iot«pre- 
tate (Miu cantarAe Antti Koskinen e dal 
violici Satowto. 22,40 Friedmann
Brusii arr. Stellai: Concerto in re minore.

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

19,45 Notiziario 20 Pierre Spiers e la sua 
orditi rit 20,30 Trilnina parigina. 21 Con­
certo iWl’Oreticstm Nazionale diretto da 
Franz André, con ia partecipazione ilei pia­
nista Pimi Calilaer: 1. EuIkhi Ttoel: Ouver­
ture per ona Santa CMerwia da Alessandria; 
2. Albert tauybrccbts: Notturno; 3 Jean 
Afeli: Seconda sinfonia; I. Paul Hindemith: 
Musica da cencerto per pianoforte, ottoni e 
arpe; 5. Albert Roussel; Seconda suite di 
Bacco e Arianna. 22,30 Samy-Sltwm: «Il 
trlceutenarìo dl Molière », dui Mirro di 
Vahnv-Baysse 23.10 Ciclo del Quartetto (dl- 
Bdii). 23.45 Notiziario.

PROGRAMMA PARIGINO
19,15 Notiziàrio. 19.45 Trasmhwione Franeia- 

U.R.S.S. 20 Qwst.i sera In Francia. 20,30 
Pierre Spiers e la sua orrh«lr». 21 Eciy» 
la mia periferia 21,30 A voi M parola. 22,30 
R<^er Martin du Gard: «Les Thibault 
quinto episodio 23 Notiziario. 23,17 Trasmis­
sione <la Jamdra.

MONTECARLO
19,30 Notiziario. 19.40 Luís .Merlano 20 Givo 

chi radiofonici, 20,36 « Voi, loro e poi », con 
Gisète Parry e Robert Beaurais. 21 Concerto 
sinfonico dell’Orchestra delì'Opéra dl Monte­
carlo tiretto ila Henri Tonw«»: 1 Beethoven:

Quinta sinfonia; 2. Schumann: Concerto per 
violoncello e orchestra (sullstu: André Na- 
varra), 3. Dére: Schizzi: L Ckcikowsky: 
Variazioni su un te»na rococò; 5. R.m-I: 
Rapsodia spagnola. 22.30 Vedette <le| i.,r: 
Jimmy Lumviord. 23 Notiziario

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

18,40 Canzoni itópolan boeme e morave luUTpre- 
tffte da fwv’iulli cw^Lóvacchl. 21.30 Rivista 
Itma, cvmj Tnumiy Ifaariky. 22.20 « La Cranrla 
nel mondo moderno ». rii llarrdd Nicholson. 
22,30 Cnninca settimanale del viaggio nei Sud 
.Mirra e in löiodchi (folla famiglili tento In­
glese.

PROGRAMMA LEGGERO
20 Notiziario. 20,10 Jean Caroli accom-pagnalo 

da Itkigene Pini e dal suo Sestetto. 21 I’. 
Wren: « Beau geni« », a-fattanhiDt'» radlefo- 
iisro, otfiwro episodio. 21,30 Musldi-HsH.. 23 
Notiziàrio. 23,35 Artiin Dulay e la »m (R- 
ehestra Conwo

TERZO PROGRAMMA
20 Cunncrto surfonlcm diretto tin HLr Adria» 

Booti, con la partecipazione del pkmLsia Ed­
win Fischer l. Mozart; Sinfonia n. 33 in 
si bemolle. K. 319; 2. Bwttoiffli: Concerto 
n. 3 in do minore per pianoforte e orche­
stra. 21 Arlst^anv: « Le rane ». A dati anno­
to radtofondco di <7fW>ert Murmy. 22.30 Sceno 
da «Le rane», in «reco. c«o musica di 
Walter 23 Coetcvrto del l’or imo tota Pe­
nando Ge-rnwtii - Bach: 1. Preludio e Fuga lo 
do; 2 Tre proludi corali: a) Wachet auf, 
ruft uns die Stimme, b) Wo soll ich fliehen 
hin, e) Wer nur den lieben Gott lasst wal­
ten; 3. Preludio e Fuga in mi minore.

PROGRAMMA ONDE CORTE
0,45 Musica orchestrale Di dischi. 1,30 Mu­

sica In miniatura. 2,15 La famigi a Robinson. 
3»45 Organa da teatro (dischi) 4,15 Musiche 
•la film. 5,30 Spettacolo di varietà. 6.30 
Diselli richtest». J.15 BRI Savil) e la sua 
banda. 8,45 Concerto bandistico (dischi). 
9.15 Orches'ra leggera della B.B.C. del Ml- 
dland. 10 Orchestra da fello Skyrockets. 
11,30 Anton e la sua ordustri. 12.15 Mu­
siche da film. 13 Music-hall. 14.30 Ottetto 
Jazz 15 Concertr sinfonico diretto da Cla­
rence Raybould. 17.30 Concerto orchestrale. 
18 La famiglia Robinson. 18,15 Musiche da 
film, 19,15 .Musiche preferite. 20.15 Ap- 
punUnxmto di suonatori. 21.30 Rivista
ITMA. con Tommy Handley 22.15 Spettacolo 
di varietà 22,45 Concerto sinfonico diretto 
da Basii Camere«, cftn la partecipazione 
pianista Robert Casadesus - 1. Ravel: Con­

certo per pianoforte, n. 2, jw h nu-no tl’ 
nistra; 2, Bai Sinfonia n. 5.

OLANDA
HILVERSUM l

21.30 Dischi richiesti, 23 Model ,*>efx 
HILVERSUM II

19,30 Reuma il musica pofwiave di Wllkmi 
(folirels 20,15 Concerta itell'tlrchtwtra n;dan- 
filarmonica diretto da M. Wtesriifelm, tw 
ci partecipazione del Coro mtelo >< '¿‘ìdh nn 
Htudk' » a «tei baritono Laurens Bogi msn, 
21.45 Varietà. 23,15 Dischi scelti

SVEZIA
M0TALA ■ FALUM HORBY - STOCKHOLM
19 Dfoehi vnrl. 19.30 Raimodla su iwtod»« com- 

pagnolc 20.25 Concerto del pianista N’en Are- 
Mdt. 22,25 Conia Moitfarrt Miwird accompe- 
puda dali'OrclMsira di Varietà diretta «Aa Wil­
liam LimL

SVIZZERA
BEROMUENSTER

Il Manto: Sinfonia per orchestra, iroi Lee at- 
Wiml a ih»' pliinoi./rti (1937). 11,30 IRn- 
firmiHh: Sonata per corno e pianoforte. 13,10 
Le nozze di F igaro, <H Murari . 13
Orchestra rod;«»! 18.40 I‘bu Hm,»dto. 19.10 

feféwa. 19,25 Comunionz«wri 19.30 
Notizie. 19,40 Hon dri troipo. 20 L’eros«!» 
dntia seti4i01». 20.15 Serata di varietà dal 
'JVatro Bmfoifrh IfotniKinJ di Zurigo. 22 Nn- 
ttoto. 22,05 HetMwla parte «tetta Serata <11 
varietà.

MONTE CENERI
19,30 Notiziario. 19,40 I «»tri d«Her| (<!!- 

Mdil>. 20 Attualità musicali. 20.30 Cuncnrlo 
diretto da Otmar Nussio. e«i la partectoa- 
alone «folla piantata Dafne Eillpplnl-Sutofl; 
1. Telemann: Don Chisciotte ». surte per 
orchestra d'iirchl e cembalo; 2 Beethoven: 
Concerto in do minore per pianoforte « or­
chestra; 3 Bralims: Serenata n. 1 m ie 
maggiore, op. 11. 22 Notiziario, 22,10 Or­
chestra Nino Bell.

SOTTENS
19.15 Not!s:ario. 19.40 La catena (tei»a frikRà. 

20 IL C. Bnotter: « L’aiTwe ManAe-mm s. 
ütottowen'o <|i <»éo Rlaoc. 20,30 BiHy MH- 
ton « Il leone llug»i«i Cwénod. 21,05 P<emi 
e e/p&onl di J. R Cai*®towm huerpretell da 
Roiiix Jan. d»l chrtarrteta Marcel Nriila 3 
dalki planWta Suzanne i^c«HI. 21,25 ('«i- 
oerto (Jril'OrriKstra da camera di Lo asmi 4L 
ix'tt'j da André ttluytms 22.30 Not tela rio. 
22,35 CumrtonaiU mondtaM di hockey tu 
ghiaccio

ASCOLTATE GIOVEDÌ 20 FEBBRAIO ALLE ORE 13.15 DALLA RETE AZZURRA

IL BAR MAGICO
I4o CONCERTO Dl MUSICA RITMO-SINFONICA 

diretta da PIPPO BARZUZA
PRESENTATO DA WALTER MARCHESELLI

Il LA TRASMISSIONE c OFFERTA Al SUOI INNUMEREVOLI AMICI DALLA DITTA

। 1‘rZZIOLdiPADOVA
I PRODUTTRICE DEL CLASSICO ZABAGLIONE RICOSTITUENTE

VOI
LO SQUISITO RIGENERATO^ E DELLE VOSTRE ENERGIE 

pronneimd» PEZZI»! i|||



VENERO! IS

CROSSA ^AZZURRA focali

Ancona • Bari 1 ■ Catania - Firenze II - Genova II • Milano II 
Napoli I • Roma I - Palermo - San Remo - Torino II

(•) Le stazioni di Firenze li, Milano II e Torino li trasmettono 
dalle 12,55 alle 15.30 ■ dalle 17 alle 23.20

• 6,45 Giornale radio
6,54 Dettatura delle previsioni del tempo per la 

navigazione da pesca e da cabotaggio.
7 — Segnate orarlo. « Buongiorno ».
7,0« Musiche del mattino.
8 — Segnale orarlo. Giornale radio.
8 ,10-8.30 Ricerche di connazionali dispersi

Per ANCONA - GENOVA IL e SAN REMO: 
8,30-8.40 Vedi trasmissioni locali.
Per BARI I: 11-11,30 Vedi intorni baioni Focali.

11.36 La Radio per le scuote elementari: a) « Ormo 
Bulla neve», di D. Rebucci; b) «Il ritorno 
di Pinocchio», 16“ puntata.
Per ANCONA - GENOVA 11 e SAN REMO: 
11,30 Da! repertorio fonografico - 12,15 « Questi 
giovani * - 12.30-12.43 Vedi trasmissioni locali.

12 — Canzoni. 12,15 Radio Naja.
12.43 Rubrica spettacoli. F programmi delia gior­

nata
12,48 Listino Borsa di Roma.
1253 Bollettino meteorologico c notìzie sulla tran­

sitabilità delle strade statali.
12,57 Calendario Antonetto.

• 13— Segnate orario. Giornale radio.
13.16 ORCHESTRA diretta da Gino Campose. Can­

tano: Mario Parisi, Lino Murolo e Amedeo 
Pariante. „

13,58 « Ascoltate questa sera
14 — Trasmissioni locali.
14.20 FINESTRA SUL MONDO*.
14,35 ORCHESTRA diretta da Ernesto NiceLU. 

Cantano Ebe De Paulis e .Livio Giorgi.
I Rachmanlnof: preludio; 2. Ivayn: Canzoni- 
gitana: 3 Bottero: Povero cuore; 4, Tagliaferri : 
Passione; 5 Bassi: Dolce melodia; 6. Rles: Moto 
perpetuo.

15 .(015,30 ORCHESTRA RADIO BARI diretta da 
Carlo Vitale. Cantano: Luana Consuelita. 
Antonio Vaglio e Anna De Spagna.
1. CeragioU:’ Turchese: 2. Morgan-Testoni: Star 
con te; 3 De Vito: Un'eco nel deserto; 4. In- 
noeenzi-MartelU: serenata dell'eco; 5. Thaler- 
Pctruzzellis: Verro (Sì, da te tornerò); 6. Di 
Lazzaro-Nlsa: Biraghin; 7. Chiesa-Glanipa: Se­
renato va! 8. Fabor-Pinchi: Fra le stelle; 9. 
Basic. Saitando per lo steccato.
Per ANCONA - GENOVA 11 e SAN REMO:
15.30-15.50 Vedi tra*m4«.«toni locali.

• 17— Trasmissioni locali.
17.30 « Capitan Matamoro*. radiosettimanate per 

i bambini.
17.55 Tre canti siberiani eseguiti dai basso Di- 

mitri Lupetto
18.10 Lezione di lingua Inglese tenuta dal prof. 

Ettori.
18.30 Trasmissioni locali.
18,45 i Università internazionale Guglielmo Mar­

coni ».
Per BAR! 1 vedi trasmissioni locali

19 — GRINGOIRE
Tre atti di TEODORO DE BANVILLE 

Per ANCONA - FIRENZE IL - GENOVA II - 
MILANO II - SAN REMO e TORINO II: 19 
Giornale radio - 19,10-19.30 Vedi trasmissioni 
locali.

>20— Segnale orario. Giornale radio. Attualità.
20.25 PASSEGGIATE SUI LAGHI (trasmissione 

organizzata per la ditta Betti toni e Figli di 
Ancona).

20.10 IL CONVEGNO DEI CINQUE.
21.10 VARIETÀ' a cura di Gino Valori con la 

partecipazione dell’Orchestra allìtaliana di­
retta da Tarcisio Fusco.

2? — DIASPORA
Panorama di musica e letteratura ebraica

• 23— «Oggi a Montecitorio». Giornale radio.
23.20 Club notturno ritrasmesso dal Ristorante 

Dancing PiccadiUy di Milano.
23,45 Segnale orario. Ultime notizie.
23,50 « Buonanotte ».
23,55-24 Dettatura delle previsioni del tempo per la 

* navigazione da pesca e da cabotaggio.

Bari lì • Bologna - Bolzano • Firenze I - Genova 1 - Milano I 
Napoli II - Padova - Roma II - Torino I ■ Venezia-Verona

(•’ Le stazioni di Bari II e Napoli II trasmettono dalle 12.55 
alle 14,15 - dadie 17 alle 23.20

• 6,45 Giornale radio.
6.54 Dettatura delle previsioni del tempo per 

la navigazione da pesca e da cabotaggio
7 — Segnale orario. « Buongiorno ».
7.08 Musiche del mattino.
8— Segnale orario. Giornale radio.
8.10- 8,30 Ricerche di connazionali dispersi.

Per BOLZANO: 8.30-8,40 Vedi trasmiss. locali 
per TORINO 1: 8,30-8,35 Vedi trasmiss, locali 

11.30 Dal repertorio fonografico.
Per ROMA II: 11,30 Ln radio per le scuole - 
12 Canzoni - 12,15-12,43 Radio Naja.

12,15 «Questi giovani».
Per BOLZANO 12.15-12,43 Vedi trasmissioni 
locato.

12,30 Trasmissioni locate.
12,43 Rubrica spettacoli. 1 progr. della giornata.
12,53 Bollettino meteorologico e notizie sulla tran­

sitabilità delle strade statali.
12,57 Calendario Antonetto

• 13— Segnale orario. Giornale radio.
13,16 Al cafT^ si discute di...
13.30 BARIMAR e la sua fisarmonica.

1. Rossini: Allegro da ♦ Semiramide »; 2. Bar- 
mar: Sogno dei prigioniero: 3. Paganini: l1 
carnevale di Venezia.

13,44 «Ascoltati? questa sera».
13,50 « Il contemporaneo », rub. radio!, culturale. 
14 — Giornale radio.
14,09 Listino Borsa di Milano c Borsa cotoni di 

New York.
Per BARI li - NAPOLI II e ROM A II; 14,09- 
15.30 Vedi trasm testoni locali.

11,15-14,45 Trasmissioni locali.
• 17—. Trasmissioni locali.

17,30 La voce di Londra, v II tamburo . radio- 
istantanee di vita londinese.

18 — FRANCESCO FERRARI e la sua orchestra. 
Cantano: Tina Allori, Silvano Lalli e Glo­
riano Capecchi.

18,30 Lezione di lingua inglese tenuta dal prof 
Dante Milani.

18,50 Musica leggera
19— Giornale radio. 19,10 Bollettino della neve. 
19.15 « America d'oggi ».

Per BOLZANO- 19,15-20 Vedi trasmiss. locali 
19.30 Blues celebri.

Per PADOVA: 19,30-20 Vedi trasmiss. locali 
19.45 Cronache della ricostruzione.

• 20 — Segnale orario. Giornale radio. Attualità.
30.25 RADIORCHESTRA diretta da Cesare Gal­

lino. Cantano: Giuseppe Pavarone. Franco 
Pace, Sante Andreoni e il Quartetto Vocale. 
1. Massenet: Baccanale da « Scene di ferie »; 2 
Campese: Sempre con te; 3. Kreisler: Liebes 
brande; 4. Cinque-De Mari: Mattinata vene­
ziana; 5. Lanner: Gli innamorati; 6. Delirami: 
L’hai solo tu.
Per BARI II - BOLZANO - NAPOLI II C 
ROMA II vedi trasmissioni locali.

Concerto sinfonico Bal!or
organizzato dalla Radio Italiana per conto 
della Casa Freund Ballor c C. di Torino, 

direttore MARIO ROSSI
con la partecipazione del violinista GEORG 
KULENKAMPFF e del soprano MASCIA 
PREDIT.
1. Weber: Oberon, ouverture; 2. Alfano: Tre 
liriche di Tagore, per voce e orchestra; soli­
sta Moscia Predit (Prima esecuzione asso­
luta): 3. Bartòk: Concerto per violino e or­
chestra: a) Allegro non troppo, b) Andante, 
c) Allegro molto, solista George Kulenkampif 
(Prima esecuzione e Torino).

22,15 « Il museo non è noioso ».
22.25 L’ORDINANZA

Un atto di Alfredo Testoni 
Regia di Vittorio Vecchi

• 23— Giornale radio.
23,20 Club notturno ritrasmesso dal Ristorante 

Dancing PiccadiUy di Milano.
23,45 Segnale orario. Ultime notizie.
23,56 « Buonanotte ».
23*55-24 Dettatura delle previsioni del tempo per 

la navigazione da pesca e da cabotaggio. 
Per MILANO I 0,10-0,45 Notizie dl ex internati 
e prigionieri di guerra: per i familiari resi­
denti nell’Italia meridionale e nelle isole.

8,30 BOLZANO: 8,30-8,40 Notiziario. 
GENOVA ll e SAN REMO: 8.30- 
8,40 Mamme c massaie.
TORINO I: 8.30-8,35 Bollettino me 
teoro.ogieo.

11-11,30 BARI I: Canzoni.
12.15 BOLZANO: 12,15-12,43 Program­

ma in lingua tedesca.
FIRENZE l - GENOVA ¡1 - SAN 
REMO: 12,15-12,30 «Questi giovante. 

12,30 ANCONA c BOLOGNA: 12,30- 
12,43 Duo Ellix-Peri: musiche ca­
ratteristiche per ocarina e fisar­
monica 
FIRENZE 1: 12,30-12,43 Plano jazz 
con Armando Roclens.
GENOVA ll e SAN REMO: 12,3(1- 
12,43 La guida dello spettatore 
MILANO l: 12,30-12,43 T films della 
settimana.
PADOVA - VENEZIA - VERONA: 
12.30 Musica spensierata - 12,40- 
12,43 Arte e cultura veneta: cro­
nache e problemi.
TORINO I: 12,30-12,43 Liszt: Secoli- 
da rapsodia ungherese.

14— ANCONA - FIRENZE li - GE­
NOVA II - MILANO ll - SAN RE­
MO - TORINO li: 14-14,20 Orche­
stra Cetra diretta da Beppe M<>- 
jettu.
BARI I: 14 Notiziario per gli ita­
liani del Mediterraneo - 14,10-14.20 
Notiziario locale.
CATANIA e PALERMO: 14 Musi­
ca leggera - 14,10-14,19 Notiziario. 
NAPOLI 1: 14 « Il giornale della 

• donna » - 14,10-14.20 Cronaca napi- 
letana.
ROMA I: 14 « Parole dl una don" 
na - 14.10-14,20 Notiziario.

14,09 BARI II - NAPOLI II - ROMA 
II: 14,09 «Flauto magico'», cronui- 
che musicali di Gastone Rossi Do­
ria - 14,20 « Pomeriggio musicale . 
in tisica da camera irrescntata da 
Cesare Valabrega - 15,25-15.30 Li 
stino Borsa di Milano.

14.15 BOLOGNA: 14.13 Notizùirio c 
Rassegna cinematografica - 14.30 
Musiche per tutti - 14,41-14,45 Li­
stino Borsa.
BOLZANO: 14,15-14,45 Musica ope­
rettistica.
FIRENZE I: 14.15 Concerto dei so­
prano Climene Sassóli c del ba­
ritono Rinaldo Pellizzoni. Al piu 
noforte: Flaminio Contini ~ 14.40 
« Libri e riviste » - 14,50-15 Noti­
ziario e listino Borsa dl Firenze. 
GENOVA l: 14,15 Notiziario into- 
regionale ligure-piemontese - 14,25- 
14.45 Listini Borsa di Genova e di 
Torino.
MILANO I: 14,15 Notiziario - 14,25 
14.45 Complessi vocali della can­
zone.
PADOVA - VENEZIA - VERONA 
14,15 Notiziario - 14,25-14,45 Musica 
sinfonica.
TORINO I: 14,15 Notiziario inter­
regionale ligure-piemontese - 14,25 
Listino Borsa di Genova e di To­
rino - 14,35-14,45 Dischi.

15,30 ANCONA: 15.30-15,50 Notizùf^o. 
GENOVA II e SAN REMO: 15,30- 
15,50 Bollettino economico finan­
ziano e movimento del porto.

17— BARI 1: 17-17,30 «Dal telefono al 
microfono ».
BOLOGNA: 17-17,30 Orchestra Fel­
sinea diretta da Mario Loschi. 
BOLZANO. 17-17,30 Kinderecke (Il 
programma dei bambini in lingua 
tedesca).
CATANIA: 17-17,50 Programma 
vario.
FIRENZE I. 17-17,30 Musica d« 
ballo.
MILANO I: 17 L’angolo di Fata 
Donatella - 17,15-17,30 Musica jazz. 
NAPOLI l: 17-17,30 programma 
vario.
PADOVA-VENEZIA-VERONA: 17- 
17,30 * Rassegna del compositori 
veneti.
PALERMO: 17-17.30 « Uomini e jat- 
tt d> Sicilia », a cura di Federico 
De Maria.
ROMA I. 17-17,30 «Orsa minore 
TORINO I: 17 Beethoven: Sonate 
quasi fantasia In do diesis minore, 
op. 27, n. 2 - 17,15-17.30 Complesso 
di arpe.
GENOVA II e SAN REMO: 17 
Colloquio con i libri - 17,25-17,30 
Richieste dell’Ufficio di colloca­
mento.

18,30 ANCONA - FIRENZE IT - GE­
NOVA Il - MILANO II - ROMA 1
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suo sicuro istinto Affano l'na va­
lutato di fronte alle possibilità or­
ganiche dei nuovi linguaggi, rh.a

MOVE LIRICnE ni VLIAXO
spinto a<i una appassionata esplora­
zione della esperienza contempora­
nea, oggettivando sopra tutto nel lin­
guaggio impressionistico un proprio 
ropporio tra individualità e attualità. 
In virtù di questa preferenza ía scrit­
tura di Alfano è fondamentalmente 
armonistica. L’accordo domina il suo 
discorso sonoro, è li centro degli im­
pasti timbrici e forma l'ossatura cen­
trale della composizione. La scrittura 
assume, nelle pagine vocali, una es­
senziale funzione descritrtìva, diviene 
generatrice del pensiero musicane, su­
scita quasi le linee melodiche met­
iéndole in rapporti continuati, fino 
a costruire la composizione delle so­
norità e degli impasti. Nella produ­
zione di Alfano questo stile vocale 
occupa un posto dominante e po­
trebbe già per sè stesso avviare un 
preciso discorso critico sul compo­
sitore. Sono pagine in cui il musi­
cista ha trovato una particolare mi­
sura del suo istinto estemporaneo e 
lievitante nell'evidenza di una voce 
distesa e libera, nel l'attuazione di 
un linguaggio che può abbandonar­
si a impeli improvvisi ed avviarsi 
ad un richiamo naturale del senti- 
mento, spingendosi a volte tino ■ ad 
irruenze popolaresche. Alfano vi 
espande un moto lirico nato da un 
commosso senso di natività e dal 
caldo meriggio della >ua origine me- 
diterranea, che si traduce in spirito 
amoroso e colorìstico proteso verso

una ardente felicità vagabonda. Per 
tale carattere i testi di Tagore, cen­
tro della sua produzione vocale, ri- 
eonfennano l’attrazione del musici­
sta verso una poesia evocativa co­
stantemente affascinata da temi 
amorosi, da uno spirito di magia e 
di luce che sottolinea sfumature ero­
tiche e languori accettati come de­
lizie.

Le tre recentissime liriche ehe sa­
ranno eseguite questa sera stanno 
sulla linea costante dl quel gusto 
benché più aperte di struttura in rap­
porto a precedenti testi e nconfer- 
mano la qualità animatrice dl stile 
ai monistico del compositore. E’ sem­
pre l’accordo ubila sua particolare 
composizione plastica, generatore dei 
movimenti; ed è simile ad una ma­
teria luminosa vaiiamente colorata e 
singolarmente pittorica. Nella Urica 
Ma diletto mio la vocalità, a volte 
contenuta, a volte prorompente, è In­
timamente a contatto col tema poe­
tico, s'accorda col clima dell’aspetta­
zione amorosa; nelle pagine Ispirate 
da Quando le due sorelle l'orchestra 
sottolinea una dinamica imitativa, 
quasi un colore diffuso provocato dal­
le immagmi delle portatrici d'acqua, 
e il disegno vocale assume linee re­
golari, flessuose e stornellanti, come 
un movente di filastrocca che si rac­
colga sul costante cadenzare di una 
frase poetica. Nella terza lirica IL mio 
cuore è lieto l'animazione è soprat­

tutto ritmica e già l’attacco determi­
na io stato di letizia teiMlente ad un 
raggiungimento palcologico. 81 coor­
dina cosi, intorno al ritmo inizi ah*, 
»ma atmosfera che efficacemente ron­
de 1 tocchi leggeri e freschissimi del 
versi della lirica. SI RIO PIOVESAN

Nello stesso concerto si avrà l'ese­
cuzione del Concerto per vietino di 
Bela Bartok, composto doll’autore a 
Budapest tra l’agosto del 1937 e la fine 
dell'anno successivo. E' un'opera vi­
cinissima a quella che viene indivi­
duata come l’epoca d'oro del musi­
cista Consta di tre tempi, trai tati con 
la più grande libertà e fantasia. Lo 
indicazioni di movimento pi principio 
dl ogni tempo non sono da prenderò 
alla lettera, poiché mutano di conti­
nuo nel corso della composizione, e 
perfino l'andante, che del tra tempi è 
quello che presenta la linea compo- 
aiUva più pura, racchiude nel wuo 
seno un allegro scherzando. Si ha 
l'impressione che in questa compo­
sizione Bela Bartok abbia dato il più 
libero corso alla sua rapsodlcltà di 
concezione, quasi lasciandosi traspor­
tare dalla foga delio strumento soli­
sta (sempre iu glande evidenza e for­
nito d'una laboriosa cadenza sul fi­
nire del primo tempo), componendo­
gli poi intorno una splendida veste 
orchestrate. •
CONCERTO SINFONICO BALLOR duetto da 

Mario Rossi eoo la partecipazione del vio­
linista Georg Kulenkanmff e del lontani) 
Mascia Predit - Venerdì, ore 21 (Rete 
auttr ra)

- SAN REMO - TORINO IL 18,30- 
18.45 Quindici minuti con Ebe De 
Paulis.
NAPOLI L 18.30-)8,45 «Terza pa­
gina ». onda letteraria a cura di 
Luigi Compagnone.

19.10 ANCONA- FIRENZE II - GE­
NOVA ¡1 - MELANO II - SAN 
REMO - TORINO II: 19.10 Com­
plessi vocali americani - 19,30-20 
Musica da camera.

19,15-20 BOLZANO: Programma in 
lingua tedesca.

19.30-20 PADOVA: Lu. voce àeR’Uni- 
versi tà.

20.25 BOLZANO: 20,25-21 Lezione di 
li notai tedesca.
BARI lì - NAPOLI 11 - ROMA li: 
20.25-21 L'ascoH Ultore al microfono.

cA ut ott catte
TRIESTE

7 Cihmdaiio e musica del mattino. 7.15- 
•730 Notiziario. 11,30 Dal repertorio to 
noeratìcQ. 12,15 Collegamento B 6. 12,42 
Oggi alla r.udio. 12,45 Segnale orario. 
Notiziario. 13 Collegamento B »>. 13.45 
Listino lx»r«a. «Nuovo Biondo », con­
versazione.

17,30 Tè danzxnte. 18 Francesco Ferrari 
c la sua orchestra. 18,30 Concerto del 
pianisi a Angelo Kessisoglù. 19 Lezione 
d’inglese. 19,30 Storia deMa musica, a 
cura di Vito Levi. 20 Segnale orario. 
Notiziario. 20,15 Varietà musicale. 20,25 
Radiorchestra diretta da Cesare Gallino. 
21 Concerto sinfonico diretto da Mario 
Rossi, con la partecipazione del violi­
nista Giorgio Kutenkasnpff. Radio dan 
ring. 23 Ultwne notìzie. 23,15-24 Club 
notturno.

RADIO SARDEGNA
7,45 Effemeridi. Programma dei giorno. 

Musiche del mattino. 8 Segnale orario. 
Giornale radio. 8,10-8,30 Fede e avve­
nir«’, trasmissione dedicata ai reduci.
12 Musiche campestri e canti popolari 
italiani. 13 Giornale radio. 13,15 Fanta­
sia di canzoni di successo. 13,50 Voci 
dell’Isola. 14 Bollettino meteorologico. 
14,01 Riunì affrancarli. 14,19 La fine­
stra sul mondo. 14,35 Musiche teatrali. 
15-15,15 Giornale radio. 19 Movimento 
dei porti deH'Imh. 19,03 A tempo di 
valzer. 19.15 Corso di lingua inglese. 
1930 Orchestra Cetra. 20 Giambie ra 
dio. Atzuaiità. 20,20 Notiziario regio 
pale. 20.30 Ritmi e melodie. 21 Dalla 
Safa Scarlatti: Concerto dell’Orchestra 
da camera del Conservatorio di Cagliari 
diretta da Franco Mangia. - NeH’inter- 
vallo: Scrittori stranieri di Francesco AJ- 
ziator. 22,15 Diplomazia, un atto »li

Giana Anguissda, regia di Lino Girali. 
22,45 Musica leggera. 23 Giornale ni 
dio. 23,10 Club noi turno. 23.45 Vi­
ri mr notizie. 23,50 Programma <fi sa­
bato. 23,52-23,55 B’dleitino lùcfeorolo 
vico.

PBiHiRAnni
ESTERI

FINLANDIA
LAHTI

20.05 Oocm« duU'tk'-li-'T.-a «falta <Muà di 
Ihtslrp-kl di,-dio iU Barin.. Timi k Lan wn.
21.15 Melodie .unerienne 22 20 (.Mutano Mary- 
Ano e Harry H-TgFt.rilni «•*»•■ imnngnar ) rii un 
Crib «wing.

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

20.30 Tribuni pazigim. 20.50 Paul CKtnfai: 
« Cristoforo CuloWbo », nu<»vi V'.-rahm*» radio- 
fonlrn, oro nwElca «rig'nata t A<wké Jo"1 
ve’. 22,30 Jazz iriarnsl «n . «n riiarJ^-lh iiv.
22,45 Girlo della sinfonia (d^r) 23.45
Notiziario.

PROGRAMMA PARIGINO
20.30 Muri« per »li tnnanHwni.L. 21 Urar 

dale. 22,30 Ko^er Manin ilo t^rd: TÌE
hault », st^i) episodio. 23 Nutldarii». 23,17 
Ballo a dorok’lio (dischi).

MONTECARLO
19,30 Notiziario. 19.40 Michel K(M>r. 20 

K<'befMù sonore. 2036 Incontro di ritm1 
21.36 Cooperio dl mtKka ceca: 22,15 
Miwlca da ballo. 23 Notiziari«»

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

17.35 llfclrenR: n lUcroiito di due città », snelli 
epirauMo. 19.20 tleruldo e la sua M<'hestra 
23,15 JiW O**ifrll e George nensrin in u I na 
lettera in musi«*. » eon Ueorge MelarhrìfK) •’ 
la wa orchestn « nerbi,

PROGRAMMA LEGGERO
20 NtX/Zlarw». 20,45 Concerto del vctwuI diret­

to da WaDter itoi’hr, c«» la par.«ipà«ione 
d’Ila pianista Kmata BorgaHI - 1. Haydn: 
Concerto in re per pianoforte e orchestra ; 2. 
IHMMsy: Prélude, Cortège e Dznce (L’enfant 
prodigue) ; 3. Haydn: Sinfonia n. 95 in do 
minore ni. 5 (falla Serie Rolotuon); 4. De 
busoy: Fantasia per pianoforte e orchestra. 
23 Notiziario. 23,10 DeWlhe da poltrona. 
23.35 .Min Blon.1 e la -vi orchestra.

TERZO PROGRAMMA
20,40 Ftwerto del violinista Simon Ùaldbt'rg. 

Al pianoforte SU-fau Askamse ■ Beoibo- 
rw»: 1. Sonata per violino, oo. 12, n. 1, in 
re: 2. Sonata per violino, op. 23, in la mi- 
nore; 3. Sonata per violino, op. 30, n. 3, 
in sol. 22,40 Porceli: a La Bcgfes iwlùiia ». 
23,55 Claude Bmnfel* .< La poi ¡’Jeu e,:,-na 
fMiB-v«! », CfciB'mazione.

PROGRAMMA ONDE CORTE
0,45 Reg Leopold r 1 -uoj tnxmatorl. 2,15 Lai 

famiglia Robinson. 3,15 Albert Baudkr o 
l'Orchestra Palm Cmnt. 4.15 Concerto dii- 
ùwifao diretto ila Sir Adrian B'oult - L 
Elgar: Nel suo. ouverturr; 2. Kodaly: Cor.- 
certo per orchestra । iMretto dall’Autore)., 
5.30 Music-hull. 7,30 Miwlcbe pr^rrlu 7.45 
Parata fdunfetica in (litichi. 8,15 Orcins tra 
Richard Krean. 8.45 Concerto del vlurhiL ta 
frederick Grlnke. 9.15 a QuelH erano I glor- 
all ». coti Dernk Oldham. 10 GeraWo c la 
sua orchestra. 1130 Luu Fresar e in rua 
vrataftra. 12,15 Ordinttra da tcMro d-ilia 
B.bC. 18 La frMifgba Itobkwon 20,15 Ih g 
koimld e ' suoi «venatori. 2030 Pol jown ri 
marinaro. 211,30 roucerto delle planiate EUm4 
Bartlett e Rat? Bibertson. 22.15 Orchestra 
leggera della B B •’ nd Midland. 23 Musica 
da halh». ron Jack White c la oua bamh

OLANDA
HILVERSUM I

19,15 Oreherira Vaudeville dirctU da Cor san 
•far Ldmkn. 20,15 Driiuàsy: < Palléas « Mc- 
tisand? o. 22.35 Otr.rrto dri TloHntafi Nap 
<h Kkljn e delia planrlsta ALkce Iklwcii. 
23,05 TM-whl vari, 23.30 Klw »an Ikrck 
e la ma orchestra.

HILVERSUM II
ZI Dischi richiesti. 21.45 Duo plandsi|<-.j wv 

dri de Raaf n JacR'rfl SvhntL», eoo la par- 
Uwipazione dl Arthur Hoogreld e 81, $i»le- 
renburt. 23,15 Concerto rinfonk'o In dUdd.

SVEZIA
MOTALA - TALUNI HORBY - STOCKHOLM
19 Dteehl «viti 19,40 Mt»kl»e da fllm 20.45 

Programma musteab. 21.40 Concerto della carv- 
tante Linnéa Noroin - Manual de Falla: a) 
Seguidilla murciaua, b) A buriana, r) Jota, d) 
Nana, e) Polo. 22.25 G»uoe.rU) di aKsanntt« 
in itoehL

SVIZZERA
BEROMUENSTER

17,30 Lhuhr dl KdnKx'rt. 18 Truiwn¡ad«»« dU- 
faUaie. 20 Concerto del pianista Friedrich 
CuWa - L Bmih: Toccata e fuga in do mi­
nore; 2. P': Sonata n. 7; 3. Debutay : 
Alcuni preiud»; 20,45 HadfotronacL 21.15 
Musica da hallo. 21.30 Alla Tavola rotonda : 
diawskmi di attualità. 22 Nodale. 22,05 , 
VMttfaa da trailo.

MONTE CENERI
20 Attualità. 20.10 Crocwrhc dol’Avioztonfk 

20,50 Concerto diretto da Otmar Nuruw»( 
con ti (larteeipartuoe ooouralto Mm- . 
Starila De Lindi e del pianista Walter 
Laog: Guido Lorenzo Brezzo: a La via delta 
4,‘roee <le) Nostro fiijwp Gesù Criwo ». 21.30' 
Concerto focate dirotto da èMvrlo Lfthrer, o« 
la partoclpaziwie del solfarti a del Wo delta 
RSI: Brahms: Canti tzipani, op. 103-112. 
22 Nottata!*». 22.10 McJndh*.

SOTTE NS
20 J«m Orma: « Vribergo dol dlavoto », ««hit- , 

tamenco dl Pierre CourlAL 21 « Lo wskrito 
rfaUa muffata «rpttgnota ». 21,50 Okuk» ielto- 
rarti. 22,10 Jazz tot: BUI Ooteman, Woofa* 
ta. 22,30 NototarK

G%25c2%25bbuoe.rU
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CROSSA ^AZZURRA JlocaU

Ancona ■ Bari I • Catania - Firenze II • Genova II - Milano II 
Napoh I - Roma 1 - Palermo - San Remo • Torino II

@ Le stazioni di Firenze II. Milano II e Torino II trasmettono 
dalle 12.55 alle 1530 - dalle 17 alle 23.20

• 6.45 Giornale radio.
6,54 Dettatura delle previsioni del tempo per la 

navigazione da pesca e da cabotaggio.
7 — Segnale orario. « Buongiorno ».
7.08 Musiche del mattino.
8— Regnale orario. Giornale radio.
8.10- 8,30 Ricerche di connazionali dispersi.

per BARI I. 11-11.30 Vedi trasmissioni locali.
11,30 Ritmi, canzoni e melodie.

Per GENOVA II e SAN REMO: 11,30-12,43 Vedi 
rrasmigsioni focali

12,15 Complesso caratteristico Ferraro-Festa. Can­
tano: Alberto Amato e Andrea Leveque.

12,43 Rubrica spettacoli. I programmi della gior­
nata. •

12,48 Listino Borsa di Roma.
12,53 Bollettino meteorologico e notizie sulla tran­

sitabilità delle strade statali.
12,57 Calendario Antonetto.

• 13 — Segnale orarlo. Giornale radio.
13.1 « FRANCESCO FERRARI e la sua orchestra. 

Cantano’ Brenda Gioì. Narciso Parigi e Gui­
do Tal lini
1. GiuLtani-Tettoni: Il trenino della felicità; 2. 
Tilll-De Sonctis: Cianci; 3. Cellini-Filibcllo: 
Sull’atollo di Bikini; 4. Borei: Valzer del Po;
S Glusaani-Arasslch: Martino!«; 6. Ferrari: 
Pioggia triste: 7. Bourtayre-Larici II mio ri­
tornello; 8. Rossi-Yanez: Nannini d'oggi; 9. 
Vemeri: Trastullo.

13.45 Musiche brillanti.
13,58 « Ascoltate questa sera >.
14 — Trasmissioni locali. ,
14.20 a FINESTRA SUL MONDO >.
14,35 Ottocento operistico italiano.

1. Bellini: Norma, «Sì fin airone»; 2. Doni- 
zetti: Lucia di Lammermoor, «Tu clic a Dio 
.■spiegasti Pali *; 3. Verdi: Il Trovatore, « D'a- 
mor «mirali rosee»; 4. PonchlellI: La Giocon 
da. « Cielo e mar»; 5. Catalani: La Wally, pre­
ludio atto terzo.

15 — Segnale orario. Giornale radio.
15.10- 15,30 Rassegna dello sport.

Per ANCONA - GENOVA II e SAN REMO: 
15.20-15,40 Vedi trasmissioni locati.

>16,30 Trasmissioni locali.
17 — TEATRO POPOLARE

Il colonnello Brideau
Tre atti dl EMI LE FABRE

da una novella di O. De Balzac
con la partecipazione di Alfredo De Santi« 

Regia di Umberto Benedetto
18.30 Trasmissioni locali. *
18,45 « Università internazionale Guglielmo Mar­

coni »,
Pei BARI 1: 18,45-19 Vedi trasmissioni locali

19— Giornale radio.
19.10 Estrazioni del Lotto.
19,15 « Per gli uomini d'affari >,
19.20 Per I sentieri della musica.
19,35 Attualità sportive.
19.40 La voce dei lavoratori.

per ANCONA - FIRENZE II - GENOVA II - 
MILANO II - SAN REMO - TORINO li vedi 
trasmissioni locali

• 26— Segnale orario Giornale radio. Attualità.
20.25 SENZA INVITO
20,45 MELODIE DEL GOLFO

Orchestra diretta da Gino Campese
21.20 CABARET INTERNAZIONALE

Orchestra all'italiana diretta da Tito Petralia 
22,20 Conversazione.
22,30 CONCERTO del Trio di Roma.

Beethoven Trio tn si bemolle maggiore, op. 11: 
ai Allegro con bno, b) Adagio, c) Tema con 
variazioni; Dvorak: a) Allegro, b) Lento mae­
stoso, cy Vivace, dal « Dumky » Trio.

23 — Musica da ballo.
Nell’intervallo. «Oggi a Montecitorio ». Gior­
nale radio. Estrazioni del Lotto.

• 23.45 Segnale orario. Ultime notizie.
23,50 « Buonanotte ».
23.55-24 Dettatura delle previsioni del tempo per 

la navigazione da pesca e da cabotaggio.

Bari II • Bologna - Bolzano - Firenze I ■ Genova I • M.lano I 
Napoli II • Padova - Roma II - Torino I - Venezia-Verona 

® Le stazioni di Barl II e Napoli II trasmettono dalle 12,55 
alle 14,15 - dille 17 alle 23.20

• 6.45 Giornale radio.
6,54 Dettatura delle previsioni del tempo per 

la navigazione da pesca e da cabotaggio.
7 — Segnale orario. « Buongiorno ».

7,08 Musiche del mattino.
8 — Segnale orario. Giornale radio.
8 ,10-8,30 Ricerche di connazionali dispersi.

Per BOLZANO: 8,30-8.40 Vedi trasmiss. locali. 
Per TORINO 1: 8,30-3,35 Vedi trasmissioni locali. 

11,30 Dal repertorio fonografico.
Per ROMA II: 11,30 Ritmi, canzoni e melodie - 
12,15 Complesso caratteristico Ferraro-Festa. 
Per BOLZANO: 12-12.43 Vedi trasmissioni locali.

12,15 Trasmissioni locali.
12.43 Rubrica spettacoli I progr. della giornata. 
12,53 Bollettino meteorologico e notizie sulla tran­

sitabilità delle strade statali.
12,57 Calendario Antonetto.

• 13 — Segnale orario. Giornale radio.
13,16 ORCHESTRA DA CONCERTO DI RADIO 

TORINO diretta da Alfredo Simonetto.
1. Blzet: Preludio e intermezzo, dall'opera 
«Carmen*, 2. Giordano: Intermezzo del terzo 
atto, dall’opera « Marcella »; 3. Cilea: a) Ber- 
cause, b) La notte di S. Eligio, dall’opera « L’Ar- 
lesiana»; 4. Mascagni: Intermezzo, dall'opera 
<• L’amico Fritz ».
Per BARI II - ROMA II - NAPOLI li vedi tra­
smissioni locali.

13,44 « Ascoltate questa sera *.
13,50 « Il contemporanco », rub. radiof. culturale. 
14 — Giornale radio.
14,09 Listino Borsa di Milano e Borsa cotoni di 

New York.
Per BARI li ■ NAPOLI II e ROMA II: 14,09- 
15,30 Vedi trasmissioni locali.

14,15- 14,45 Trasmissioni locali.
• 16,30 Trasmissioni locali.

17 — All’insegna del jazz.
Per BARI II - NAPOLI II C ROMA li: 18,45 
Vedi trasmissioni locali.

17.30 GRUPPO STRUMENTALE DA CAMERA 
DI RADIO TORINO diretto da Mario Sa­
lerno.
Mendeissohn : Quartetto n. 1 in do minore, 
op. 1: a) Allegro vivo, b.) Adagio, c) Scherzo 
(Presto;, d) Allegro moderato
Esecutori: Mario Salerno, pianoforte: Re­
nato Biffali, violino; Ugo Cassiano, viola; 
Giuseppe Petrini, violoncello.

18 — ORCHESTRA diretta da Ernesto Nicelli. 
Cantano* Alme Danieli, Tati Casoni, Mar­
cello Ferrerò.
1 Ferraris: Occhi neri; 2, Chiesa-Gianipa: Sere­
nata va; 3. Escoriar. La trottola; 4. Breux-Fili- 
bello: Ho lasciato li paese del cuor; 5. Fan­
tasia ritmica: a) Misraky: «Tutto va ben», 
b) Warren: «Settembre sotto la pioggia», cj 
Gordon-Revel : «Danziamo ancora», d) Por- 
ter: «Rosalie», e) Ward: «Sempre per sem­
pre », 0 Warren: « Ah, Giulietta »; 6. Mariotti: 
Finestra a Marechlaro; 7. Ardii: L'estasi; 8 
D’Arena-Greppi. Nostalgia di Vienna; 9. Pa­
gano: Dormiveglia del cuore; 10. Vidale: Co­
me Le rose

18,45 Per la donna.
19 — Giornale radio. 19,10 Estrazioni del Lotto. 
19,15 « Per gli uomini d’affari ».

Per BOLZANO: 19,15-20 Vedi trasmissioni locali
19 ,20 MUSICA LEGGERA PER ORCHESTRA 

D’ARCHI. Cantano: Ada Rossi, Carla Du- 
pont, Giuseppe Pevarone, Armando Broglia 
e Gianni Ravera.
Per PADOVA: is.30 20 Vedi trasmissioni locali. 

19,40 La voce del lavoratore.
Per BARI II - NAPOLI li e ROMA II vedi 
trasmissioni locali

• 20 — Segnale orarlo. Giornale radio. Attualità.
20,25 Canzoni presentate da Alberto Cavaliere 

(trasmissione organizzata per la Pastiglia 
«Golia» di Davide Caremoli - Milano).

20,50 Trasmissione dal Teatro La Fenice di Ve­
nezia:

Pelléas et Mélisande
Dramma lirico in cinque atti e dodici quadri 

Poema di Maurice Maeterlinck
Musica di Claude Debussy

Negl» Intervalli' « Le frontiere della poesia » 
- Notiziario - « Lettere rossoblu » - « Oggi 
a Montecitorio ». Giornale radio. Estrazioni 
del Lotto - Lettura.

8.30 BOLZANO: 8,30-8,40 Notiziario. 
TORINO 1: 8,30-8.35 Bollettino me­
teorologico.

11-11.30 BARI I: Canzoni.
BOLZANO: 12-12.15 Trasmissione 
dedicata alla popolazione di lin­
gua ’adìna.

12,15 ANCONA e BOLOGNA: 12.15. 
12,43 «Giostra musicale», pro­
gramma di musiche richieste.
BOLZANO: 12.15-12,43 Programma 
in lingua tedesca.
FIRENZE I; 12.15-12.43 André Ko 
ste'anetz e la sua orchestra
GENOVA II e SAN REMO: 12.15- 
12.43 Musica ricreativa.
MILANO L 12,15-12.43 Orchestro 
in miniatura diretta da Paul 
Abel.
PADOVA - VENEZIA -VERONA: 
12.15 Melodie e canzoni - 12,35-12.43 
Arte e cultura veneta.
TORINO I: 12,15-12,43 Dalla mia 
finestra.

13,16-13,45 BARI lì - NAPOLI II - RO 
MA II: Fantasia musicale.

14— ANCONA - GENOVA Jl - MILA­
NO II - SAN REMO - TORINO II. 
14-14,20 Trio Gambarelli. Boneschi, 
Mojolt. Canta Lucia Mannucci.
BARI I: 14 Notiziario per gli ita­
liani del Mediterraneo - 14.10-14.20 
Notiziario locale.
CATANIA e PALERMO: 14 Musi­
ca leggera - 14,10-14.20 Notiziario. 
NAPOLI I: 14 Achille Vesce: « li 
microfono alV ascoltatore \ Rasse­
gna del teatro 14.10-14,20 Crona­
ca napoletana.
ROMA I: 14 Musica, varia - 14.10- 
14.13 Notiziario locale.

11.09 BARI II - NAPOLI II - ROMA II:
14.09 « Chi è di scena? », cronache 
del teatro drammatico di Silvio 
d'Amico - 14.20 * Pomeriggio rnir 
slea'e »: musica sinfonica presen­
tata età Cesare Va'abreqa - 15.25- 
15.30 Listino Borsa di Milano 
BOLOGNA: 14,15 Notiziario c 
« Considerazioni sportive » - 14.30- 
14,45 Musiche per tutti e Listino 
di Borsa.
BOJ.ZANO: 14,15-14,45 Musica sin­
fonica.
FIRENZE I: 14,15 Voci celebri: 
« Teodoro Cha’iainn », a cura di 
Umberto Benedetto e Renato Ma­
riani - 14,40 « Cinema », rassegna 
settimanale - 14.50-15 Notiziario e 
Listino Borsa di Firenze 
GENOVA I: 14,15 Notiziario inter- 
regioriate ligure-piemontese - 14.25- 
14.35 Listini Borsa di Genova e di 
Torino.
MILANO 1: 14.15 Notiziario - 14,25 
Rassegna sportiva - 14.30-14,45
Quindici minuti con Spadaro.
PADOVA - VENEZIA - VERONA: 
14.15 Notiziario - 14.25-14,45 « Avan­
ti adagio - quasi indietro », radio- 
rivista musicale.
TORINO ( 14.15 Notiziario inter­
regionale ligure piemontese - 14 25 
Listini Borsa di Genova e Torino 
- 14,35-14.45 Dischi.

15,20-15.40 ANCONA: 15,20-15.40 Noti­
ziario - GENOVA II e SAN REMO 
Bollettino economico-finanziario e 
movimento del porto.

16,30 BARI I.' 16.30 « Breviario musi- 
- cale » - 16,45-17 Musica da ballo

BOLOGNA: 16,30-17 Concerto del­
la pianista Maria Teresa Fran­
chini.
CATANIA: 16,30-17 Complesso a 
plettro diretto da Giovanni Gio­
viale

•FIRENZE l: 16.30-17 Musica do 
ballo
GENOVA II e SAN REMO: 16.30 
Musica varia - 16,55-17 Richieste 
dell’Ufficio di collocamento.
MILANO Ir 16.30-17 Musica operi­
stica
PADOVA - VENEZIA - VERONA: 
16.30-17 Concerto del violinista Lui­
gi Ferro. Al pianoforte: Gabriele 
Bianchi
PALERMO: « Voci della città », 
programma dedicato a Palermo 
TORINO I: 16,30 Quindici minuti 
con Rabagltati 16,45-17 Corino e 
la sua fisarmonica.
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L’AZIONE DEL “PELLÉAS ET MÉLI8ANDE.,

A caccia nella foresta si è smar­
rito Golaud. nipote del vecchissimo 
Arkel, re dl Allemonde: vedovo, pa­
dre de! piccolo Ynlold, è egli stesso 
già un po’ grigio di capelli. Sull’or­
lo d’una fontana ¡incontra una pic­
cola donna straniera, smarrita e spati- 
alta: Melisenda. Egli La conduce con 
st cercando dl rassicurarla.

■Jel castello dl Arkel, la madre di 
Golaud Geneviève, legge al vecchio 
re una lettera che Golaud ha scritto 
al minor fratello Pelléas: ha sposato 
Melisenda, vuol sapere se il vecchio 
Arkel s’indurrà ad approvare iü suo 
passo e li accoglierà nel castello. Ai ■ 
kel, con bontà e saggezza, non fa ob­
biezioni.

erse il crepuscolo Melisenda e Ge- 
neviève passeggiano nei giardini da­
vanti al castello; si unisce a ’oro Pel- 
léas. Contemplano il mare, I fari che 
si accendono, una nave che salpa dal 
porto. Veiso la fine della scena, riti­
ratasi Geneviève, Pelléas c Melisen­
da rimangono soli.

Pelléas e Melisenda giocano presso 
ima fontana nel parco; Melisenda vi 
perde il suo anello, primo simbolo 
eh’essi non sanno interpretare.

Golaud, ferito a caccia, riposa e 
Melisenda è al suo capezzale. Egli si 
accorge che La sposa non ha più 
l'anello c se n’inquieta; le ingiunge 
di cercarlo subito, facendosi accom­
pagnare da Pelléas, nella grotta in 
riva al mare, dov’ella dice di averlo 
perso mentre cercava conchiglie per 
il piccolo Yniold.

Di notte Pelléas e Melisenda fingo­
no d’ cercar l’anello nella grotta. La

17 — BARI IJ - NAPOU II - ROMA 
li: 17 AU’insepna del jazz - 17.30 
Concerto del tenore Alfredo Ser- 
nicol l - 18-18,45 Girotondo di melo­
die e canzoni.

18 .30 ANCONA - GENOVA II - MILA­
NO Il ■ ROMA I SAN REMO - 
TORINO II: 13,30-18,45 Musica ban­
distica.

1 9.15-20 BOLZANO: Programma in 
lingua tedesca.

19,40-20 BARI II - NAPOLI II - RO' 
MA li: Musica da ballo.

19,40-20 ANCONA FIRENZE II ’ 
MILANO II - GENOVA II - TO­
RINO Il - SAN REMO: Musica da 
ballo.

dhltOflOMi
TRIESTE

7 Calendario e musica de! mattino. 7,15- 
7,30 Notiziario. 11,30 Dal repertorio 
fonografico. 12,15 Collega mento B C. 
12,42 Oggi alla radio. 12,45 Segnale 
orario. Notiziario. 13 Musica varia. 
13.15 Orchestra da camera di Radio 
Torino diretta da Alfredo Simonetta. 
13.45 Listino borsa. Notizie sportive.

17,30 Musica da camera. 18 Orchestra 
diretta da Ernesto N Utili. 18,45 « La 
settimana nel mondo ». Musica leggera. 
19,10 Musica per orchestra d’archi. 
19,40 Conversazione. 20 Segnale ora­
rio. Notiziario. 20,15 Varietà musicate. 
20,25 Musiche da concerto. 20,50 *c Pd- 
léas e Mdisande *, opera In cinque 
atti e dodici quadin di Claudio Debussy. 
23 Ultime notizie. 23,15-24 Contania- 
zione detì'opcra.

RADIO SARDEGNA
7,45 Effemeridi. Programma dd giorno. 

Musiche del mattino. 8 Segnale orario. 
Giornate radio. 8,10-830 « Sulla via 
del ritorno », notizie e messaggi di 
prigionieri. 12.30 Canzoni e melodie.
13 Giornale radio. 13,15 H quarto d’ora 
Sica. 1330 La settimana cinematogra­
fica. 13,40 Romanze ddl’Ottocento. 14 
Bollettino meteorologico. 14,01 Musiche 
di Walt Disney. 14,19 La finestra sul 
mondo. 14,35 Allegre canzoni. 15.15 Gior- 
naie radio. 19 Movimento dei porti dei- 

luna rivela la presenza dl tre vecchi 
mendicanti assopiti.

Il terzo atto si apre con Ja scena 
della torre, dove Melisenda pettina 1 
suoi lunghi capelli. Pelléas, soprag­
giunto ai piedi delle torre, è avvolto 
nella cascata del capelli di Melisenda 
e li bacia appassionatamente Sono 
sorpresi da •Golaud. che si contenta 
dl condurre via PeWéas, commentan­
do nervosamente: < Siete dei bam­
bini ».

Golaud conduce Pelléas a visitare i 
sinistri sotterranei del castello. In­
vaso dalla gelosia, fa spiare Pelléas 
c Melisenda dal piccolo Ynfol e, in 
un'altra scena, preso da cieco furore, 
minaccia Melisenda con la spada e la 
trascina per i capelli, in presenza del 
vecchio Arkel.

Dl nuovo presso Ja fontana, di se­
ra, Pelléas attende Melisenda: do­
vrebbe essere rultimo addio <11 Pel­
léas che sta per partire, e invece il 
convegno si trasforma nella prima 
confessione reciproca del loro amore. 
Sorge nella notte Golaud, armato di 
spada, che uccide Pelléas.

Nell’unica scena del quinto atto Me­
lisenda, che ha avuto una bambina, 
è morente. Golaud, disperato e pen­
tito della sua gelosia, si accusa del­
la sua fine e ne implora il perdono. 
Pure, rimasto solo con lei, vorrebbe 
ad ogni costo sapere la verità su ciò 
che è avvenuto tara lei e Pelléas. 
Rientrati il medico e il vecchio Arkel, 
e tutte le ancelle del castello, Meli­
senda spira, lasciando ad Arkel e a 
Golaud Ja piccola bambina.
(Dramma lirico in cinque otti e dodici quadri, 

musica di C. Debussy, ore T0,50 (R. Azzurra).

l’Isola. 19,03 Orchestra Ferrari. 19,35 
Terze pagine. 20 Giornale radio. Attua­
lità, 20,30 Notiziario regionale. 20,30 
Appuntamento con gii amici della can­
zone. 21,05 Primo concerto di musiche 
beethovenìane. 21,50 Orchestra da con­
certo. 22,15 Orchestra da concerto. 
22,15 Musica da ballo. 23 Giornale ra 
dio, 23,10 Club notturno. 23,45 Ul- 
(ime notizie. 23,50 Programma di do­
menica. 23,52-23.55 Bollettino meteo- 
rdogico.

PROGRAJIMI 
ESTERI

FINLANDIA
LAHTI

21,10 Cestii Mwtan Amkr.-jrm ì.Ha4i1), 21,20 
Concerto diretto ¡ta Nilo-Erte FongstoJl : 1. 
GUnk-a: Rusian e Ludmilla, ouverture; 2. 
Ctaikowsky. Serenata per orchestra d’archi; 3. 
iJrteg: Sigurd Jorsalfar, marcia, Canzone di 
SolveiO, Primavera, T'amo; i. BerUié: Meto- 
div schubertiane; 5. Morii® Ikisikowsti: Se­
renata; 6. Kori Bota: Stili wie die Nacht. 
23,15 Solfati ookbrl (dtecbi).

FRANCIA
PROGRAMMA NAZIONALE

19,45 Notiziario. 20 A Moouiwtre ta seca. 
2030 Tribuna parfeàu. 20,50 Verdi: Il Tro­
vatore, opera. 23 Bernard Sfida e ta sua 
urebastra 23,45 Notiatarto. 24 Tn®mWoip.' 
dal « Doge a con l'Orchestra Morgan!.

PROGRAMMA PARIGINO
19,15 Notiziario. 19,45 A eondbdone di tbtìm*'.

20 Questa sera In Francia. 2030 Canzoni di 
tutti. 2130 Serata danzante. 23,45 Tra- 
(Unlssione dal Cabaret « Le Tahiti », non 
l'Orchestra Bébasllan Solari.

MONTECARLO
19,30 Notiziario. 19,40 Yverme Printemp«. 20 

Il cammino delle stelle... Maddchte liwiawd.
20,36 Bi^t Carmen, opera comica In quat­
tro atti. 23 Notiziario.

INGHILTERRA
PROGRAMMA NAZIONALE

lo Concerto sinfonico diretto «h Dir Adrian 
Boult, con ta partecipazione della pianista 
Myr^Hess - 1 Bach: Sinfonia daH'Oratorio di 
Pasqua: 2 Tlppot Concerto per doppia orche­
stra d'archi; 3. .Mozart: Concerto per piano­
forte in do (K 4*7). 20 Harry Davidson in 
un programma d' musica d'altri tempi. 20,45 
La settimana Westnunater. 21 Music-IialL 22 
Notiziario. 22,20 Teatro <H sabato aera. 23 
Notiziario,

PROGRAMMA LEGGERO
19,15 Leo Camber, 1 Radia Re veliera e TOrche- 

da balio deli« B.B.C. diretta da BtanLy 
Black 20 Nvttalnrta. 20,15 Macinali u terra. 
20,45 Cantiamo rnsteme. 21,30 Motte! prefe­
riti. 22,15 Orchestra Ma>«tlc difetta da He? 
LcihjMld. 23 Notiaiurio 23.15 bon Presti 
e Li sua orchestra.

TERZO PROGRAMMA
19 Concerto .Iella pianista Clara HaskB. 20.30 

CcnaiTto satanico diretto da 8k TImmiihs Ree 
ebani, con ta pttrtcciiwzfow d»»I pianista S*>- 
hMHon 1. PafaleUo: Nino, pazza per amore, 
ouwrtiire; 2. Skbriius: Sinfonia n. 6 m re 
minore; :i. Beethoven: Concerto n. 2 in li 
bemolle per pianoforte e orchestra; 4 Ktruutó: 
Suite, da «Il borghese gentiluomo»; 5. Franri: 
Il cacciatore maledetto, poema siofe-nico 24 
Cowrta di mustea da camera de) Quartetto 
Ai^km - I. Mozart: Quartetto in re (K 
499); 2. Arthur Blbw: Quartetto In si be­
molle (1041).

PROGRAMMA ONDE CORTE
1.30 Concertò delle piantate Elbe! Bartktt 9 

Itae Rober’son. 2.15 La fam Rifa Robinson. 
2.30 Rivista 1TMA. 3,45 Cavan 0' Connor 
e l'Orchestra dl varietà della B B C diretta 
da Rae Jenklns. 4.15 Trattenhnento per 
Lutti. 530 Rivista ITMA. 6 Concerto diretto 
da Charles Grows, con la partecipazione del 
vlolooeeljfeta .lamcr Wliltefwad - Rigar : Con­
certo pei violoncello e orchestra. 6,30 1 suo­
natori dl Monunartrc. 7,15 Orchestra ita 
bailo Bkyroekcta. 7.45 Parata pianistica in 
dtachi 8.15 Spettacolo di varietà 8.45 Com­
plessi amerlcan da hnllo (dischi). 9,15 
Parata musicale. IO Grami HAteL 10,45 
Felton Rapley alForgano da teatro. 11 I 
Ravnblers e una chitarra e Frank Barrati con 
un pianoforte. 11,15 Trattenimento per tutti. 
12,45 La fiera delle melodia. 14,30 Molivi 
¿celti. 15 Organo du teatro. 15,10 Varietà 
(discb!) 18.15 Orchestra da teatro dell* 
B.B.C. 19,15 Cavan OTonnor e l’Orchestra 
ili Varietà della B.B.C. diretta da Rae Jen- 
hlns. 19.30 (tarata era in etttà. 20,30 Mu­
siche preferite 21,30 Music-hall, 22.15 Pa­
rata musicale 23 Sabato sera al Palala.

[ USCITO ¡1 iiiim Mogli ¡imo 
"PRIMAVERA 1947" DELI ANTICA DITTA, 

7J1‘ franchi di Bergami
PRODUZIONE E COMMERCIO Dl SEMENil SEIE< 
ZIONATE PER ORTAGLIE. GIARDINI E PRATI - BUI. 
Bl DA FIORI - PIANTINE DA TRAPIANTO • ROSA! 
- PIANTE DA FRUTTO - BECCHIME PER UCCELLI » 
UTENSILI PER ORTICOLTURA E GIARDINAGGIO ». 
CONCIMI - ANTICRITTOGAMICI ■ INSETTICIDI,

Richiedetelo subito, rivolgendovi a ;

FTT!TTn
^•FRANCHI
? rjt-yj i [ii

SUCCURSALI : MILANO - Via Carlo Poma, M - Tei. !>I-W - BRFMIA - Via ferramela. I - Tel. 54-31
VERONA - Piazza Isolo • Telefono 15-70

OLANDA
HILVERSUM I

19,15 Dicchi rlehieML 20,30 Musica sarc:
21 PrugraiMna vario. 22 « ...e domani è do 
menici b. Dirige Marinili van *t Wnod. mi 
ta parteclpazion» del Coro ddl'n|>eMU e 
de H'opcra.

HILVERSUM II
19 Coro da camera radiofon'co din-Uo da 

Fred BoIkux. Al pianoforte: Willy ¡hw!- 
etiK. 20,15 Programma vario. 20,45 Dindd 
vari. 22 Completo « Al tent la o diretto d» 
Eddy Wdlii 23.30 Mwtldir da film.

SVEZIA
MOTALA - FALUM HGR0Y - STOCKH0LM

19 Dfech) vi.rl. 1S.30 Música da hallo d'ahrl 
templ. 20.55 Concertó dtil’ereliesUa )c«era di- 
rette ib SLkj WtsLerberg. 22,25 «ta
hallo moderna ln dtacbl

SVIZZERA
BEROMUENSTER

18.15 Musica varia. 19 Dalle chic « di Eurl^i 
19,10 Cowersazkme. 19,25 OaBHmtea aloni.
19,30 Notizie. 19.40 l-a tettionna. 20,05 
Danze popolari. 20.55 Cooanedfa. 22 Notiate 
22.05 Concerta delta radiorchestra dl Ite», 
tnnaistef diretta ita Jhvrmann Sct»crthrc».

MONTE CENERI
19,30 Notiziari«*. 19,40 I vostri desideri (d'. 

•chi). 20 Piccolo teatro 20,10 Al tribunal-: 
dulia iìhhim. 20,40 Brani ila opere lL«ltal,»• 
(dischi). 21,20 Enrico T&lanHHia: Quand • 
mosch i parati cavai... », in un atto, 22 No 
fiatarlo. 22,10 Ballabili <fcl sabato.

S07TE NS
19,15 Notiziario. 19,40 StoettaroU» di wtetà.

20.10 Reparto dd buonumore, «wi J»terre 
Bay!* e Jacques HI<r<XK>t. 20,30 .Sw»wl <7h 
•Mlber: « Simpte Polke ». tanta ;ia. 21 
pcrlvisui. 21.30 Itlmiocazkmc musicale. 22.30 
Nottatariio. 22,35 Oianploniiti momhah di »m- 
ckcy su gluaccio.



La « Queen Elizabeth » e la Radio
I,a più grande e lussuosa « signo- 

mi - dn mari, la * Queen Eliza- 
Ibeth *, di cui la marina mercantile 
inglese si sente orgogliosa, dopo sei 
anni di attività come nave ausilio - 
ria. ha iniziato da poco il servizio 
passeggeri fra t'Inghilterra cd il 
Nord America.

Quando la guerra scoppiò, nel 
193P, la « Queen Elizabeth * non era 
ancóra completata; ma non dovette 
attendere oziosamente il ritorno 
della pace chè, anzi, adattata tosto 
per il trasporto delle truppe, nel 
morto 1940 effettuava la prima di 
una lunga serie di traversate atlan­
tiche

Cui ritorno della pace la nave do­
vette però diventare come la ave- 
vario prevista i co strati ori e, « smo­
bilitata», in tre fasi successive (a 
New York prima, poi in /scozia e, 
finalmente, a Southampton), II suo 
volto fu completamente ripulito. gli 
interni rifatti, le macchine e gli im­
pianti vari revisionali, e tutti i suoi 
speciali arredamenti che erano stali 
sistemati in luoghi sicuri della ter­
raferma, ritornarono al loro posto.

Cosi, rinato a nuova rifa e per 
nuovi /Ini, il 16 ottobre scorso il co­
losso che stazza 86 mila tonnellate e 
che misura oltre 300 metri di lun­
ghezza. era in grado di iniziare il 
suo servizio del tempo di pace

Naturalmente, una nave attrezza­
ta con criteri moderni doveva of­
frire a< passeggeri non soltanto gli 
agi ed t conforti che possono deri­
vare dai suoi locali più o meno ampi 
e dagli arredamenti fastosi, ma an­
che la possibilità di beneficiare dei 
me zzi che le più recenti conquiste 
della radiotecnica hanno posto al 
servizio dell'umanità. Tali le attrez­

zature radio c gli impianti radar, 
non meno importanti per garanti­
re la normale navigazione anche in 
mezzo olle insidie della nebbia più 
fitta, in quanto, come è noto, il ra­
dar individua la posizione e la di­
rezione degli ostacoli, che si prc- 
sentano sulla rotta del navigante.

L'installazione degli impianti ra­
dar come complementari della radio 
a bordo delle navi mercantili, dopo 
la prova fortunata del tempo di 
guerra, è stala sperimentata, or non 
è molto, in Inghilterra su una nave 
da costa partita da Londra in rot­
ta per Liner pool ; ed il suo capitano, 
dopo il viaggio che si wolse in un 
mare tempestoso, dichiarò che il ra­
dar è « il miglior dono che un co­
mandante di nave abbia mai avuto ».

Però se l'utilità di questo apparato 
è notevole su di un piccolo vascello, 
sarà enorme su una «città navigan­
te» che deve salvaguardare la vita 
di migliaia di persone. E la prima 
sua installazione in navi mercantili 
avvenne precisamente sulla « Queen 
Elizabeth » la quale ospita così oltre 
che alcune normali stazioni radio e 
gli apparecchi per rilievi topografici 
Geart e Loran, anche Vinstablazio- 
ne più moderna e perfetta di radar, 
un «cossor», il quale può essere 
manovralo anche da un ufficiale 
privo di pratica; e la parte piti inte­
ressante di esso è l'aereo il quale 
pesa circa 130 libbre, ed è stato co­
struito con una lega speciale di al­
luminio che lo rende resistente an­
che alle peggiori condizioni atmo­
sferiche. Il raggio d'azione di tale 
apparecchio va da un minimo di 50 
metri ad un massimo dì 50 miglia e 
la precisione dei nioi dati è quasi 
assoluta.

Ma il radar, come si è detto, è 
soltanto il complemento degli appa­
recchi radio i quali, da tempo in uso 
presso tutte le marine, sono indi- 
frpensnbili al collegamento delle na­
vi tra di loro o colla terraferma. E 
la «Queen EUzabetH » ha due gran­
di sale, situate aU’incirca nel centro 
della tolda, riservate esclusivamente 
ai radiotrasmettitori ad onde corte, 
medie e lunghe; essa dispone poi di 
equipagg amenti di emergenza per 
annunci, controllati direttamente dal 
ponte di comando; di due trasmit­
tenti portatili: di in sial i azioni radio- 
telegrafiche a bassa frequenza, an- 
ch’esse installate sul ponte e neces­
sarie per le manovre della nave; e. 
infine, di due impianti trasmittenti e 
riceventi sistemati su due barche dì 
salvataggio e funzionanti sulla ban­
da internazionale di pericolo.

Tuttavia la comodità maggiore 
che la nave offre al passeggeri è 
forse derivata dalla attrezzatura ra­
diotelefonica che permette loro di 
comunicare, da speciali cabine di­
sposte in vari punti, con ogni parte 
del mondo.

Appositi amplifica tori installati in 
varie sale permettono a più perso­
ne di udire contemporaneamente la 
stessa comunicazione: parimenti, un 
accurato sistema di (Diffusione con­
sentirà l’ascolto dei programmi radio 
realizzati a bordo della nave o pro­
venienti dalle stazioni emittenti 
sparse nel mondo. E tutto ciò senza 
che la minima interferenza derivi 
da si complessi apparecchi, necessa­
riamente costretti in spazio ridot­
to. La tecnica ha operato il mira­
colo?

La « Queen Elizabeth », su cui si 
contano ben 35 lussuose sale pubbli 
che (batto, cine, teatro, sale di sog-

giorno e di lettura, queste ultime ac­
coglienti 5500 volumi in 14 lingue 
diverse), resa sicura dai suol mezzi 
radiotecnici perfetti potrà quindi, in 
tutta [a sita compiutezza, svolgere 
quel compito pacifico e proficua il 
cui inizio dovette attendere per lun­
go tempo.

PIERO BOLOGNA

Il Carnevale attraverso i tempi
Qualcuno lia scritto che la crisi della civiltà 

moderna è palese nel fatto che non si ride più 
come un tempo. Perdere il gusto della gioia t* 
deM’allegria è segno di decadenza. Oggi chi ride 
più dl cuore? Numerosi, scelti e raffinati sono i 
divertimenti, eppure non procurano quel senso 
completo di euforia, quasi di felicità. La malattia 
del secolo, è un color grigio sulle cose e sugli 
animi. Tedio e inquietudine consumano le crea­
ture. Divertirsi è un’arte per vivere meglio. Oggi 
che ne abbiamo 1 mezzi, non ne avvertiamo 11 
bisogno. Il Carnevale che presentemente vive 
come un nobile decaduto, più di ricordi che di 
imprese, fu nei secoli espressione di tripudio e 
dl gioia.

In origine era il solo giorno che precedeva le 
Ceneri, e significando «privazione della carne 
(carnem levare) anticipava la Quaresima che è 
appunto tempo di digiuno. Poi si estese, agli ulti­
mi tre giorni, sino al cosiddetto martedì grasso, 
c, nella consuetudine ambrosiana, fino alla prima 
domenica di Quaresima (Carnevalone).

Ogni popolo solennizzo questa parentesi di 
gaiezza nell’annata. Gli Egiziani avevano le fe­
ste di Iside e del Toro Api, gli Ebrei le feste 
delle Sorti, i Greci i Baccanali, i Romani i Lu­
percali e i Saturnali, i Galli la raccolta del 
vischio. Ed in ciascuna di queste pubbli­
che manifestazioni le danze, 1 festini, i tra­

vestimenti, giungevano 
a licenze estreme ed 
immonde. Era una e- 
splosione collettiva di 
tripudio, un furor ga- 
ius. I servi divenivano 
per un giorno i padro­
ni. questi li serviva­
no alla loro tavola 
persino ogni consue­
tudine si invertiva e 
persino si camminava 
con i piedi all’insù. 
« Semel in anno licei 
insanire ».

L’Italia, « che suoi 
guai non par che sen­
ta », come disse Pe­
trarca, era in Europa 
il Paese ove più gaia­
mente e pomposamen­
te si festeggiava il 
Carnevale, forse perchè 
essendo il più mortifi­
cato in fatto di libertà, 
aveva bisogno almeno 
una volta all'anno, di 
prendersi, a suo mo­¡I giocondo seguito di S M il Carnevale alla sfilata di Nizza

do, tutte le libertà. A Venezia, il Doge, la Signoria 
il Senato, gli ambasciatori intervenivano in gran 
pompa alle feste popolari del giovedì grasso. 
Queste si celebravano col «sacrifizio del tiro», 
col volo d’un uomo, fornito di ali (da una go­
mena fino al campanile di S. Marco», con la 
« moresca » e co-n i fuochi artificiali.

Da ogni parte i ricchi forestieri accorrevano 
(ma questo capita anche adesso), nella citta della 
Laguna, che diventavo — c'è un dipinto del Tie- 
polo a rivelarlo — una città mascherata.

L'antica usanza delle maschere sul viso, de­
rivata dalle feste di Bacco, Cibele, Iside e altre 
divinità — continuata in Italia e passata in Fran­
cia con Caterina de' Medici — prosperò a Ve­
nezia. col favore dell’aristocrazia.

Invece della maschera che copriva l’intero 
vaso, le veneziane adottarono il cosiddetto voltino, 
che celava soltanto la metà superiore del volto, 
lasciando l’inferiore adombrata da un pizzo o da 
un leggerissimo velo.

C'è tutta una letteratura sul Carnevale di Ve­
nezia. Di esso le cosa più allettante oggi, con 
le difficoltà alimentari, parrebbero le gaie cene 
nei palchetti dei teatri.

A Firenze 1 festeggiamenti erano grandiosi. Ce­
lebri quelli organizzati nel 1542. dalle Società dei 
Piagnoni. Al tempo dei Medici, che li incorag­
giarono. comprendevano mascherate su carri (i 
Trionfi) accompagnate dai canti carnascialeschi 
di Lorenzo il Magnifico, il principe poeta. Fu a 
Firenze che sorse la consuetudine di impegnare 
fra le varie comitive di buontemponi scherzosi 
combattimenti, dapprima con sassolinì come 

#proiettili, poi proibiti questi, con frutta, confetti 
e finalmente (forse per economia) con polveri c 
finti coriandoli di gesso. A questi chicchi un certo 
Mangili di Crescenzago (Milano) sostituì i di­
schetti variopinti di carta, con minore spesa c 
maggiore cautela.

A Roma, fin verso l’ultimo decennio del se­
colo scorso, il Carnevale comprendeva le corse 
dei barberi che cominciavano al suono delle cam­
pane del Campidoglio. Altrettanto a Siena ove 
rimase la tradizione del Palio.

Anticamente il Carnevale torinese era molto 
importante. Tornei, cavalcate, caroselli e ripro-
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Soddisfatta dei * Canee rii del venerdì » e delle 
commedie, recentemente trasmesse, Luciana Mai­
ler, ci scrive una lunga lettera per farci sapere 
che a suo giudizio la Radia trasmette troppe 
riviste, specie nelle ore serali. Scrive: « Le ri­
viste musicali avrebbero per scopo di aiutarci 
a sopportare le strettezze attuali, ridendoci so­
pra, ma non fanno che aumentare la nostra 
tristezza poiché ci portano a pensare ehe non 
solo l’economia ma anche FinteHigenza siano 
cadute nel nostro Paese abbastanza in basso. 
Mi risponderete che dovete accontentare tutti: 
ma io credo d’Interpretare il desiderio dì molte 
persone che lavorano e si adoprano serenamente 
per un avvenire migliore, nel chi-edervi di sosti­
tuire le riviste musicali con della buona mu­
sica classica, del buon jazz e delle conversa­
zioni musical'* ♦.

— Le riviste che vengono trasmesse per Radio, 
salvo alcune modabità di composizione, e l’as­
senza di ogni integrazione coreografica sono poco 
diverse da quelle che si rappresentano nei teatri. 
Sono meno politiche e più pulite. Che abbiano 
d loro pubblico e che pubblico! che sembra non 
trovi niente di meglio è inutile negarlo. Da 
qualche tempo però si verifica un altro feno­
meno, che vengono affollate anche le sale di 
concerto. Abbiamo già avuto occasione di dirlo 
e ci piace ripeterlo E' un buon segna. Siamo 
ancora lontani dall’e qui paramento, ma l’indizio 
è ugualmente confortante. Allorché i termin« sa­
ranno mutati, la Radio farà molto volentieri 
ciò che l’abbonata genovese desidera: abolirà Ut 
rivista a non trasmetterà che della buona musica 
e delle piacevoli conversazioni culturali. Ne tra­
smette già e sono seguite con interesse. Ma per 
adesso dobbiamo dar retta a quegli altri obbo-
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duzioni figurate d’avvenimenti storici. Al
> gir », cioè al corso delle carrozze infiorate ed - 
ai carri allegorici, partecipava la Corte. Inco- . 
Tonnati per le strade al seguito del « Ponti f ex " 
maximus », i goliardi facevano chiasso, C £ 
l’ultima caccia alle matricole era, prima del- _ 
la laurea, un gaio *< addio giovinezza ». ■

Al Carnevale d lvrea, ogni anno la gente - 
porta un berretto rosso. Assiste al corteo della 
■« bella mulinerà », la fanciulla che secoli ad- £ 
dietro liberò la popolazione defilé angherie del — 
feudatario. E’ la reginetta del Carnevale, * 
come avviene all’estero, da Nizza a Bruxel- - 
Ics, da Anversa a Londra.

In Sicilia il lunedì e martedì grassi sono • 
detti < giorni del pecoraio », perchè si dice » 
che Gesù li concedesse al pastorello giunto " 
troppo tardi per partecipare ai divertimenti £ 
della domenica. Si usa in Calabria menare — 
in giro, in groppa ad un asino, chiunque " 
venga sorpreso al lavoro nei giorni di festa. — 
E’ probabile che si tratti di una tradizione 
ora fuori uso. S

Nelle campagne e nei borghi ove il carne- » 
vale ha carattere più popolaresco, l'ultima * 
sera compare la maschera del luogo, un 5 
ometto di paglia e stracci disteso sul cata- 
letto accompagnato da un corteo, di cui fan - 
parte il medico e il notaio. L’uno per accer- g 
tarne la morte, l’altro per il testamento. E’ - 
allora che finisce la baldoria. Mentre la £ 
«campana della Morte» suona ammonitrice, r 
il fantoccio carnevalesco viene dato alle flam- * 
me tra urli e schiamazzi. I toscani lo chiamano g 
Beo; Paolino i leccesi; Tomi quelli di Bari; g 
Giorgio in Sardegna; Tataranni a Cosenza. ?

E quando l’omone è cenere. Carnevale è — 
morto. Ma ogni nuovo ?nno il Carne- • 
vale pare più mesto e depresso. Un giorno - 
scomparirà senza neppure la « campana della 2 
morte ». Gli uomini avranno finito di ridere. S 
Non sapranno che prendere tutto sul serio, 2 
cioè rendersi Infelici del tutte. b. s. 5
Il Carnevale attraverso i tempi ■ Martedì are il Rete S

Rossa.
Padiglione delie maschere Lunedi ore 20,50 Rete * 

Azzurra.

nati, e sono molti, creda, i quali chiedono mu- 
rica leggevo, musica facile, musiva piacevole, 
esse nzial men te.

Luigi Ferraris di Torino ci fa sapere che trova 
eccessive >e trasmissioni religiose comprese tra 
le li e le 13 nelle giornate festive. Scrive: « Co­
loro che vogliono santificare ia festa e sentire 
la Messo, non hanne che da recarsi in chiesa. I 
vecchi; gh infermi, dato che è per essi che si 
fanno queste trasmissioni, una volta sentila la 
Messa non dovrebbero pretendere altro. Sono 
le sole due ore in cui si può. di questi tempi, 
verso mezzogiorno, aprire la Radio e sembro 
a me non dovrebbero essere occupate totalmente 
da una trasmissione che intei esserà molti, me 
non tutti »

— Due cose: la prima che non è affatto vero 
che la Messa e la spiegazione del Vangelo occupi 
interamente la Radio dalle 11 alle 13; ci resta in 
tali ore dello spazio per delle trasmissioni mu- 
siculi ed anche per il Giornale radio ehe è stato 
anticipato di dieci minuti appunto perchè tutti 
possano sentirlo. Sappiamo benissimo che ci 
sono ascoltatori che non aprono l’apparecchio 
quando si trasmette la Messa, occupati 0 distraiti 
da altro, ma riamo di opinione che non vi sla 
chi non approvi la RAI per questa trasmissione 
che consente a tutti gli ascoltatori di accostarsi 
in ispirito al maggior Tempio della cristianità. 
Si trasmettono pure concerti, opere, commedie e 
riviste senza pretendere che tutti stiano a sentire.

Con tono perentorio e con la minaccia di di­
sdire l’abbonamento, se la domanda non verrà 
accolta, ci scrivono da un paesino del Piemonte. 
E’ un nostro amico, un nostro collaboratore che 
scrìve, d quale, appunto perchè collaboratore ed 
amico, dì tale minaccia ri mostra preoccupato. 
Dice: - Qui da noi, a causa della limitazione del- 
renergia, non si riceve nè il Giornale Radio del 
mattino nè quello del pomeriggio; se non prov- 
vedete a farli ripetere alla sera alle ore 20. 
molti ascoltatori disdiranno l'abbonamento ».

— Cominciamo col far presente che per la di­
sdetta degli abbonamenti vi sono delle nonne 
che debbono essere seguile. L'abbonamento co­
stituisce un impegna che non può essere alte­
rato a capriccio. In secondo luogo va detto che 
non è colpa della Radio se i bacini montani sono 
vuoti, e 1 bisogni dell’elettricità crescenti, sì che 
debbono essere imposte delle limitazioni; anche 
la Radio Ite subisce. La terza poi, che non si 
possono costringere gli abbonati di mezza Italia 
tt risentire il Giornale radio del mattino e del 
pomerìggio solo perchè in qualche città 0 paese 
manca l’energia. Ciò che era possibile fare è già 
stato fatto anticipando la prima trasmissione del 
Giornale radio portata alle ore 6,45 e trasmet­
tendo alle ore 19 della sera il riassunto delle 
principali mjtizie diffuse nella giornata.

Facciamo un blocco di tutte le lettere che et 
¡>ono pervenute sulla ripresa delle trasmissioni 
di operette. Tutti contenti e di tutto: dell’operetta 
prescelta per l’apertura del ciclo «Il venditore 
di uccelli » dl Zeller; del maestro Gallino che 
l’ha diretta; degli artisti che l’hanno interpre­
tata; dele masse che l’hanno eseguita. Ho 
letto e riletto con somma gioie — scrive da Bo­
logna Giulio Fiorini — l’articolo pubblicato nel 
” Radiocorriere ” sulla stagione operettistica; ciò 
che è detto, specie nella prima parte, è ve­
rità sacrosanta. Anche se giovane d’anni sono 
un vecchie ammiratore delle melodie delle ope­
rette e posso essicurarvi (almeno per quanto 
interessa la mia città) che siamo in molti ed 
esservi riconoscenti per quello che state fa­
cendo per la rinascita del genere ». Scrive Nuc- 
cia Bresciani da Milano: « L’C’peretta piace sem­
pre, ve lo dice una ragazza di ventanni; se 
oggi, qualcuno, colla bocca, dice: ”E’ roba pas­
sata; va bene per i vecchi”, col cuore pensa: 
” Non c’è music a più bella e più gaia ”. Dalla 
stessa Milano ci scrive Ving Webber: « L’ope­
retta è un genere di teatro che piace xnoltiseimo. 
Se cantata bene, recitata meglio, benissimo di­
retta, potrà tornare in auge in un non lontano 
avvenire ». « Benvenuta la stagione operetti­
stica della RA.I. — scrive da Verona il colon­
nello Gonne — specte se i lavori saranno le 
vecchie e non le moderne operette e se con­
tinueranno ad essere presentate degnamente ed 
interpretate da artisti bravi ».

Che della ricomparsa delle operette, in ese­
cuzioni degne, nei programmi della RA! sia­
no tutti contenti non osiamo sperarlo, non sa-^ 
rebbe nemmeno bello perchè dei contrasti ci 
vogliono: ma è già molte l’aver' ottenuto che 
quanti amano il genere st dichiarino soddisfatti.

Introduzione al «Pelléas et Melisande»
(segue da pag. 4)

e gli accordi si susseguono secondo una legge 
allusiva d’analogia, anziché per contrasto, come 
avviene delle parole nella poesia di Mallarmé. 
Un’armonia d’analogia, appunto, e non dTneate- 
namento per contrasto, come quella classica; 
un’armonia che modula poco ed assapora senza 
fretta l’incanto del momento. Anche qui il Ri­
vière ha scritto cose finissime, che mette conto 
di riportare. La musica s-ino a Debussy era li­
neare; si sviluppava; avéva bisogno di temi» 
per esprimere; bisognava chiedere alle battute 
seguenti il senso di quella che si ascoltava, in 
Pelléas la musica è tutta interamente in ogni 
momento... Nessuna direzione esteriore agl: ac­
cordi; nulla ehe li conduca, che li trascini; non 
perseguono nessuna soluzione se non quella che 
dell'uno farà l'altro; non sono presi in un mo­
vimento, ma si toccano squisitamente; discen­
dono insieme; le linee che per unirli li «spa­
ravano, si spezzano sotto il lieve peso della '.oro 
delizia singolare ed eccx> < he essi sprofondano, 
fragili, fino «I contatto ». Di qui quella • conti­
nuità della dolcezza » che al Rivière pare il ca­
rattere dominante dell’opera, e che è piut­
tosto una sottomissione obbediente dell*- vo­
lontà umane alla fatalità che ha predisposto ì! 
corso della vita; di qui quella continuità in cui 
nulla accade, perchè tutto diviene progressiva­
mente.

Questo, dunque, è Pelléas et Mélisande. Questo, 
o l'innocenza fragile e spaurita di Melisend>a, 
rinquietudlne sognante di Pelléas. la violenza 
senza malvagità di Golaud, la saggezza inutile 
del vecchio Arkel; tutto questo in un Engutgg o 
che per essere così interamente sciolto dalle 
convenzioni tradizionali dell’armonia e del canti» 
operistico, può avvicinarsi al massimo a quella 
che ii Rivière designa come la sua sorgente vera: 
il Sentimento. Non dovendosi seguire alcuno 
sviluppo d’una lingua musicale fetta di tradi­
zioni superate, il sentimento palpita di ton- 
tinuo in ugni atomo della musica. «A ogni me­
mento la parola più giusta, la più schietta; 
quella che si doveva dire e che ora, ecco, è 
irreparabile-. Con tutto questo, c’è chi giudica 
il capolavoro teatrale di Debussy - noioso ». 0 
governato da una concezione erronea delta mu­
sica e dei suoi rapporti con la parola. Secondo 
un brillanto scrittore italiano, che gode pure 
d’una fama notevole di critico musicale, l’arte 
di Debussy, • destituita, scaduta, deleteria, di­
scopre le vergogne dell’importanza creativa

Esistono, si capisce, tra gli uomini e le opere 
d’arte delle affinità e delle incompatibilità cestii 
tuzìonali, di temperamento, per cui, poniamo, 
chi ama le espressioni delicate apprezzerà di 
Wagner soltanto il Lohengrin e il Parsifal, de­
testando la Tetralogia e i Maestri cantora E’ 
chiaro che occorre vincere con la ragione e a 
conveniente educazione del gusto questi eccessi 
isterici del temperamento. Si può benissimo pre­
ferire i colori luminosi alle sinfonie in grigio, 
le linee precise e ben marcate alle sfumature 
indistinte, la cruda evidenza del rilievo alla 
morbidezza del chiaroscuro, senza per questo 
inibirsi di comprendere e di gustare la bellezza 
che l'arte può creare anche in questo senso. Si 
può nutrire scarsa simpatia per l’estetica del 
simbolismo, ma non si può restar ciechi alla 
perfezione a cui Debussy he condotto questa 
estetica nel dominio musicale. Basta, per questo, 
non capitare sull’opera impreparati, o peggio pre­
venuti, e sapere di che si tratta. Questo appunto 
si è cercato di fare fin qui: nè si saprebbe me­
glio chiudere che con la classica definizione del 
simbolismo letterario formulata dal Ribot (Logi- 
que de3 sentimenti), perfettamente valida anche 
per l’arte del Pelléas, e riprova del fatto che 
quest’opera è veramente il culmine, il fiore squi­
sito d’un momento del gusto, d’un costume eu­
ropeo che ha ormai il suo posto nello stara. 
« I simbolisti evitano di descrivere, contenti alla 
semplice evocazione, desiderosi di destare, sugge­
rire, trasformare per allusioni una disposi* one 
virtuale in emozione attuale. Le loro descr.aloni 
di personaggi, paesaggi, avvenimenti sono sem­
plici schizzi dove tutto ciò che disegna è can­
cellato. tutto ciò che determina, evitato: non 
traducono che disposizioni cangianti, sintesi mo­
mentanee, una serie fuggevole di stati d'animo, 
impressioni non col legate tra toro per mezzo di 
legami logici, che emergono a volta a volta e 
riaffondano secondo la tendenza predominante, 
talvolta secondo le multiple sfumature della me« 
dcslma tendenza... ». massimo mila

PELLtAS ET MÉLISANDE. opera in cinque atti e do­
dici quadri . Poema di Maeterlinck - Musica di Clau­
de Debussy « Sabato ore 20,50 (Rete Azzurra).



TI Corriere
Ritorno di

Rodolfo Valentino
New York: venlun anni fa. I giornali annun­

ciano la morte di Rodolfo Valentino a caratteri 
cubitali; le ex mogli del divo si fanno fotografare 
in gramaglie; alcune donne sono prese da attac­
chi di isterismo, milioni di spettatrici sparse 
per tuffo il mondo piangono Vimmatura scom­
parsa. Hollywood erige un monumento all’at­
tore che le ha fallo incassare miliardi di ster-

L'« amante del mondo» è italiano. Nasce il 
6 magalo 1895 a Castellaneta, tra Bari e Taranto. 
Emigra prima a Parigi e poi in Ca) ifarnia. Fa 
i più disparati mestieri. Poi viene la celebrila. 
1921: Rex Ingram, regista oriundo irlandese, rea­
lizza I uuattro cavulier doirapocalisse. da un 
romanzo 'di Brusco Ibtinez. E’ ancora un film 
suggerito dalla prima guerra mondiale: « gran­
dioso » nel senso tanto caro a IT America di ieri 
c di oppi, enfatico c sprovvisto di una regia 
attenta. Non importa il pubblico accorre e l’o­
pera rimane come documento storico di un pe­
vere vincolato al divismo. segna infatti il vero 
debutto d< Rodolfo Valentino.

Rodolfo Valentino non è un grande attore. 
Anche se ha una maschera espressiva, ii suc­
cesso deriva da fattori più esterni che interni: 
dalla moda di un dato periodo e di un certo co­
bi urne. La bellezza del fisico crea un tipo nuovo, 
che rappresenta per le donne americane il gio­
vane amatore del vecchio continente, l uomo 
irrisistibilc tra tante vampa hollywoodiane. E 
ai bulla alla Valentino, si bacia alla Valentino, 
ai fa (liramore alla Valentino; un fenomeno del 
resto che si verifica anche oggi, sia pure in pro­
porzioni diverse, con altri divi di moda.

Dopo I quattro cavalieri dell'apocalisse, i films 
di Vaimi ino si susseguono con ri'tmo accelerato;

Rodolfo Valentino In « Monsieur Beaucalre ».

Sangue e arena, di Fred Niblo, Cabra, Monsieur 
Beaucalre, Il giovane Rajah. Lo sceicco. Lo 
sceicco, pur non essendo uno dei films più signi­
ficativi. ha un successo maggiore degli altri. 
Sintomatica è l'influenza che esercita sul pub­
blico. Edouard Ramond, in una vita romanzata 
dell’attore scomparso, riferisce: « Dopo Lo sceic­
co vicino ad una donna che si corteggia si sarà, 
o non si sarà, uno sheik. I giovani boys porte­
ranno il cappello alla sheik. Imperverserà un 
fox-trott che sempre saluterà Valentino al suo 
arrivo nei ristoranti, nei dancing?. Dovunque: 
lo 'sceicco ».

WS. Ventesimo anniversario della morte. Sei 
ballerine depongono una corona a forma di 
cuore ai piedi del monumento che Hollywood 
ha innalzato al divo scomparso. La cerimonia 
si svolge in forma semplice e privata. Sono pre­
senti, per caso, sette spettatori. Soltanto due si 
interessano delia cerimonia. Chiedono spiega 
¿ioni. Le ballerine dichiarano: r 25 anni fa Va­
lentino creò il tango. Per questo noi oggi lo 
commemoriamo. Non è un gesto inutile, ma una 
manifestazione spontanea ». L’oblio è sceso nelle 
ex mogli dello sceicco, nella Nazimova e in Polo 
Negri, nelle donne che fmono prese da attac­
chi isterici alla sua morte, nei milioni di spot 
latrici che lo piansero Hollywood dimentica 
presto. Le mode passano. Altri diri oggi fanno 
guadagnare milioni di sterline ai produttori 
californiani. Soltanto sei girls sconosciute ricor­
dano il creatore del tango.

In Italia alcuni noleggiatori hanno preso una 
vecchia copia de II figlio dello sceicco e, sono­
rizzata, la presentano nei cinema di prima vi­
sione. Omaggio all’attore di Castellaneta o non 
piuttosto pretesto per basse speculazioni? Fatto 
sta che il pubblico, sputo più dalla curiosità 
che non da un riverente ricordo, affolla le sale 
dove il film viene proiettato, li figlie dello sceic­
co, come U titolo stesso avverte, è la continua­
zione de Lo sceicco Valentino segue l’esempio 
di Douglas: dopo II segno di Zorro, Don X fi­
glio di Zorro. Un capo arabo fa prigioniera un^ 
giovane bianca, la salva da un bruto e la sposa. 
Ne 11 figlio dello sceicco un soggetto ugualmen­
te romantico: Valentino si batte per amore 
della danzatrice Yasmin (Vilma Banky), la salva 
dai banditi e la sposa. Il film, diretto da Fitz- 
maurice nel 1926. non oltrepassa i solili va­
lori spettacolari. Il successo è, come sempre 
nei films interpretati dai divo, inncolato alla 
sua bellezza, alla sontuosità dei suoi costumi 
da mille e ima notte: turbante di seta, stivali 
di cuoio ricamati, armi cesellate, ricchi man­
telli.

E’ l’ultima volta che Rodolfo Valentino veste 
* cosi. Prima visione assoluta de Ll figlio dello 
sceicco a New York. Il divo è presente. La feb­
bre lo assale poco dopo, m albergo. Dopo un’o­
perazione in extremis, si spegne. Egli passa 
alla stona di un costume cinematografico. Altri 
cercano di imitare Valentino, da Ramon Novarro 
al nostro Rossano Brezzi, che ne rifa gesti e 
sorriso.

Il divismo è ancora oggi di moda, soprattutto 
in America. E’ un elemento — purtroppo — di 
sicuro successo. Sì veda, tra gli altri, il film 
Cina, diretto nel 1943 da John Farrow e inter­
pretato da Loretta Young e da Alan Ladd. Cine 
vuole esaltare l’eroismo di un popolo che com­
battè contro i giapponesi; tn verità esalta un 
americano il quale, sotto l’impulso dell’amore 
per una giovane compatriota, reagisce alla vio­
lenza dell’invasore giapponese per difendere t 
deboli. E muore. La propaganda è fatta, come 
al solito, alla ingenua maniera di Hollywood, 
che della guerra e degli uomini ha una con­
cezione falsa e deteriore.

GUIDO ARISTARCO

un numero lire ! ."i
abbonamenti : 

animo . . lire 030 
NciueMrale „ 320
trimestrale 175

Vervaneeikli *ul eie poniate V 13300

? Hai visto lesue inani...?
4

3 (.ina sommessa ossefvazione che è mia 
sentenza demolitrice: « mani non cura

3 te . E non curate per trascuratezza1
3 Poiché anche le mani che debbono stra
3 pazzarsi quanto si vuole nelle faccende 

domestiche o nella professione, possono 
conservare la loro delicata avvenenza ed

3 il loro aspetto curato quando siano sol- 
5 toposte al giusto trattamento. L applica- 
* rione di un po’ di Kaloderma-Gelée la 
" sera prima di coricarsi preserva le mani 
3 da qualsiasi arrossamento e screpolatu- 
- ra. Esso le mantiene morbide e giovanili

e la pelle che fosse già irritata, ritorna, 
" in una sola notte, liscia, fine e di ima 
8 delicata morbidezza.
3 Fate una prova e osserverete il sorpren­

dente effetto.
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